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Autorità Garante 
della Concorrenza  e  del  Mercato 

 
Direzione Generale  Amministrazione 

Direzione Bilancio e Ragioneria 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA SUL  
CONTO CONSUNTIVO DELL’ANNO 2018 

 

La relazione illustrativa al conto consuntivo, prevista dall’art. 33 del Regolamento concernente la disciplina 

dell’autonomia contabile dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato1, pone a raffronto le previsioni 

iniziali e quelle definitive con i dati di consuntivo risultanti alla data del 31 dicembre 2018. 

Il conto consuntivo relativo all’esercizio 2018 è costituito, oltre che dalla presente Relazione illustrativa, 

al cui interno confluiscono anche le informazioni contenute nella Nota integrativa, dai seguenti 

documenti: 

rendiconto finanziario; 

stato patrimoniale;  

conto economico; 

situazione amministrativa. 

Come previsto dall’art. 34 del Regolamento, il Rendiconto finanziario, le cui risultanze contabili sono 

illustrate in dettaglio in allegato alla presente Relazione, si compone delle seguenti informazioni: 

stanziamenti di bilancio, con indicazione di: 

o stanziamento iniziale; 

o variazione (+); 

1 In data 28 ottobre 2015 l’Autorità ha approvato il nuovo “Regolamento concernente la disciplina dell’autonomia contabile dell’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato”. L’art. 74 del regolamento prevede che esso entri in vigore dal giorno successivo alla pubblicazione, a eccezione 
delle disposizioni contenute nel Titolo II (“Programmazione, previsione, gestione e rendicontazione”), Capo I (“Documenti programmatici e 
previsionale”) e Capo IV (“Rendiconto”) che entrano in vigore a partire dall’esercizio finanziario 2016. Pertanto, alla luce di tale disposizione 
il presente rendiconto relativo all’esercizio finanziario 2016, viene redatto alla luce del nuovo Regolamento di contabilità pubblicato sul 
Bollettino dell’Autorità – edizione speciale – il 9 novembre 2015. 



Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato - Consuntivo 2018    6 

o variazione (-); 

o stanziamento definitivo. 

stanziamento di cassa; 

dati contabili relativi alla gestione finanziaria, comprensivi di: 

o entrate e spese accertate e impegnate;  

o differenza tra stanziamenti e accertamenti/impegni di competenza; 

o riscossioni/pagamenti in conto competenza.  

gestione dei residui attivi e passivi, comprensivi di: 

o residui iniziali;  

o variazione dei residui, ad esito del riaccertamento, e relativa delibera; 

o residui riscossi/pagati; 

o residui degli anni precedenti rimasti da riscuotere/pagare; 

o residui di competenza dell’esercizio; 

o totale dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2018. 

riscossioni/pagamenti complessivi, quali somma della gestione di competenza e in conto 

residui;  

economie di gestione. 

Tali informazioni, riportate in allegato alla presente relazione, sono articolate: 

a) per natura economica, secondo i livelli di classificazione del piano dei conti integrato di cui al 

D.P.R. n. 132/2013;  

b) a livello funzionale per missioni, costituenti le funzioni principali definite in base allo scopo 

istituzionale dell’amministrazione pubblica, e per programmi, intesi quali aggregati omogenei di 

attività realizzate dall’amministrazione per il perseguimento delle finalità individuate nell’ambito 

di ciascuna missione2.  

In allegato al rendiconto finanziario, si riportano, infine: 

1. movimenti del fondo TFR/IFR; 

2. delibera di riaccertamento dei residui attivi e passivi, per ammontare e anno di formazione, e 

relativi allegati e prospetti di dettaglio; 

3. analisi delle spese 2018 per fornitori. 

A dette informazioni si uniscono quelle desumibili dalla lettura degli indicatori attesi di bilancio, adottati 

con delibera dell’Autorità in data 15 dicembre 2016, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento di contabilità.  

2 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2012 “Definizione delle linee guida generali per l’individuazione delle 
missioni delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91”, 
contenente i criteri e le modalità di uniforme classificazione delle missioni delle amministrazioni pubbliche e Circolare n. 23 del 13 
maggio 2013 della Ragioneria Generale dello Stato, che ha fornito indicazioni circa l’applicazione del citato DPCM. 
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Il rendiconto 2018 richiede, per la comprensione degli aggregati che lo compongono, un’analisi dei dati 

che non può prescindere da una sintetica illustrazione dei principali fatti amministrativi e finanziari 

intervenuti nel corso della gestione. 
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CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 

Il sistema di finanziamento dell’Autorità 

Il sistema di finanziamento introdotto dal comma 1 dell’articolo 5-bis, del decreto legge 24 gennaio 

2012, n. 1, nel testo integrato dalla legge di conversione 24 marzo 2012, n. 27, che ha aggiunto il 

comma 7-ter all’art. 10 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, prevede che all’onere derivante dal 

funzionamento dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, a partire dall’anno 2013, si 

provvede mediante un contributo da parte delle società di capitale con ricavi totali superiori a 50 milioni 

di euro, come risultante dall’ultimo bilancio approvato alla data della delibera dell’Autorità che fissa 

l’aliquota di contribuzione. A seguito delle modifiche così introdotte dal legislatore, a far data dal 1° 

gennaio 2013 l’Istituzione non grava più in alcun modo sul bilancio dello Stato.  

L'art. 10, comma 7-quater, della legge n. 287/90 ha altresì stabilito che il contributo sia versato 

direttamente all'Autorità entro il 31 luglio di ogni anno con le modalità determinate con propria 

deliberazione. 

In sede di prima applicazione, l’aliquota del contributo, fissata dalla legge, era pari allo 0,08‰ del 

fatturato; tale aliquota è stata progressivamente ridotta dall’Autorità negli anni, passando allo 0,06‰ per 

gli anni 2014, 2015 e 2016. 

Per l’anno 2017, l’Autorità, con delibera n. 26420 del 1° marzo 2017, ha ulteriormente ridotto – in 

ragione dell’avanzo di amministrazione pregresso disponibile, dell’effettivo bisogno di spesa annuo 

dell’Autorità e della particolare situazione economica del Paese e delle imprese – la misura del 

contributo rispetto al triennio precedente, fissandola allo 0,059‰ del fatturato delle imprese con ricavi 

superiori a 50 milioni di euro.  Per il 2018, con delibera n. 26922 del 10 gennaio 2018, l’aliquota di 

contribuzione è stata ulteriormente ridotta dallo 0,059‰ allo 0,055‰, in ragione dei risparmi di spesa 

derivanti dall’acquisto dell’immobile in cui ha sede l’Autorità, avvenuto nel mese di dicembre 2017, e 

dalla conseguente cessazione del contratto di locazione, di cui si dirà più dettagliatamente nel prosieguo 

della presente relazione.  

Le misure di spending review 

Nonostante la significativa riduzione del contributo, l’Autorità si è conformata prontamente a tutte le 

misure di contenimento della spesa introdotte nel tempo dal legislatore. La gestione degli acquisti di 

beni e servizi è stata oggetto negli ultimi anni, quindi, di un processo di radicale riorganizzazione volto a 

razionalizzare e contenere le spese, con particolare riguardo a quelle di funzionamento. Detto processo 

di razionalizzazione è proseguito e si è ulteriormente rafforzato nel corso del 2018, attraverso la 

definizione di un’attenta politica di gestione delle spese a livello pluriennale. 

Il bilancio 2018 è stato predisposto nel rispetto delle misure normative di riduzione dei costi, tra le quali 

quelle previste: dal decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dal comma 1 
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dell’articolo 1 della legge 30 luglio 2010, n. 122; dal decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, 

con modificazioni, in legge 22 dicembre 2011, n. 214; dal decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, 

con modificazioni, in legge 7 agosto 2012, n. 135; dal decreto legge n. 66/2014, recante “Misure urgenti 

per la competitività e la giustizia sociale”, convertito con modificazioni in legge 23 giugno 2014 n. 89; nonché 

dal decreto legge n. 90/2014 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 

l'efficienza degli uffici giudiziari”, convertito con modificazioni in legge 11 agosto 2014 n. 114, dalla legge 28 

dicembre 2015 n. 208 (Legge di stabilità 2016) recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 302 del 30-12-2015, 

Supplemento Ordinario n. 70. 

In tale contesto, si osserva che l’art. 1, comma 321, della legge n. 147/2013 (Legge di stabilità 2014), 

consente all’Autorità di individuare misure di contenimento della spesa, anche alternative rispetto alle 

vigenti disposizioni in materia di finanza pubblica ad essa applicabili, a fronte di un versamento al 

bilancio dello Stato di un importo corrispondente al risparmio di spesa complessivo annuo, stabilito a 

legislazione vigente, maggiorato del 10%. A questo riguardo, si evidenzia che nel 2018 è stato effettuato 

un versamento al bilancio dello Stato di €/migl. 1.538,00 euro, calcolato come specificato infra3. 

I versamenti alle altre Autorità amministrative indipendenti 

In materia di uscite determinate da specifiche disposizioni di legge, si rappresenta che l’art. 1, comma 

414 della legge 27 dicembre 2013, n. 1474 ha disposto che l’Autorità debba restituire, nell’arco di dieci 

anni, le somme anticipate dalle altre autorità amministrative indipendenti.  

Ai sensi del citato comma 414, l’Autorità, in data 30 gennaio 2018, ha effettuato i versamenti alle 

Autorità che negli anni 2010 e 2011 avevano corrisposto contributi, per un totale di €/migl. 4.780,00, 

restituendo: all’Istituto Vigilanza sulle Assicurazioni la somma di €/migl. 440,00, all’Autorità di 

regolazione per energia reti e ambiente – ARERA (già Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas e il 

Sistema Idrico) l’importo di €/migl. 1.680,00, all’Autorità Nazionale Anticorruzione (già Autorità per la 

Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture) la somma di €/migl. 1.470,00 e, infine, 

all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni la somma di €/migl. 1.190,00. 

3 L’articolo 1, comma 321 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato” (Legge di stabilità 2014), prevede che “l’Autorità garante della concorrenza e del mercato nonché le Autorità di regolazione dei servizi di pubblica 
utilità assicurano il rispetto dei vincoli di finanza pubblica individuando, secondo i rispettivi ordinamenti, misure di contenimento della spesa, anche alternative 
rispetto alle vigenti disposizioni in materia di finanza pubblica ad esse applicabili, che garantiscano il versamento al bilancio dello Stato di un risparmio di spesa 
complessivo annuo maggiorato del 10 per cento rispetto agli obiettivi di risparmio stabiliti a legislazione vigente e senza corrispondenti incrementi delle entrate 
dovute ai contributi del settore di regolazione. Le misure alternative di contenimento della spesa di cui al primo periodo non possono prevedere l'utilizzo degli 
stanziamenti preordinati alle spese in conto capitale per finanziare spese di parte corrente né deroghe alle vigenti disposizioni in tema di personale, con particolare 
riferimento a quelle comportanti risparmi di spesa. Il rispetto di quanto previsto dal presente comma è asseverato dall'organo di controllo interno delle predette 
autorità”. 

4 In materia di uscite determinate da specifiche disposizioni di legge, si rappresenta che l’art. 1, comma 414 della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147 ha disposto che “All'articolo 2, comma 241, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo l'ultimo periodo è aggiunto il seguente: «In deroga alla 
previsione di cui al periodo precedente, l'Autorità di cui all'articolo 10 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, restituisce entro il 31 gennaio 2014 le somme 
trasferite, per l'anno 2012, dalle autorità contribuenti quale quota delle entrate di cui all'articolo 23 della legge 12 agosto 1982, n. 576, e successive 
modificazioni, delle entrate di cui all'articolo 2, comma 38, della legge 14 novembre 1995, n. 481, delle entrate di cui all'articolo 1, comma 6, lettera c), numero 
5), della legge 31 luglio 1997, n. 249, e delle entrate di cui all'articolo 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni; le 
restanti somme saranno restituite in dieci annualità costanti da erogare entro il 31 gennaio di ciascun anno, a partire dal 2015» ”. 
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Il controllo di gestione  

Nel contesto di una maggiore efficacia e efficienza amministrativa, nel corso del 2018, è proseguito il 

processo di alimentazione del sistema di controllo di gestione in grado di misurare la performance 

dell’Autorità. 

Si ricorda che alla fine del 2014 l’Autorità aveva avviato una gara, sopra soglia comunitaria, per 

l’affidamento dei servizi per il disegno del sistema del controllo di gestione per la misurazione delle 

performance mediante procedura aperta di cui al d.lgs n. 163/2006, da aggiudicare mediante il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  

La gara aveva portato alla selezione della società KPMG Advisory S.p.A., che nel corso del 2016 ha 

progettato e consegnato all’Autorità il prototipo del sistema di controllo di gestione, svolgendo altresì 

un’attività di prima parziale alimentazione del prototipo stesso utilizzando la base dati informativa a 

disposizione dell’Autorità.  Nell’ambito del progetto, è risultato necessario implementare un sistema di 

rilevazione del tempo dedicato dalle risorse dell’Autorità allo svolgimento delle attività nell’ambito dei 

processi gestiti, c.d. ‘timesheet’, oggetto di compilazione da parte dei dipendenti a decorrere dal mese di 

gennaio 2017. Sempre nel corso del 2017, si era proceduto all’individuazione e alla prima alimentazione 

su base prototipale del set di KPI (Key Performance Indicator) di riferimento, ed è proseguito, al contempo, 

il processo di alimentazione, affinamento e consolidamento del prototipo grafico, anche utilizzando i 

dati emersi dalla compilazione dei ‘timesheet’.  

Alla luce dell’esperienza maturata, secondo le linee di implementazione appena descritte sulla base 

dell’architettura disegnata per il sistema, nel corso del 2018, ai fini della realizzazione del sistema 

informatico a supporto del controllo di gestione, l’Autorità ha aderito al Contratto Quadro “Sistemi 

gestionali integrati per la P.A. – S.G.I.” - Lotto 1, aggiudicato al R.T.I. composto da Accenture S.p.A. 

(mandataria) – Accenture Technology Solutions S.r.L. – IBM Italia S.p.A.- Leonardo S.p.A. - Sistemi 

informativi S.r.l. (mandanti). All’interno di detto Contratto Quadro, nell’ambito del Piano dei 

Fabbisogni – nel quale vengono esplicitate le richieste specifiche dell’Autorità nell’ambito del suindicato 

Contratto Quadro – è stata infatti prevista anche la realizzazione del sistema informatico di controllo di 

gestione per un importo pluriennale complessivo pari a €/migl. 532,79 (IVA esclusa), secondo il 

cronoprogramma previsto dalla determina di autorizzazione all’adesione al Contratto Quadro.  

In particolare, nel corso del 2018, concluso l’affinamento e il consolidamento del prototipo, e nelle 

more della piena implementazione informatica del sistema, sono state svolte le attività necessarie alla 

definizione degli indicatori e dei parametri di obiettivo per l’assegnazione degli ‘obiettivi’ ai responsabili 

di unità organizzativa per l’anno 2019. 

A tale scopo è stato realizzato un applicativo informatico per la gestione del processo di valutazione 

delle performance e di successiva ripartizione del premio di risultato. 

In particolare, l’applicativo prodotto prevede la gestione dell’anagrafica dei KPI e dei parametri 

obiettivo individuati per ogni unità organizzativa, propone le necessarie prospettive per il Segretario 
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Generale utili alla fissazione dei pesi da attribuire ai vari indicatori previsti in anagrafica, alla definizione 

dei target da assegnare agli stessi, supportando tale attività con il calcolo e la presentazione dei valori 

storici degli ultimi 3 anni per i singoli indicatori. Il sistema prevede infine la ripartizione del premio 

complessivo sulla base dei risultati raggiunti e sulla composizione delle unità organizzative in termini di 

risorse umane, da effettuare al termine dell’anno di valutazione, tramite un’attività di monitoraggio degli 

obiettivi assegnati (comprensiva di una valutazione qualitativa in capo al Segretario Generale). 

È stato definito inoltre il progetto per la realizzazione del sistema informatico a supporto del controllo 

di gestione sulla base dell’architettura disegnata per il sistema, la cui realizzazione avverrà nell’ambito 

del Contratto Quadro Sistemi Gestionali Integrati stipulato da Consip S.p.A.  

Al 31 dicembre 2018, è terminata quindi la “Fase 1” del progetto Sistema Controllo di Gestione (SCG) 

(25%) per un importo di euro 132.500,00 (IVA esclusa). 

 

Trasparenza 

L’Autorità ha assolto ai compiti in materia di trasparenza pubblicando sul proprio sito internet i dati e le 

informazioni relativi ai bilanci, ai tempi di pagamento, ai Componenti del Collegio, ai titolari di incarichi 

dirigenziali e di collaborazione o consulenza, al costo del personale, alla valutazione della performance e 

all’attribuzione di premi al personale, nonché alle procedure e ai provvedimenti di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e stabilito nel “Regolamento sugli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte dell’Autorità garante della concorrenza e del 

mercato ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33” (modificato con Delibera dell’Autorità dell’11 febbraio 2015 

n. 25317).   

Si ricorda che, con delibera del 21 dicembre 2016, l’Autorità ha abrogato il citato regolamento, in 

quanto – a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e 

semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 

6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” – nei confronti dell’Autorità trova 

piena e diretta applicazione la disciplina di cui al d.lgs. n. 33/2013, come successivamente modificato. 

Va altresì rilevato che, con riferimento agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 14 d.lgs. n. 

33/2013, comma 1, estesi per effetto del dettato normativo di cui al comma 1bis anche “(…) ai titolari di 

incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall’organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di selezione”5, l’Autorità ha sospeso la pubblicazione degli obblighi riferiti ai 

5 Più precisamente, il riferimento è agli obblighi di pubblicazione dei compensi di qualsiasi natura connessi all’assunzione della carica e gli 
importi di viaggi di servizio e missioni pagati confondi pubblici ed agli obblighi di pubblicazione della situazione reddituale e 
patrimoniale (art. 14, comma 1 lett. c), egli obblighi di pubblicazione della situazione reddituale e patrimoniale di cui alla lett. f), ed agli 
obblighi di pubblicazione riferiti all’ammontare complessivo degli emolumenti  percepiti a carico della finanza pubblica per ciascun 
dirigente previsti nel comma 1ter, ultimo periodo. 
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suddetti soggetti, conformemente alle indicazioni fornite dall’ANAC, nelle more della definizione della 

questione di legittimità costituzionale sollevata dal TAR Lazio6.  

Con sentenza n. 20 del 20197, la Corte Costituzionale si è pronunciata in merito alle questioni sollevate, 

e pertanto l’Autorità provvederà a dare corretta applicazione della norma nel pieno rispetto della 

decisione della Corte, anche a seguito delle indicazioni che ANAC vorrà fornire in merito e nelle more 

di eventuali interventi legislativi.

Conto giudiziale

In data 24 aprile 2018 è stato trasmesso alla Corte dei Conti il Conto giudiziale dell’Autorità per l’anno 

2017. 

Sul punto si ricorda che, nonostante la speciale autonomia contabile riconosciuta all’Autorità dalla sua 

legge istitutiva (art. 10, comma 7, della legge n. 287/90), le più recenti pronunce giurisprudenziali hanno 

affermato la doverosità della resa del Conto giudiziale anche da parte degli agenti contabili operanti 

nell’ambito di amministrazioni indipendenti (Cfr. sentenza della Corte dei conti, sez. II Centrale di 

Appello n. 463/2013, sez. Campania n. 2513/2007). 

Rapporti con l’istituto tesoriere 

Con D.P.C.M. del 25 gennaio 2008, l’Autorità è stata inserita nella tabella A di cui alla legge 29 ottobre 

1984, n. 720, concernente il regime di tesoreria unica. Dal 2 luglio 2008 è stata aperta presso la sezione 

di Tesoreria provinciale di Roma la contabilità speciale n. 305950, che prevede un sottoconto 

infruttifero e un sottoconto fruttifero per gli incassi delle cosiddette “entrate proprie”. 

Il servizio di tesoreria, è affidato, sulla base di apposita convenzione, a un istituto tesoriere. Dal 1° 

gennaio 2015 e per la durata di cinque anni (con facoltà per l’Autorità di richiedere all’aggiudicatario il 

rinnovo del servizio fino ad un massimo di ulteriori tre anni, là dove vi siano le condizioni, nel rispetto 

della normativa vigente) è stato affidato, a seguito di procedura, alla Banca Popolare di Sondrio che è 

subentrata quindi al precedente affidatario (la Banca Nazionale del Lavoro). 

In data 10 marzo 2015 è stata firmata la convenzione tra l’Autorità e la Banca Popolare di Sondrio 

(convenzione rep. 24/2015). 

Le posizioni aperte presso la Banca Popolare di Sondrio riguardano: 

il conto corrente n. 70001X12 - conto corrente di tesoreria - utilizzato per la gestione finanziaria 

corrente che accoglie tutte le operazioni di incasso e di pagamento disposte a valere sugli 

stanziamenti assegnati alle relative sottovoci di entrata e di spesa del bilancio di previsione 

approvato annualmente dall’Autorità. Il saldo delle predette operazioni, adeguatamente 

6 Ordinanza del 19 settembre 2017. 

7 Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 27 febbraio 2019.



Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato - Consuntivo 2018    13 

supportate da reversali d’incasso e mandati di pagamento emessi dall’Autorità, è stato girocontato 

dalla Banca Popolare di Sondrio – sezione di tesoreria – nei corrispondenti sottoconti fruttiferi e 

infruttiferi della contabilità speciale di Tesoreria Unica n. 305950 tenuta presso la Banca d’Italia; 

il conto corrente ordinario n. 70000X11 sul quale sono confluite le somme versate dalle società di 

capitali obbligate ai sensi dell’art. 10, comma 7-ter, della legge 10 ottobre 1990, n. 287. Le 

giacenze sono state trasferite giornalmente al conto corrente di tesoreria n. 70001X12 per essere 

poi riversate nel sottoconto fruttifero della contabilità speciale di Tesoreria Unica n. 305950 

tenuta presso la Banca d’Italia; 

il conto corrente ordinario n. 70002X13 sul quale sono confluite le somme relative agli 

accantonamenti ai fondi T.F.R. e I.F.R. del personale dipendente in servizio presso l’Autorità e 

dal quale sono state disposte le erogazioni di anticipazioni di T.F.R. e I.F.R. richieste dal 

personale dipendente; 

il rilascio di quattro carte di credito CartaSì Business utilizzabili in Italia e all’estero. Due delle 

quattro (una intestata al Direttore Generale Amministrazione, custodita fisicamente nella 

cassaforte in dotazione alla Direzione Bilancio e Ragioneria, l’altra intestata al responsabile 

dell’Ufficio Affari Generali e Contratti) sono state utilizzate per l’acquisto, via internet, di 

materiale di documentazione e informazione per gli uffici, di dotazioni per la biblioteca e per la 

prenotazione di servizi di viaggio e soggiorno in occasione dello svolgimento di missioni 

rientranti nell’attività istituzionale. La terza è stata assegnata in dotazione al Capo dello Staff del 

Presidente ed è stata utilizzata per la prenotazione ed il pagamento di servizi di viaggio e 

soggiorno in occasione dello svolgimento di missioni rientranti nell’attività istituzionale del 

Presidente. È da evidenziare, al riguardo, che gli acquisti effettuati a mezzo delle carte di credito 

seguono comunque il consueto iter autorizzativo della spesa previsto per ogni altra disposizione 

regolata tramite i più convenzionali mezzi di pagamento. L’ultima carta di credito, intestata al 

Responsabile dell’Ufficio Bilancio e Verifica Contabile, custodita fisicamente nella cassaforte in 

dotazione alla Direzione Bilancio e Ragioneria, non è mai stata utilizzata; 

il servizio d’uso di due cassette di sicurezza utilizzate dalla Direzione Risorse Informative per la 

custodia dei nastri di backup del sistema informativo dell’Autorità. 

Le condizioni applicate sui conti correnti ordinari dalla Banca Popolare di Sondrio hanno previsto il 

riconoscimento di un tasso creditore pari al tasso Euribor 365 giorni a tre mesi riferita alla media del 

mese precedente aumentato di 0,35 punti percentuali, con liquidazione annuale degli interessi attivi. 

Sul sottoconto di tesoreria fruttifero è stato applicato il tasso d’interesse annuo lordo posticipato pari 

allo 0,001%, stabilito con decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Generale dello 

Stato del 9 giugno 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 168 del 20 luglio 2016.  
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LE PRINCIPALI NOVITÀ NORMATIVE E I FATTI 
AMMINISTRATIVI INTERVENUTI NEL 2018 

 

Tra le principali novità normative intervenute nel 2018 deve menzionarsi l’entrata in vigore, a far data 

dal 18 ottobre 2018, dell’art. 40 del Codice dei contratti pubblici (d.lgs. n.50/2016 s.m.i.) che introduce 

l’obbligo per tutte le Stazioni appaltanti dell’uso dei mezzi di comunicazione elettronici nello 

svolgimento delle procedure di aggiudicazione. Al fine di ottemperare alla norma, su proposta 

dell’Ufficio Affari Generali e Contratti, nel 2018 è stato sottoscritto un Protocollo d’intesa con il MEF 

e la Consip S.p.A. che consente all’Autorità l’utilizzo, a titolo gratuito, del sistema informatico di 

negoziazione del predetto Ministero, per la durata di 24 mesi, per lo svolgimento di specifiche 

procedure di gara relative ad acquisizioni di beni, servizi ed attività di manutenzione, per le quali la 

stessa Autorità non è obbligata a fare ricorso agli strumenti di acquisto e manutenzione messi a 

disposizione da Consip. 

Degno di nota è, al riguardo, il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 30 ottobre 2018 recante 

“Indicazioni alle Stazioni appaltanti sull'applicabilità dell'art. 40, comma 2 del Codice dei contratti pubblici agli 

acquisti di importo inferiore a 1.000 euro” che, sulla base di quanto disposto dall’art. 1, co. 450 della legge 

Finanziaria 2007 (n. 296/06) e s.m.i., come modificato dall’art. 1, comma 502 della Legge di stabilità 

2016 (n. 208/2015) in ordine all’obbligo di ricorrere al MEPA, consente  di derogare all’obbligo di cui 

al citato art. 40 per gli acquisti di importo inferiore a euro 1.000,00 Iva esclusa. 

Si segnala, inoltre, la rilevanza anche per il 2018 della disciplina di cui alla Legge di Stabilità 2016 (art. 1, 

comma 515 della legge 28 dicembre 2015 n. 208), che pone un obiettivo di risparmio della spesa 

annuale della pubblica amministrazione pari al 50% della spesa annuale media per la gestione corrente 

del settore informatico relativa al triennio 2013-2015, da raggiungersi alla fine del triennio 2016-2018, al 

netto dei canoni per servizi di connettività e della spesa effettuata tramite Consip S.p.A. 

Al fine di assicurare l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e di servizi informatici e 

di connettività, l’art. 1, commi 512, 513 e 514, della Legge di Stabilità 2016 prevede una specifica 

procedura di acquisizione degli stessi in virtù della quale le pubbliche amministrazioni e le società 

individuate nella lista S.13 delle amministrazioni pubbliche redatta dall’ISTAT sono tenute a provvedere 

ai suddetti approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip S.p.A. o i soggetti aggregatori, ivi incluse 

le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti. 

L’art. 1 della Legge di stabilità per il 2016 prevede altresì, in via eccezionale, la possibilità per le 

pubbliche amministrazioni e le società, di cui alla citata lista S.13, di procedere ad approvvigionamenti 

di beni e di servizi informatici e di connettività anche al di fuori delle modalità specificate dai commi 

512 e 514, esclusivamente a seguito di un’autorizzazione motivata dell’organo di vertice amministrativo, 

nei casi in cui il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico 

fabbisogno dell’amministrazione o in ipotesi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad assicurare 
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la continuità della gestione amministrativa. Gli acquisti effettuati al di fuori della procedura di cui ai 

commi 512 e 514 devono essere comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e 

all’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID). 

Ai fini del controllo sul rispetto del plafond sono state tenute in considerazione le sole spese correnti (e 

non anche quelle in conto capitale), con esclusione dei canoni per servizi di connettività e delle spese 

per materiale documentale, agenzie e banche dati, che non rientrano, in senso stretto, tra le spese per 

beni e servizi informatici. La spesa per il settore informatico sostenuta per gli anni 2013, 2014 e 2015 

senza l’ausilio della Consip S.pA. è stata complessivamente pari a €/migl. 921,62; il plafond per il triennio 

ammonta quindi, complessivamente, a €/migl. 460,81. Le spese extra-Consip per la gestione corrente 

del settore informatico, relative agli anni 2016, 2017 e 2018, ammontano complessivamente a €/migl. 

121,63, situandosi, quindi, ben al di sotto del massimale stabilito dalla legge e come richiamato dalla 

Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 16 del 17 maggio 2016.

Tra le altre novità da segnalare, vi è l’adesione da parte dell’Autorità al sistema PagoPa. Al riguardo, il 

d.lgs. 13 dicembre 2017 n. 2178 ha modificato l’ambito soggettivo di applicazione del Codice 

dell’Amministrazione Digitale (d.lgs. 7 marzo 2005, n. 829, di seguito CAD), annoverando tra i 

destinatari delle previsioni del CAD le Autorità amministrative indipendenti, e quindi anche l’Autorità 

Garante della Concorrenza e del Mercato10. 

In questo contesto, è sorto l’obbligo per l’Autorità di accettare i pagamenti – da chiunque e a qualsiasi 

titolo effettuati – attraverso la piattaforma pagoPA. Quest’ultima, si ricorda, è una nuova modalità per 

eseguire i pagamenti di tributi, tasse, utenze, rette, quote associative, bolli e di qualsiasi altro tipo di 

pagamento verso la Pubblica Amministrazione, centrale e locale, in modalità standardizzata tramite i 

Prestatori di Servizi di Pagamento aderenti (PSP), ad esempio le banche. Con pagoPA si possono 

effettuare i pagamenti direttamente sul sito o attraverso i canali online e fisici dei PSP, ad esempio: 

sportelli delle filiali, home banking, sportelli ATM, punti vendita abilitati e Uffici Postali. 

In risposta a tale adempimento, l’Autorità, quindi, nel corso del 2018 ha adeguato il proprio sistema di 

riscossione dei contributi per l’autofinanziamento, rendendo possibile il loro pagamento tramite pagoPA 

oltre che attraverso i tradizionali canali rappresentati da MAV e bonifici. Dal punto di vista tecnologico 

l’Autorità ha adottato la soluzione offerta dal proprio istituto cassiere, la Banca Popolare di Sondrio, 

tramite una modifica consensuale della convenzione in essere. 

8 Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, concernente modifiche ed integrazioni al Codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai sensi dell'articolo 1 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. Pubblicato nella Gazz. Uff. 12 gennaio 2018, n. 9. 

9 Codice dell'amministrazione digitale. Pubblicato nella Gazz. Uff. 16 maggio 2005, n. 112, S.O. 

10 Art. 2, comma 2: “Le disposizioni del presente Codice si applicano: a) alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del riparto di competenza di cui all'articolo 117 della Costituzione, ivi comprese le autorità di sistema portuale, nonché 
alle autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione [sottolineatura aggiunta]; b) ai gestori di servizi pubblici, ivi comprese le società 
quotate, in relazione ai servizi di pubblico interesse; c) alle società a controllo pubblico, come definite nel decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, escluse le 
società quotate di cui all'articolo 2, comma 1, lettera p), del medesimo decreto che non rientrino nella categoria di cui alla lettera b)”.
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Per quanto riguarda il contributo 2018, l’Autorità ha proceduto ad emettere e trasmettere i MAV ai 

contribuenti facendo presente, nelle lettere di accompagnamento, che l’Autorità avrebbe comunque 

consentito di effettuare il pagamento anche attraverso la piattaforma pagoPA. Le richieste di pagamento 

per il contributo 2019 verranno, a regime, effettuate inviando a tutte le società tenute al versamento, i 

bollettini di pagamento pagoPA.  
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INFORMATIVA SUL PERSONALE 

 

Con riferimento alla gestione del personale, nel corso dell’anno 2018 si sono registrati i movimenti di 

personale in entrata o uscita dal servizio che hanno portato al 31 dicembre alla situazione descritta in 

tabella n. 1. 

 
Tabella 1. Personale dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato al 31 dicembre 2018 

  
Segretario 

Generale 
Dirigenti Funzionari 

Contratti di 

specializzazione 

Personale 

operativo 

Personale 

esecutivo 
Totale 

Dotazione di ruolo DPCM 10/04/2017 1 30 146 0 68 14 259 

Dotazione T.IND           0 8 

Dotazione contratti DPCM 10/04/2017             20 

Totale Dotazioni             287 

Posti occupati in ruolo 1 24 138 0 64 11 238 

Posti in soprannumero sul ruolo per stabilizzazione 0 0 0 0 0 0 0 

Posti occupati T. IND 0   2   5 0 7 

Posti occupati contratti in corso   1 1 0 1   3 

Comandi o F.R. da altre P.A. 0 0 15 0 8 5 28 

Interinali 0 0 0 0 9 0 9 

Totale personale in servizio 1 25 156 0 87 16 285 

 
 
Personale di ruolo 

Nel corso dell’anno 2018, l’Autorità ha concluso le sette procedure concorsuali bandite nel 2017 

(quattro delle quali emanate di concerto con l’ANAC, in applicazione della Convenzione Quadro del 9 

marzo 2015, in materia di procedure per il reclutamento del personale delle Autorità indipendenti, ai 

sensi dell’art. 22, comma 4, del d. l. 90/2014, convertito dalla l. 114/2014), ed ha proceduto 

all’assunzione in ruolo di due impiegati nell’area bilancio e contabilità e di tredici funzionari, questi 

ultimi così ripartiti: cinque nell’area Tutela del consumatore; tre nell’area Contratti; due con 

specializzazione in bilancio e contabilità; due con specializzazione informatica, nonché di un 

informatico per lo svolgimento di attività di indagine, progettazione, sviluppo e di reverse engineering 

di software, algoritmi e data base. 

Inoltre, a seguito dell’opzione esercitata da un funzionario vincitore di uno dei predetti concorsi per un 

altro ente, si è provveduto allo scorrimento della relativa graduatoria con assunzione di un funzionario 

chiamato in sostituzione di quello cessato dal servizio a decorrere dal 7 gennaio 2019. 

Infine, in adempimento degli obblighi previsti dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al 

lavoro dei disabili), è stata stipulata una Convenzione tra l’Autorità e il Servizio Inserimento Lavoratori 

Disabili (S.I.L.D.) e si è proceduto, in data 1° giugno 2018, all’assunzione di un dipendente con 

mansioni esecutive. 
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Personale comandato 

Le disposizioni di riferimento per l’impiego di personale comandato sono contenute nell’articolo 9, 

comma 1 della legge 20 luglio 2004, n. 215 (Norme in materia di risoluzione dei conflitti d’interessi), nel 

d.l. n. 68/2006 convertito in legge 24 marzo 2006, n. 127 (concorrenza bancaria) e nell’art. 8, comma 

16, del d. lgs. 2 agosto 2007, n. 145 (attuazione della Direttiva 2005/29/CE sulla Pubblicità 

Ingannevole). 

Al 31 dicembre del 2018, la consistenza del personale in posizione di comando o distacco da pubbliche 

amministrazioni - inclusi i cinque dipendenti appartenenti alle forze di polizia che svolgono 

prevalentemente mansioni di autista - risultava pari a 28 unità. 

Nel corso dell’anno, sono state acquisite 5 nuove unità e 2 unità sono rientrate nell’amministrazione di 

appartenenza; inoltre ulteriori 3 unità di personale comandato sono transitate, a esito di pubblico 

concorso, nei ruoli dell’Autorità.  Infine, 2 unità sono cessate nel corso del 2018 per raggiungimento dei 

requisiti pensionistici. 

 

Personale in servizio con contratto di somministrazione di lavoro temporaneo  

Nel 2018 hanno prestato servizio complessivamente 10 unità di personale operativo “interinale”. Il loro 

numero è sceso a 9 alla data del 31 dicembre. 

Cessazioni dal rapporto d’impiego 

Nel corso dell’anno 2018, sono state complessivamente 4 le unità di personale che hanno concluso il 

proprio rapporto di impiego con l’Autorità. Si tratta, in particolare, di un funzionario e di  un impiegato 

di ruolo, nonché di un dirigente e di un impiegato a contratto.  

Inoltre, nel 2018, si è concluso il periodo di aspettativa per periodo di prova di un funzionario, 

vincitore di concorso in altra amministrazione, la cui cessazione dal ruolo è decorsa retroattivamente 

dal 2017. 

Situazione del personale al 31 dicembre 2018 

Come si evince dai dati riportati nella tabella n. 1, risulta un totale pari a 285 unità. Il dato include 

tuttavia 18 unità, tra funzionari e impiegati di ruolo, che – alla data del 31 dicembre 2018 – non 

risultavano in servizio presso gli uffici dell’Autorità, in quanto distaccati in qualità di esperti presso 

istituzioni comunitarie o internazionali, comandati presso altre amministrazioni o collocati fuori ruolo 

presso altre istituzioni. 

Alla medesima data del 31 dicembre 2018, a fronte di 259 posti di ruolo, ne risultavano disponibili 

complessivamente 21 (in tale numero sono compresi i posti impegnati dalle procedure concorsuali 

menzionate in precedenza) di cui: 

Carriera direttiva (Dirigenti):   n. 6 
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Carriera direttiva (Funzionari):  n. 8 

Carriera operativa (Impiegati):  n. 4 

Carriera esecutiva (Commessi): n. 3 

Sempre alla data del 31 dicembre 2018, degli 8 posti a tempo indeterminato, previsti dall’art. 5, del d. l. 

n. 68/2006, ne risultavano occupati 7. 

Infine, a fronte delle 20 posizioni a contratto previste, la situazione al 31 dicembre 2018 risulta la 

seguente: 

Posizioni impegnate per personale in servizio:  n. 3 

Posizioni disponibili:      n. 17 
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BILANCIO DI PREVISIONE, VARIAZIONI E ASSESTAMENTO 
DI BILANCIO 2018 

Bilancio di previsione e variazioni compensative 

 

Il bilancio di previsione per l’anno 2018, approvato dal Collegio in data 5 dicembre 2017, esponeva una 

gestione finanziaria quantificata, sia per le entrate che per le spese e al netto delle partite di giro, in un 

importo complessivo pari a €/migl. 132.222,00, di cui si riporta a seguire la suddivisione per titoli: 

 
Avanzo di amministrazione presunto al 31.12.2017    €/migl. 56.400,00 

Entrate     

- Parte corrente 

  Titolo 2 €/migl.  75.550,00 

 Titolo  3 €/migl.        272,00 

 Totale entrate correnti 

 

€/migl.   75.822,00 

- Conto capitale          €/migl.            0,00 

Totale entrate di competenza   €/migl.   75.822,00 

Totale entrate comprensive dell'avanzo di amministrazione al 31.12.2017  €/migl. 132.222,00 

   

Uscite     

- Parte corrente 

  Spese funzionamento €/migl.  55.336,00 

 Versamenti al bilancio dello Stato e ad altre PA €/migl.    6.274,00 

 Totale spese correnti   €/migl.   61.610,00 

- Fondi di riserva 

   Ordinario €/migl.   10.000,00 

  Straordinario €/migl.   58.550,00 

 Totale Fondo di Riserva      €/migl.    68.550,00 

Uscite correnti comprensive del fondo di riserva   €/migl. 128.160,00 

   - Conto capitale   €/migl.     2.062,00 

 
 

 

Totale a pareggio   €/migl. 132.222,00 

 

Le partite di giro pareggiano sia per le entrate che per le uscite in complessivi €/migl. 19.593,00 euro. 

A fronte del bilancio di previsione, nel corso del 2018 è stata effettuata l’attività di assestamento, 

nonché si è proceduto a cinque variazioni di Bilancio di tipo compensativo delle quali si riporta in 

tabella n. 2 la sintesi. 
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Tabella 2. Variazioni di bilancio di tipo compensativo 

Sottovoce Descrizione V livello PDC 12.1 12.2 12.3 32.2 32.3 Totale Note Data 

1.1.1.1.2 
Voci stipendiali corrisposte al personale a 

tempo indeterminato 
-9.500,00  -3.500,00  -17.000,0      -30.000,00  1_Var 08-feb-18 

1.1.1.1.7 
Straordinario per il personale a tempo 

determinato 
3.500,00  3.500,00  9.000,00      16.000,00  1_Var 08-feb-18 

1.1.1.1.8 

Indennità ed altri compensi, esclusi i 

rimborsi spesa documentati per missione, 

corrisposti al personale a tempo det 

6.000,00    8.000,00      14.000,00  1_Var 08-feb-18 

1.3.2.19.1 Gestione e manutenzione applicazioni         -30.000,00  -30.000,00  1_Var 08-feb-18 

1.3.2.19.5 Servizi per i sistemi e relativa manutenzione         145.000,00  145.000,00  1_Var 08-feb-18 

1.3.2.19.9 
Servizi per le postazioni di lavoro e relativa 

manutenzione 
        -115.000,00  -115.000,00  1_Var 08-feb-18 

1.3.2.13.3 Trasporti, traslochi e facchinaggio         10.000,00  10.000,00  2_Var 01-ago-18 

1.3.2.13.999 Altri servizi ausiliari n.a.c.         -10.000,00  -10.000,00  2_Var 01-ago-18 

1.3.1.1.1 Giornali e riviste         -12.000,00  -12.000,00  3_Var 09-ago-18 

1.3.1.1.2 Pubblicazioni         12.000,00  12.000,00  3_Var 09-ago-18 

1.10.4.1.2 Premi di assicurazione su beni immobili         -1.000,00  -1.000,00  4_Var 24-set-18 

1.10.4.1.3 
Premi di assicurazione per responsabilità 

civile verso terzi 
        1.000,00  1.000,00  4_Var 24-set-18 

1.3.1.2.2 Carburanti, combustibili e lubrificanti          4.000,00    4_Var 24-set-18 

1.3.1.2.7 
Altri materiali tecnico-specialistici non 

sanitari 
        -4.000,00    4_Var 24-set-18 

1.3.2.13.1 
Servizi di sorveglianza, custodia e 

accoglienza 
        -15.000,00  -15.000,00  4_Var 24-set-18 

1.3.2.13.3 Trasporti, traslochi e facchinaggio         15.000,00  15.000,00  4_Var 24-set-18 

1.1.1.1.2 

Voci stipendiali corrisposte al personale a 

tempo indeterminato 25.000,00    50.000,00  -226.500,00  360.000,00  208.500,00  5_Var 31-ott-18 

1.1.1.1.3 Straordinario per il personale a tempo ind 9.000,00  5.500,00  1.000,00  3.000,00  24.000,00  42.500,00  5_Var 31-ott-18 

1.1.1.1.4 

Indennità ed altri compensi, esclusi i 

rimborsi spesa per missione, corrisposti al 

personale a tempo indeterminato -19.000,00  -6.500,00    -2.500,00  -102.500,00  -130.500,00  5_Var 31-ott-18 

1.1.1.1.6 

Voci stipendiali corrisposte al personale a 

tempo determinato 3.000,00    3.000,00  -117.500,00  -10.000,00  -121.500,00  5_Var 31-ott-18 

1.1.1.1.7 

Straordinario per il personale a tempo 

determinato   1.000,00  2.000,00      3.000,00  5_Var 31-ott-18 

1.1.1.1.8 

Indennità ed altri compensi, esclusi i 

rimborsi spesa documentati per missione, 

corrisposti al personale a tempo det           0,00  5_Var 31-ott-18 

1.1.2.1.1 Contributi obbligatori per il personale       -20.000,00    -20.000,00  5_Var 31-ott-18 

1.1.2.1.2 Contributi previdenza complementare  8.000,00  4.000,00  14.000,00  18.000,00  4.000,00  48.000,00  5_Var 31-ott-18 

1.1.2.2.1 Assegni familiari           0,00  5_Var 31-ott-18 

1.1.2.2.3 

Indennità di fine servizio erogata 

direttamente dal datore di lavoro -3.000,00    -1.800,00  -25.200,00    -30.000,00  5_Var 31-ott-18 

1.2.1.1.1 IRAP 

  

6.000,00 -31.000,00 25.000,00 0,00 5_Var 31-ott-18 

1.3.2.4.999 

Acquisto di servizi per altre spese di 

formazione n.a.c. 4.000,00    -4.000,00      0,00  5_Var 31-ott-18 

1.3.2.7.6 Licenze d’uso per software         -44.000,00  -44.000,00  5_Var 31-ott-18 

1.4.1.1.20 

Trasferimenti correnti al Ministero 

dell’economia in attuazione di norme in 

materia di contenimento di spesa         44.000,00  44.000,00  5_Var 31-ott-18 

1.9.99.4.1 

Rimborsi di parte corrente a Famiglie di 

somme non dovute o incassate in eccesso         140.000,00  140.000,00  5_Var 31-ott-18 

1.9.99.5.1 

Rimborsi di parte corrente a Imprese di 

somme non dovute o incassate in eccesso         -140.000,00  -140.000,00  5_Var 31-ott-18 

Totale 
 

27.000,00 4.000,00 70.200,00 -401.700,0 300.500,00 0,00 
  

Legenda:   

12.1 - Tutela della concorrenza 

 

32.2 - Indirizzo politico 

12.2 - Tutela dei consumatori 

 

32.3 - Servizi istituzionali e generali 

12.3 - Conflitto di interessi, rating e legalità imprese 
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Per quanto afferente le variazioni di bilancio appena riportate si deve osservare quanto segue. 

L’articolo 3 del D.P.R. n. 132/2013 recante il Regolamento di adozione del piano dei conti integrato 

prevede che il livello minimo di articolazione dello stesso sia costituito dal quarto livello in fase di 

previsione e dal quinto in fase di gestione e a fini di consolidamento e monitoraggio. Le disposizioni 

attuative di detto decreto, che sfoceranno, come è noto, nell’emanazione del prossimo regolamento di 

contabilità da adottarsi ai sensi del decreto legislativo n. 91/2011, prevedono che le variazioni di 

bilancio vadano approvate a livello apicale solo per quanto attiene le variazioni tra missioni e 

programmi e comunque nell’ambito del IV livello di aggregazione dello schema classificatorio del piano 

dei conti integrato. 

L’Autorità, invece, coerentemente con il proprio regolamento di contabilità11, definisce il proprio 

bilancio di previsione al massimo livello di articolazione del piano finanziario, cioè al quinto livello, 

attestandosi quindi su un dettaglio di previsione particolarmente elevato. In virtù di detta modalità 

operativa, che rende straordinariamente trasparenti le elaborazioni in fase di gestione e il confronto 

delle stesse con le relative previsioni, si rendono necessarie, in corso di esercizio, delle variazioni di 

bilancio riconducibili alle normali fluttuazioni gestionali – di natura compensativa, e quindi non aventi 

impatto sui saldi di bilancio, in alcuni casi legate a variazioni a carattere organizzativo all’interno 

dell’Autorità che incidono sulla collocazione del personale all’interno della stessa con inevitabili 

ripercussioni sugli stanziamenti per missioni e programmi – all’interno delle categorie di spesa piuttosto 

che a effettive rimodulazioni delle stesse rispetto alle iniziali previsioni. 

 

Assestamento di bilancio 

In data 13 giugno 2018, l’Autorità ha deliberato l’assestamento del bilancio di previsione 2018. 

Per quanto attiene alle entrate, in sede di bilancio di previsione la stima delle entrate riconducibili ai 

contributi agli oneri di funzionamento dell’Autorità era stata effettuata facendo riferimento all’aliquota 

di contribuzione stabilita dall’Autorità per il 2017, pari allo 0,059‰ del fatturato risultante dall’ultimo 

bilancio approvato dalle società di capitale con ricavi totali superiori a 50 milioni di euro. 

Con provvedimento del 10 gennaio 2018 l’Autorità, come si è detto, tenuto conto dell’acquisto 

dell’immobile in cui ha sede intervenuto dopo l’approvazione del bilancio di previsione 201812 e del 

conseguente risparmio di spesa afferente il canone di locazione annuale, ha deliberato di ridurre 

ulteriormente l’aliquota per il calcolo del contributo agli oneri di funzionamento fissandola, per l’anno 

2018, nello 0,055‰. 

11 L’art. 19 del Regolamento concernente la disciplina dell'autonomia contabile dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato prevede, al comma 3, 
che “nell’ambito del preventivo finanziario gestionale, le variazioni compensative nella medesima categoria sono sottoposte dal dirigente dell'ufficio 
amministrativo-contabile all'approvazione del Segretario generale, il quale ne autorizza l'esecuzione, dandone informazione senza ritardo all’Autorità”.  

12 Con atto di compravendita del 27 dicembre 2017 la proprietà dell’immobile di Piazza Giuseppe Verdi 6/A è stata trasferita dalla società 
Bipielle Real Estate S.p.A.. al Demanio dello Stato con concessione permanente gratuita del fabbricato all’Autorità.
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Alla luce di tale determinazione, la stima delle entrate derivanti dai contributi agli oneri di 

funzionamento dell’Autorità è stata rivista, al fine di tener conto del versamento atteso con la nuova 

percentuale di contribuzione, riducendo per euro/migl. 2.000,00 lo stanziamento della sottovoce di 

riferimento che è passata, pertanto, da euro/migl. 74.000,00 a euro/migl. 72.000,00. 

Per quanto attiene alle uscite, si riportano, nella tabella n. 3, le variazioni agli stanziamenti iniziali 

approvate dall’Autorità. 

 
Tabella 3. Variazioni alle voci di spesa.  

 
 

Titoli Macro aggregato V livello PDC Descrizione V Livello Variazione

1.1 1.1.1.1.3 Straordinario per il personale a tempo indeterminato 15.000,00                 

1.1.1.1.6 Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato 120.000,00               

1.1.1.1.7 Straordinario per il personale a tempo determinato 5.000,00                    

1.1.1.2.999 Altre spese per il personale n.a.c. -250.000,00              

1.1.2.1.1 Contributi obbligatori per il personale 100.000,00               

1.1.2.2.3 Indennità di fine servizio erogata direttamente dal datore di lavoro -1.000.000,00          

-1.010.000,00

1.3 1.3.1.1.1 Giornali e riviste -15.000,00                

1.3.1.2.1 Carta, cancelleria e stampati -9.000,00                  

1.3.1.2.999 Altri beni e materiali di consumo n.a.c. 2.500,00                    

1.3.1.5.1 Prodotti farmaceutici ed emoderivati -10.000,00                

1.3.2.2.1 Rimborso per viaggio e trasloco 80.000,00                 

1.3.2.2.2 Indennità di missione e di trasferta 50.000,00                 

1.3.2.5.1 Telefonia fissa -30.000,00                

1.3.2.5.3 Accesso a banche dati e a pubblicazioni on line -27.000,00                

1.3.2.5.4 Energia elettrica -40.000,00                

1.3.2.7.6 Licenze d'uso per software 10.000,00                 

1.3.2.7.8 Noleggi di impianti e macchinari 2.000,00                    

1.3.2.9.4 Manutenzione ordinaria e riparazioni di impianti e macchinari 58.000,00                 

1.3.2.9.8 Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni immobili 10.000,00                 

1.3.2.10.2 Esperti per commissioni, comitati e consigli 10.000,00                 

1.3.2.11.6 Patrocinio legale 200.000,00               

1.3.2.11.999 Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c. -10.000,00                

1.3.2.12.1 Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale -130.000,00              

1.3.2.13.1 Servizi di sorveglianza, custodia e accoglienza -5.000,00                  

1.3.2.13.3 Trasporti, traslochi e facchinaggio 15.000,00                 

1.3.2.16.999 Altre spese per servizi amministrativi -5.000,00                  

1.3.2.18.1 Spese per accertamenti sanitari resi necessari dall'attività lavorativa -10.000,00                

1.3.2.19.3 Servizi per l'interoperabilità e la cooperazione -20.000,00                

1.3.2.19.5 Servizi per i sistemi e relativa manutenzione 5.000,00                    

1.3.2.19.7 Servizi di gestione documentale -250.000,00              

-118.500,00     
1.9.99.5.1 Rimborsi di parte corrente a Imprese di somme non dovute o incassate in eccesso -100.000,00              

-100.000,00     
1.10.99.99.999 Altre spese correnti n.a.c. 25.000,00                 

25.000,00        

-1.203.500,00
2.2.1.4.1 Macchinari 11.000,00                 

2.2.1.7.1 Server 25.000,00                 

2.2.3.2.1 Sviluppo software e manutenzione evolutiva -15.000,00                

2.2.3.2.2 Acquisto software 80.000,00                 

101.000,00      

101.000,00      

Totale -1.102.500,00

Totale Spese in conto capitale

2 - Spese 

in conto 

capitale

1 - Spese 

correnti

1.1 - Redditi da lavoro dipendente - Totale

1.3 - Acquisto di beni e servizi - Totale

1.9 - Rimborsi e poste correttive delle entrate - Totale

1.10 - Altre spese correnti - Totale

Totale Spese correnti

2.2 - Spese in conto capitale - Totale
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Sulla base di quanto appena esposto le previsioni per l’anno finanziario 2018 sono state assestate come 

segue: 
 
Avanzo di amministrazione accertato al 31.12.2017    €/migl.   68.324,66  

Entrate     

- Parte corrente 

  Titolo 2 €/migl.73.550,00    

 Titolo 3 €/migl.712,00     

 Totale entrate correnti 

 

€/migl.   74.262,00    

- Conto capitale      €/migl.             0,00     

Totale entrate di competenza   €/migl.   74.262,00 

Totale entrate comprensive dell'avanzo di amministrazione al 31.12.2017   €/migl. 142.586,66 

   

Uscite     

- Parte corrente 

  Spese funzionamento €/migl. 54.175,44    

 Versamenti al bilancio dello Stato e ad altre PA €/migl.    6.274,00 

 Totale spese correnti   €/migl.  60.449,44    

- Fondi di riserva 

   Ordinario €/migl.    9.499,56 

  Straordinario €/migl. 70.474,66    

 Totale Fondo di Riserva      €/migl.   79.974,22 

Uscite correnti comprensive del fondo di riserva   €/migl. 140.423,66 

   - Conto capitale   €/migl.     2.163,00 

 
 

 

Totale a pareggio   €/migl. 142.586,66 

 

Le partite di giro pareggiano sia per le entrate che per le uscite in complessivi €/migl. 19.593,00. 
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Riassegnazione a Bilancio dei residui perenti 

Nell’ambito della procedura di assestamento del bilancio si è inoltre provveduto al pagamento di alcuni 

residui perenti sulla base delle richieste pervenute dai relativi fornitori, relativi, nello specifico a: 

2008: Spese per cauzione definitiva per lo svolgimento di corsi di formazione collettivi di lingua straniera per i 

dipendenti dell’Autorità di € 4.050,00; 

2013: spese per istallazione e manutenzione impianti elettrici di competenza della società Manutencoop Facility 

Management S.p.A. di € 32.402,11; 

2014: spese relative all’accesso a banche dati e a pubblicazione online, di competenza della società Progetto 

Infoleges Be Smart s.r.l. di € 1.451,80, imputate alla voce 1.3.2.5.3 Accesso a banche dati e a 

pubblicazioni online; 

2014: spese relative a servizio extra canone di manutenzione per ripristino funzionalità 15 finestre saliscendi 

anno 2014 della società Manitalidea S.p.A. di € 4.523,76, imputate alla voce 1.3.2.9.8 Manutenzione 

ordinaria e riparazioni di beni immobili; 

2015: spese relative a manutenzione ordinaria e riparazione di impianti e macchinari, di competenza della 

società Manital S.C.P.A. di € 507,13, imputate alla voce 1.3.2.9.4 Manutenzione ordinaria e riparazione 

di impianti e macchinari.  

Verificata la fondatezza di tali richieste, si è rilevata la necessità di riassegnare a bilancio detti residui, 

per un importo totale di € 42.934,80, procedendo alla relativa liquidazione attraverso il Fondo di riserva 

ordinario. 

Con variazione deliberata dall’Autorità in data 31 ottobre 2018, si è inoltre proceduto a: 

Incrementare, in vista del collaudo del software gestionale Z-Travel, lo stanziamento della 

sottovoce 2.2.3.2.1 “Sviluppo software e manutenzione evolutiva”, per euro 52.870,00, per procedere al 

pagamento delle prestazioni rese dalla società Zucchetti S.p.A. e dalla R.T.I. Infordata/PAL 

Informatica, i cui seguenti impegni di spesa erano stati dichiarati perenti, agli effetti 

amministrativi, con decreto del Direttore Generale della Direzione Generale Amministrazione 

del 10 marzo 2016: impegno n. 291, del 7 marzo 2014, pari a euro 48.600,00, relativo al 

pagamento del 50% dei servizi a corpo del software gestionale “AMP Zucchetti Infinity”, 

oggetto del contratto sottoscritto con la società Zucchetti S.p.A.; impegno di spesa n. 132 del 3 

febbraio 2014, pari a euro 4.270,00, nei confronti della R.T.I Infordata/PAL Informatica. 

Incrementare lo stanziamento della sottovoce 1.9.1.1.1 “Rimborsi per spese di personale 

(comando, distacco, fuori ruolo, convenzioni, ecc)”, per euro 31.673,99, per procedere a 

regolarizzare nei confronti della CONSOB le poste debitorie relative al primo semestre del 

2012, come richiesto dalla stessa CONSOB e tenuto conto del parere espresso in data 9 ottobre 

2018 dal Collegio dei revisori, i cui relativi impegni riguardanti l’intera annualità 2012 – n. 

12311264, del 31 dicembre 2012 (Rimborso competenze fisse), di euro 50.622,71; n. 12311267, 



Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato - Consuntivo 2018    26 

del 31 dicembre 2012 (Rimborso contributi previdenziali su competenze fisse), di euro 

19.720,66;  n. 12311268, del 31 dicembre 2012 (Rimborso IRAP), di euro 4.313,28 – erano stati 

dichiarati perenti, agli effetti amministrativi, con decreto del Direttore Generale della Direzione 

Generale Amministrazione del 12 gennaio 2015. 
 

Per procedere al pagamento dei residui perenti di cui ai precedenti punti, si è proceduto a decrementare 

lo stanziamento del Fondo di riserva ordinario per un importo pari a euro 84.543,99; 

 

  



Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato - Consuntivo 2018    27 

GESTIONE 2018: IL RENDICONTO FINANZIARIO 

 

Il rendiconto 2018, mostrato in tabella n. 4 al primo livello di aggregazione del piano finanziario, 

riporta, dal lato delle spese, al netto delle partite di giro, impegni per €/migl. 55.349,82 a fronte dei quali 

si sono realizzate effettive uscite per €/migl. 51.687,10.  

 
Tabella 4. Rendiconto finanziario per titoli di I livello del piano finanziario (entrata e spese) 

 

Dal lato delle entrate, si sono registrati, al netto delle partite di giro, accertamenti pari a €/migl. 

79.559,58, quasi del tutto riconducibili ai contributi agli oneri di funzionamento dell’Autorità dovuti 

dalle imprese ricadenti nel perimetro soggettivo di contribuzione, a fronte dei quali sono stati 

effettivamente incassati  €/migl. 78.727,98. 

Ad esito della procedura di riaccertamento ordinario dei residui, si è evidenziata, tanto dal lato delle 

uscite quanto da quello delle entrate, una situazione debitoria e creditoria con una formazione di residui 

scarsamente significativa rispetto alla consistenza complessiva del bilancio dell’Autorità. 

In contrazione rispetto al 2017, la consistenza di residui passivi formatisi in corso di esercizio è pari, per 

il 2018, a €/migl. 3.662,72. Su detti residui, va rilevato, gravano in misura significativa gli impegni di 

spesa che non si sono tradotti in liquidazioni, coerentemente con i principi contabili nazionali, a causa 

dell’incompletezza della documentazione fornita dai fornitori.  

In merito al monitoraggio dei debiti commerciali dell’Autorità, va rilevato come la stessa mostri un 

indice di tempestività dei pagamenti (ITP), pubblicato a livello trimestrale ed annuale sul sito 

trasparenza, estremamente basso (ITP annuale 2018 pari a -15,33), che evidenzia come la stessa 

Autorità paghi tutti i propri fornitori nei tempi normativamente previsti, come è possibile desumere 

 Accertato / 

Impegnato 

 Riscossioni / 

Pagamenti 

in C/Competenza 

 Residuo Riscosso / 

Pagato 

 Residui anni 

precedenti da 

incassare / pagare 

 Residui 2018  Residui Totali 
 Riscossioni / Pagamenti 

complessivi (Com+RES) 

Entrate

02 Trasferimenti correnti 75.302.181,36       75.275.788,63       -                           -                          26.392,73            26.392,73            75.275.788,63                

03 Entrate extratributarie 4.257.395,67         3.452.188,19         431.354,84            228.968,33           805.207,48          1.034.175,81      3.883.543,03                   

04 Entrate in conto capitale -                           -                           -                           -                          -                        -                        -                                     

Totale Entrate 

netto partite di giro

79.559.577,03 78.727.976,82 431.354,84      228.968,33     831.600,21    1.060.568,54 79.159.331,66         

09 Entrate per conto terzi e 

partite di giro

14.024.800,03       14.024.800,03       -                           -                          -                        -                        14.024.800,03                

Entrate totali 93.584.377,06 92.752.776,85 431.354,84      228.968,33     831.600,21    1.060.568,54 93.184.131,69         

Uscite

01 Spese correnti 54.578.562,35       51.248.922,45       3.984.620,93         507.541,88           3.329.639,90      3.837.181,78      55.233.543,38                

02 Spese in conto capitale 771.253,49            438.177,77            274.578,42            -                          333.075,72          333.075,72          712.756,19                      

Totale Uscite 

netto partite di giro

55.349.815,84 51.687.100,22 4.259.199,35   507.541,88     3.662.715,62 4.170.257,50 55.946.299,57         

07 Uscite per conto terzi e 

partite di giro

14.024.800,03       14.024.800,03       -                           -                          -                        -                        14.024.800,03                

Uscite totali 69.374.615,87 65.711.900,25 4.259.199,35   507.541,88     3.662.715,62 4.170.257,50 69.971.099,60         

 Piano dei conti  

Classificazione PF 
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anche dai dati pubblicati dal MEF sulla piattaforma di certificazione dei crediti. 

Decisamente contenuta è la quota di residui attivi formatisi in corso di esercizio, pari a €/migl. 831,60, 

che portano la consistenza complessiva degli stessi, alla fine dell’esercizio, a €/migl 1.060,57. Sulla 

consistenza dei residui attivi degli esercizi precedenti il 2018 incide in misura preponderante il ritardo 

nel rimborso, da parte di altre amministrazioni pubbliche, di risorse anticipate dall’Autorità , come si 

evince dagli allegati di dettaglio al rendiconto. 

La gestione dell’esercizio registra un avanzo di competenza pari a €/migl. 24.209,76 come è possibile 

osservare in tabella n. 5. 

 
Tabella 5. Saldo di competenza 

Accertamenti  79.559.577,03  

Impegni  55.349.815,84  

Avanzo di competenza  24.209.761,19  

Detto avanzo di competenza, in considerazione della riduzione dei residui passivi relativi agli esercizi 

precedenti operata nel corso del 2018, pari a € 102.587,03, si attesta a 24.312.348,22, come viene 

illustrato più in dettaglio nelle sezioni successive. 

Di seguito si riportano alcune considerazioni sulla gestione delle entrate e delle spese dell’esercizio 

2018. Per quanto attiene queste ultime, si provvederà a fornire un esame più dettagliato delle  voci di 

spesa corrente e in conto capitale. 
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Entrate 

Le somme incassate dal 1° gennaio al 31 dicembre 2018 ammontano complessivamente a €/migl. 

79.159,33 (di cui €/migl. 78.727,98 in competenza e €/migl. 431,35 relativi alla riscossione dei residui 

dell’anno precedente). 

La parte più rilevante delle entrate dell’Autorità concerne le entrate derivanti dal sistema di 

autofinanziamento di cui all’all’art. 10, comma 7 ter, della legge n. 287/90 (terzo livello del piano dei 

conti integrato, 2.1.3): per dette entrate, nel corso del 2018 si è proceduto ad accertare 

complessivamente €/migl. 74.798,15, relativi ai contributi di competenza dell’esercizio in corso e al 

recupero delle contribuzioni riferibili alle annualità pregresse.  

Appare opportuno dare una chiave di lettura dei dati relativi alle entrate derivanti dal sistema di 

autofinanziamento nel corso delle ultime tre annualità. Dette entrate, nel consuntivo 2016 e in quello 

2017 erano state classificate all’interno della categoria di II livello “Proventi derivanti dall’attività di controllo e 

repressione delle irregolarità e degli illeciti”. In sede di formazione del bilancio di previsione 2018-2020, ad 

esito di una più attenta lettura della classificazione del piano dei conti integrato, le entrate in discorso 

erano state riclassificate all’interno della categoria di II livello “Trasferimenti correnti” alla sub categoria dei 

“Trasferimenti correnti da altre imprese”. In sede di formazione del bilancio di previsione 2019-2021, è stata 

operata un’ulteriore riclassificazione delle entrate da autofinanziamento che inciderà sulle modalità di 

rappresentazione delle stesse in sede di consuntivo 2019. Rispetto al bilancio di previsione 2018, si è 

ritenuto, per il bilancio di previsione 2019, di imputare tali entrate, più correttamente, nella voce 

1.1.1.99.1. “Altre imposte, tasse e proventi n.a.c. riscosse a seguito dell’attività ordinaria di gestione”, che appare 

maggiormente rispondente alla natura delle contribuzioni in oggetto, in considerazione della sentenza 

della Corte costituzionale del 14 dicembre 2017, con la quale la stessa si è espressa dichiarando la natura 

tributaria dei contributi agli oneri di funzionamento dell’Autorità. 

In particolare,  l’Autorità ha accertato €/migl. 71.076,47 (sottovoce 2.1.3.2.999), riferiti al contributo 

per l’annualità 2018.  Grazie all’attività di definizione del perimetro delle società tenute al versamento 

del contributo per le annualità pregresse e alla individuazione delle imprese inadempienti, nel corso del 

2018 è stata portata avanti l’attività di recupero, già intrapresa negli anni precedenti. Tale attività 

prevede un primo sollecito alle società inadempienti e, in caso di perdurante inadempienza, l’iscrizione a 

ruolo per le somme dovute. Il totale delle somme riscosse nel 2018, relative agli inadempimenti per le 

annualità precedenti, ammonta complessivamente a €/migl. 3.720,59 (sottovoce 2.1.3.2.999), di cui 

€/migl. 356,40 incassati a fronte del solo sollecito per contributi relativi all’annualità 2017, €/migl. 

3.364,18 a esito delle attività di iscrizione a ruolo, poste in essere nei confronti delle società che non 

hanno dato riscontro ai solleciti di pagamento, tramite l’Agenzia delle Entrate-Riscossione. A tali 

somme devono essere aggiunti gli incassi relativi a residui dell’anno precedente, pari a €/migl. 10,93 a 

fronte del solo sollecito per contributi relativi alle annualità precedenti l’esercizio 2017, ed €/migl. 25,30 

a esito delle attività di iscrizione a ruolo, sempre per tali annualità, tramite l’Agenzia delle Entrate-

Riscossione. 
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Quanto ai contributi inevasi alla annualità 2018, a fine anno, a esito dei controlli effettuati sui 

versamenti nella finestra di contribuzione e a fronte di perduranti inadempimenti, nonostante i solleciti 

inviati nei mesi di ottobre 2018, sono stati iscritti a ruolo €/migl. 2.720,49 con riferimento ai quali le 

effettive riscossioni avverranno presumibilmente nel corso del 2019. 

Deve segnalarsi che, anche nel corso dell’esercizio 2018, alcune società hanno fatto istanza per la 

restituzione di versamenti erroneamente effettuati, in quanto riferiti a contributi non dovuti. A fronte di 

tali istanze – verificatane la fondatezza – si è proceduto alla restituzione. Gli impegni assunti nel 2018 

per tali rimborsi ammontano a €/migl. 183,54. 

Quanto alla sottovoce 3.2.3.1.1, l’Autorità ha incassato €/migl. 117,20 derivanti dalla riscossione della 

quota parte di sanzioni irrogate ai sensi dei decreti legislativi 2 agosto 2007 nn. 145 e 146, versate 

all’Autorità ai sensi dell’art. 9, dl 207/08 (ora abrogato dall’art. 5-bis, comma 2, lett. d, D.L. n. 1/2012) 

dalle imprese che hanno beneficiato del pagamento rateale delle sanzioni. 

Nell’ambito delle entrate extratributarie, nel 2018 sono stati accertati €/migl. 4.135,19 relativi ai 

rimborsi ed alle altre entrate correnti. Su quest’ultime (sottovoce 3.5.99.99.999) incide in misura 

significativa, per €/migl. 2.800,00, la restituzione da parte del notaio rogante dell’imposta di registro 

relativa all’acquisto dell’immobile in cui ha sede l’Autorità. La rimanente parte delle entrate della 

sottovoce riguarda essenzialmente rimborsi da parte di soggetti terzi di spese anticipate dall’Autorità, 

quali, ad esempio, le copertura assicurative per il personale in quiescenza, il recupero dei contributi 

unificati a esito di contenziosi in cui l’Autorità sia risultata vittoriosa, nonché le liquidazioni da parte 

dell’INAIL in caso di infortuni dei dipendenti sul luogo di lavoro. 

Per quanto attiene i rimborsi da altre amministrazioni relativi al personale in comando out per il quale 

l’Autorità ha anticipato la corresponsione delle voci stipendiali, dovute per l’anno 2018, si sono 

registrati accertamenti per €/migl. 1.111,35 dei quali 378,58 €/migl. riscossi in competenza. La 

differenza tra quanto effettivamente richiesto e dovuto all’Autorità e quanto alla stessa versato dalle 

amministrazioni pubbliche debitrici assorbe la quota più rilevante dei residui attivi registrati alla fine 

dell’esercizio nonché delle quote afferenti gli esercizi precedenti il 2018. 

Con riferimento, ancora, ai rimborsi dovuti per il personale in comando out, va rilevato che nel corso 

del 2018 l’Autorità, a esito delle iniziative poste in essere per il recupero di somme non versate dalle 

altre amministrazioni negli anni precedenti ha incassato €/migl. 378,58 in conto residui (sottovoce 

3.5.2.1.1). 

Nella medesima sottovoce, l’Autorità ha inoltre incassato €/migl. 14,08 per rimborsi da parte della 

Commissione Europea per spese di missione dei dipendenti, anticipate dall’Autorità, ma a carico della 

Commissione. 

Si rilevano, inoltre, le entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 

eccesso da parte di amministrazioni pubbliche e imprese (voce di IV livello 3.5.2.3) per le quali si è 

proceduto ad incassare nel complesso un importo pari a €/migl. 108,62. 
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Nell’ambito del titolo 1 dei trasferimenti correnti, va segnalato il trasferimento di €/migl. 500,00 

erogato dalla Commissione Europea quale anticipo dei contributi destinati all’Autorità in seguito 

all’aggiudicazione del progetto di gemellaggio “Further Development of Protection of Competition in Serbia” con 

l’Autorità di concorrenza serba. Le attività di detto progetto hanno avuto inizio nel gennaio 2018 e si 

concluderanno entro il 2020, esercizio nel quale la Commissione erogherà l’ultima tranche dei contributi 

a seguito del controllo delle spese effettivamente sostenute dall’Autorità nell’ambito del progetto.   

In via residuale, le altre entrate dell’Autorità concernono gli interessi attivi su conti di deposito (terzo 

livello del piano dei conti integrato, 3.3.3), accertati nel 2018 per €/migl. 4,1, che verranno incassati nel 

2019. Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2018 sono stati incassati (esclusivamente in conto residui), in totale 

€/migl. 3,6. 

Spese  

In apertura, merita di essere sottolineata la particolare sensibilità e attenzione dell’Autorità nei confronti 

dei propri fornitori, come dimostrato dal fatto che nell’anno 2018 l’indice di tempestività dei 

pagamenti13 è risultato pari a -15,33 giorni. Ciò significa che l’Autorità, in media, paga le proprie fatture 

in circa quindici giorni, con notevole anticipo, quindi, rispetto ai trenta giorni normativamente previsti.  

Nel 2018, nell’ambito delle spese correnti va rilevata la minor spesa per acquisti di beni e servizi 

conseguente il venir meno del canone di locazione dell’immobile. 

Si ricorda, infatti, che in data 27 dicembre 2017 è stato stipulato l’atto di compravendita, a mezzo rogito 

notarile, con acquisizione dell’immobile al patrimonio dello Stato e contestuale assegnazione dello 

stesso in uso gratuito all'Autorità fintantoché permangano le esigenze istituzionali della medesima, 

come dichiarato con decreto del Direttore dell’Agenzia del Demanio emanato in pari data, pubblicato 

in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 23 gennaio 2018, n. 18. 

A esito dell’intervenuto acquisto dell’immobile, a far data dal 1° gennaio 2018 l’Autorità non ha più 

dovuto sostenere l’ingente costo rappresentato dal canone di locazione, provvedendo, in ragione di ciò, 

alla ulteriore riduzione dell’aliquota di contribuzione agli oneri di funzionamento dallo 0,059‰ del 2017 

allo 0,055‰ per il 2018. La riduzione di tale voce, come sarà illustrato più avanti, in termini di 

consuntivo impatta sul livello delle spese correnti nonché sui costi contabilizzati in conto economico 

per l’esercizio in esame. 

La gestione degli acquisti di beni e servizi da parte dell’Autorità è stata oggetto negli ultimi anni di un 

processo di radicale riorganizzazione volto a razionalizzare e contenere la spesa.

In tale prospettiva, l’Autorità, anche laddove non espressamente obbligata per legge, ha ritenuto di 

aderire alle convenzioni Consip relative ai servizi in scadenza quali, in particolare, il noleggio di 

autovetture e delle apparecchiature multifunzione a colori e il servizio di manutenzione delle licenze 

13 Per approfondimenti si rimanda all’apposita sezione. 
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IBM e Oracle, nonché la Convenzione c.d. Lan 6 per il WiFi. Inoltre, sono state attivate le Convenzioni 

relative alla fornitura dei buoni pasto, dell’energia elettrica, della telefonia fissa e dei buoni acquisto 

carburante. 

L’Autorità, inoltre, per le proprie procedure di acquisto ha fatto ricorso anche ad altri strumenti Consip, 

tra i quali, i Contratti-Quadro e il Mercato elettronico della pubblica amministrazione (Mepa). In 

particolare, si evidenzia l’adesione per quattro anni al Contratto Quadro “Sistemi gestionali integrati per la 

P.A. - SGI” per la gestione dei servizi informatici (valore complessivo stimato €/migl 4.531,43), che 

include l’acquisizione del sistema informatico di controllo di gestione per la misurazione delle 

performance dell’Autorità. 

Con riferimento al ricorso allo strumento Mepa si evidenzia che sono state aggiudicate, sotto soglia 

comunitaria, 21 procedure negoziate tramite RDO sul Mercato elettronico della P.A., fra le quali, 

avviate congiuntamente con la Consob, quelle per la fornitura di carta in 3 lotti esecutivi (base d’asta 

€/migl. 49,34 di cui €/migl. 21,14 per l’elenco dell’Autorità) e quella di materiali di cancelleria per gli 

Uffici (base d’asta €/migl. 26,32 di cui €/migl. 10,17 per l’Autorità). 

Si segnala, altresì, che in vista dell’avvio nel 2019 di una gara comunitaria congiunta con Consob per 

l’intero immobile, ivi comprese le aree condominiali, è stata effettuata una RDO sul MEPA per 

l’affidamento del servizio di vigilanza attiva armata per la sede dell’Autorità (base d’asta €/migl. 260,00). 

Tra le procedure svolte sul MEPA rilevano le RDO aventi ad oggetto i servizi di manutenzione 

hardware del sistema informativo in uso presso l’Autorità (base d’asta €/migl. 200,00) e il servizio 

biennale di fornitura di pubblicazioni periodiche italiane ed estere destinati alla Biblioteca e agli Uffici 

dell’Autorità (base d’asta €/migl. 154,22); sono inoltre stati acquistati tramite detto tipo di procedura il 

servizio di lavaggio tende da interno (base d’asta €/migl. 30,28), il rinnovo della maintenance di alcuni 

software costituenti la piattaforma informatica in uso, quali Sophos SG550 Full Guard e Sandstorm 

(base d’asta €/migl. 85,00), Oracle (base d’asta €/migl. 35,00), Datadomain e SW EMC Networker 

(base d’asta €/migl. 23,20), SAP Crystal Server e Report (base d’asta €/migl. 4,00), nonché l’acquisto di 

prodotti hardware e di licenze software sia per la piattaforma Citrix per il telelavoro in Autorità (base 

d’asta €/migl. 14,64) che per la creazione di un webform a favore della Direzione Rating di Legalità (base 

d’asta €/migl. 53,10). Lo strumento della RDO è stato altresì utilizzato per la fornitura di toner e 

materiale informatico di consumo (base d’asta €/migl. 25,29) mentre si è fatto ricorso alla trattativa 

diretta sul MEPA per quanto attiene il materiale bibliografico per una spesa relativa all’anno 2018 di 

circa €/migl. 5,00. Infine, è stata avviata una procedura aperta tramite RDO per l’affidamento del 

servizio di gestione e custodia del c.d. Archivio remoto dell’Autorità (base d’asta €/migl. 111,60). 

Si sottolinea, altresì, che le RDO svolte dall’Autorità nel corso del 2018 – tutte aperte agli operatori 

economici abilitati per i pertinenti bandi merceologici di riferimento – hanno ottenuto un ribasso 

medio, rispetto alla base d’asta, pari a circa il 31% e che l’utilizzo del nuovo strumento della Trattativa 

diretta sul Mepa, per gli acquisti al di sotto dei 40.000,00 euro, ha consentito di ottenere dai fornitori 
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prezzi significativamente ribassati rispetto a quelli operati dai medesimi operatori economici per gli 

acquisti effettuati “a scaffale” a mezzo Ordine Diretto. 

Si evidenzia che, in ottemperanza alla disciplina di cui alla Legge di Stabilità 2016 (art.1, commi 512, 513 

e 514), gli acquisti di beni e di servizi informatici e di connettività sono stati effettuati tramite gli 

strumenti messi a disposizione da Consip S.p.a., ove esistenti, salvo rari casi di approvvigionamenti, 

peraltro di modesto valore, effettuati comunque nel rispetto della procedura prevista dal comma 516 

della citata Legge di Stabilità  

I risparmi di spesa conseguiti dall’Autorità sono ascrivibili, oltre che ad un’attenta politica di spesa e 

all’effettuazione degli acquisti tramite confronti competitivi attraverso gli strumenti Consip, anche 

all’applicazione dell’articolo 22, comma 7 del D.L. 90/2014, nel rispetto del quale l’Autorità e la 

Consob, in considerazione del fatto che hanno sede presso un unico complesso immobiliare del quale 

già condividono la gestione delle parti comuni e di alcuni servizi relativi alle stesse (vigilanza armata 

condominiale, global service condominiale, gestione dell’auditorium, responsabile amianto), hanno 

stipulato una convenzione avente ad oggetto la gestione dei servizi relativi agli affari generali, alla 

gestione del patrimonio e ai servizi tecnici e logistici, concordando altresì di massimizzare la 

condivisione degli acquisti.  

Al fine di dare applicazione alla citata norma, è stato strutturato un sistema di comunicazione costante 

tra i Responsabili degli Uffici acquisti delle due istituzioni per concordare tempestivamente e con 

continuità le attività di approvvigionamento. Inoltre, sono previste azioni di allineamento delle 

rispettive scadenze contrattuali di alcuni acquisti che potranno esser realizzate congiuntamente nel 

prossimo futuro.  

In tale contesto, nel corso del 2018, è stata gestita congiuntamente la gara comunitaria per l’affidamento 

dei servizi di assistenza sanitaria e di medicina preventiva (check-up) in favore dei dipendenti delle due 

Istituzioni, nonché la RDO per la stipula di un Accordo Quadro per l'esecuzione di singoli interventi di 

manutenzione edile presso le due sedi, resosi necessario a seguito dell’assegnazione in uso gratuito 

all’Autorità della porzione di immobile di pertinenza della stessa. In entrambe la Consob ha svolto il 

ruolo di stazione appaltante. 

A ciò si aggiunga che le relative spese di contribuzione ANAC sono state ripartite al 50% tra l’Autorità 

e la CONSOB, con un risparmio quindi per l’Autorità di pari importo, e che quelle di pubblicazione su 

GURI sono state ripartite proporzionalmente al valore dei lotti di rispettiva competenza. 

Al riguardo, si evidenzia che lo svolgimento congiunto delle suddette procedure di gara, anche tenuto 

conto dei maggiori prezzi correnti sul mercato di riferimento, ha determinato risparmi di spesa non 

altrimenti conseguibili, soprattutto in termini di economie di scala, dovute alle maggiori quantità 

richieste e alla consegna in un unico luogo. 
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Nell’ambito degli acquisti sotto soglia comunitaria sono altresì stati effettuati degli affidamenti diretti, 

previa indagine di mercato, per importi medi nella maggior parte dei casi (circa 80%) inferiori ad 

€/migl. 5,00, di cui 30 a mezzo Ordine Diretto - OD sul MEPA. 

Tra le gare più significative svolte dall’Autorità nel 2018 si segnala la procedura aperta in ambito 

comunitario, con aggiudicazione secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, per 

l’affidamento del servizio relativo all’individuazione dei soggetti tenuti al versamento del contributo agli 

oneri di funzionamento dell’Autorità di cui al comma 7-ter dell’art. 10 della legge n. 287/90 e alla 

gestione della riscossione del contributo per le annualità 2019, 2020, 2021 e per le annualità 2022 e 2023 

in caso di esercizio di opzione di rinnovo del servizio. 

Il servizio prevede la definizione delle imprese soggette agli oneri di funzionamento, la quantificazione 

del contributo dovuto in relazione alla singole situazioni soggettive e la gestione di tutti i dati correlati 

alla riscossione dello stesso. L’acquisizione del servizio è diretta a fornire l’Autorità di uno strumento 

flessibile, costantemente alimentato ed aggiornato, che garantisca, nelle giuste tempistiche, di disporre 

di tutti i dati necessari ad avviare le successive azioni previste per il recupero crediti e gestire tutte le fasi 

conseguenti per una base d’asta di €/migl. 562,80 al netto dell’IVA.
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Rendiconto Sintetico 2018 

In tabella n. 6, si riporta un quadro sintetico del rendiconto di esercizio, aggregato per titoli e 

macroaggregati di II livello del piano finanziario, nel quale si forniscono alcune prime informazioni in 

merito alla consistenza degli impegni e degli accertamenti nonché a quella dei relativi pagamenti e 

riscossioni intervenute in corso di esercizio, cui corrispondono le variazioni dei residui. 

Successivamente nel testo, detti aggregati verranno approfonditi anche con riferimento al loro incrocio, 

dal lato della spesa, con la classificazione per missioni e programmi. 

Il rendiconto 2018 beneficia di un ulteriore approfondimento e miglioramento nella classificazione, in 

gestione, delle fattispecie amministrative contabilmente rilevanti in ottemperanza alle disposizioni 

previste dalla normativa vigente in materia di contabilità pubblica. 

Sul tema va rilevato, tra gli altri, il minor utilizzo delle voci residuali di V livello in sede di classificazione 

delle operazioni di gestione conseguente a una più chiara definizione degli ambiti di classificazione 

normativa, tranne nei casi in cui le componenti residuali n.a.c., come per le spese di formazione n.a.c 

relative alla formazione non obbligatoria, non siano identificabili di fattispecie contabili perfettamente 

definite nel loro ambito. 

Nei paragrafi che seguono si darà conto di alcune tra le principali riclassificazioni di bilancio effettuate 

rispetto alle analoghe voci del consuntivo 2017, in modo da consentire una più facile lettura in serie 

storica dei dati contabili dell’Autorità. 
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Tabella 6. Rendiconto finanziario 2018 aggregato per titoli e macroaggregati/categorie di II livello 

  

 Stanziamento 

definitivo  

 Gestione   Residui   CASSA  

  
 Accertato / 

Impegnato  

 Riscossione / 

Pagamenti in 

C/Competenza  

 Residuo 

Iniziale  

Variazione 

in 

diminuzione 

dei residui 

 Residuo 

Pagato/Riscosso  

 Residui anni 

precedenti da 

incassare / 

pagare  

 Residui 

2018  

 Residui 

Totali  

 Riscossioni / 

Pagamenti 

complessivi 

(Com+RES)  

Entrate 93.855.000,00 93.584.377,06 92.752.776,85 664.346,33 -4.152,45 431.354,84 228.839,04 831.600,21 1.060.439,25 93.184.131,69 

02 - Trasferimenti correnti 73.550.000,00 75.302.181,36 75.275.788,63 - 0,00 - - 26.392,73 26.392,73 75.275.788,63 

02.01 - Trasferimenti correnti 73.550.000,00 75.302.181,36 75.275.788,63 - 0,00 - - 26.392,73 26.392,73 75.275.788,63 

  
          

03 - Entrate extratributarie 712.000,00 4.257.395,67 3.452.188,19 664.346,33 -4.152,45 431.354,84 228.839,04 805.207,48 1.034.046,52 3.883.543,03 

03.01 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti 

dalla gestione dei beni - 900,00 900,00 - 0,00 - - - - 900,00 

03.02 - Proventi derivanti dall'attività di controllo e 

repressione delle irregolarità e degli illeciti 50.000,00 117.201,00 117.201,00 44.528,10 0,00 44.528,10 - - - 161.729,10 

03.03 - Interessi attivi 10.000,00 4.100,32 - 3.555,87 0,00 3.555,87 - 4.100,32 4.100,32 3.555,87 

03.05 - Rimborsi e altre entrate correnti 652.000,00 4.135.194,35 3.334.087,19 616.262,36 -4.152,45 383.270,87 228.839,04 801.107,16 1.029.946,20 3.717.358,06 

  
          

09 - Entrate per conto terzi e partite di giro 19.593.000,00 14.024.800,03 14.024.800,03 - 0,00 - - - - 14.024.800,03 

09.01 - Entrate per partite di giro 19.578.000,00 14.024.520,03 14.024.520,03 - 0,00 - - - - 14.024.520,03 

09.02 - Entrate per conto terzi 15.000,00 280,00 280,00 - 0,00 - - - - 280,00 

  
          

Uscite 162.179.655,76 69.374.615,87 65.711.900,25 4.890.045,12 -123.303,89 4.259.199,35 507.541,88 3.662.715,62 4.170.257,50 69.971.099,60 

01 - Spese correnti 140.370.785,76 54.578.562,35 51.248.922,45 4.594.749,84 -102.587,03 3.984.620,93 507.541,88 3.329.639,90 3.837.181,78 55.233.543,38 

01.01 - Redditi da lavoro dipendente 42.813.400,00 39.432.504,21 37.892.551,41 3.273.064,01 -18.572,57 3.252.231,97 2.259,47 1.539.952,80 1.542.212,27 41.144.783,38 

01.02 - Imposte e tasse a carico dell'ente 2.704.500,00 2.607.776,62 2.607.776,62 49.881,42 0,00 49.881,42 - - - 2.657.658,04 

01.03 - Acquisto di beni e servizi 7.469.484,80 5.416.999,07 4.075.518,32 1.113.764,09 -65.652,32 542.829,36 505.282,41 1.341.480,75 1.846.763,16 4.618.347,68 

01.04 - Trasferimenti correnti 6.318.000,00 6.318.000,00 6.318.000,00 - 0,00 - - - - 6.318.000,00 

01.09 - Rimborsi e poste correttive delle entrate 871.673,99 745.549,56 299.887,27 158.040,32 -18.362,14 139.678,18 - 445.662,29 445.662,29 439.565,45 

01.10 - Altre spese correnti 80.193.726,97 57.732,89 55.188,83 - 0,00 - - 2.544,06 2.544,06 55.188,83 

  
          

02 - Spese in conto capitale 2.215.870,00 771.253,49 438.177,77 295.295,28 -20.716,86 274.578,42 - 333.075,72 333.075,72 712.756,19 

02.02 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2.215.870,00 771.253,49 438.177,77 295.295,28 -20.716,86 274.578,42 - 333.075,72 333.075,72 712.756,19 

           

07 - Uscite per conto terzi e partite di giro 19.593.000,00 14.024.800,03 14.024.800,03 - 0,00 - - - - 14.024.800,03 

07.01 - Uscite per partite di giro 19.578.000,00 14.024.520,03 14.024.520,03 - 0,00 - - - - 14.024.520,03 

07.02 - Uscite per conto terzi 15.000,00 280,00 280,00 - 0,00 - - - - 280,00 
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Si riporta in tabella n. 7 il raffronto dei risultati prodotti dalla gestione 2018 rispetto agli analoghi del 

2017. 

 
Tabella 7. Confronto per titolo e macroaggregati di II livello tra il rendiconto 2018 e il rendiconto 2017 (Importi in €/migl.) 

 
2017 2018 

Differenza 

€/migl. 
Variazioni % 

Entrate 82.313,33 79.559,58 -2.753,75 -3,35 

02 - Trasferimenti correnti 0,00 75.302,18 Differenza non significativa (*) 

02.01 - Trasferimenti correnti 0,00 75.302,18 

 
03 - Entrate extratributarie 82.313,33 4.257,40 Differenza non significativa (*) 

03.01 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 0,90 0,90 0,00 0,00 

03.02 -  Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti 81.923,34 117,20 Differenza non significativa (*) 

03.03 - Interessi attivi 3,56 4,10 0,54 15,31 

03.05 - Rimborsi e altre entrate correnti 385,54 4.135,19 3.749,65 972,57 

Uscite 146.291,11 55.349,82 -90.941,29 -62,16 

01 - Spese correnti 57.422,45 54.578,56 -2.843,89 -4,95 

01.01 - Redditi da lavoro dipendente 37.918,03 39.432,50 1.514,48 3,99 

01.02 - Imposte e tasse a carico dell'ente 2.534,09 2.607,78 73,69 2,91 

01.03 - Acquisto di beni e servizi 10.140,30 5.417,00 -4.723,30 -46,58 

01.04 - Trasferimenti correnti 6.274,00 6.318,00 44,00 0,70 

di cui Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti 4.780,00 4.780,00 0,00 0,00 

di cui Trasferimenti correnti al Ministero dell'economia in 

attuazione di norme in materia di contenimento di spesa 1.494,00 1.538,00 44,00 2,95 

01.09 - Rimborsi e poste correttive delle entrate 521,56 745,55 223,99 42,95 

01.10 - Altre spese correnti 34,48 57,73 23,26 67,46 

02 - Spese in conto capitale 88.868,66 771,25 -88.097,40 -99,13 

02.02 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 88.868,66 771,25 -88.097,40 -99,13 

 

Preliminarmente al confronto tra i dati del rendiconto 2017 e quelli del 2018, è necessario fare alcune 

considerazioni sulla composizione della spesa nei due esercizi e sulle differenti modalità di 

classificazione di alcune tra le principali entrate. 

Dal lato delle uscite, sui valori del 2017 grava la spesa per il già citato acquisto dell’immobile in cui ha 

sede l’Autorità. Il confronto, pertanto, tra le spese in conto capitale tra i due esercizi, a livello di 

macroaggregato di spesa, non può essere significativo. Va ad ogni modo rilevato – con riferimento ai 

dati di spesa al V livello desumibili dagli allegati di dettaglio ai rendiconti dei due esercizi – un 

incremento, pari al 23%, della spesa per investimenti tra il 2017 e il 2018, riferibile in larga parte 

all’espansione delle spese per immobilizzazioni immateriali dovuta all’adesione dell’Autorità al contratto 

quadro “Sistemi gestionali integrati per la P.A.”, oggetto di successivo approfondimento. 

Nell’ambito delle spese correnti è utile soffermarsi, principalmente, sulle spese di personale e su quelle 

per acquisto di beni e servizi, unitamente alle quali le spese più rilevanti riguardano i trasferimenti 

operati alle altre Autorità amministrative indipendenti e al Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
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Sull’incremento delle spese di personale rilevano l’ingresso in servizio di n. 15 risorse a tempo pieno (2 

nella carriera operativa e n. 13 in quella direttiva), intervenuto in corso d’anno secondo tempistiche 

differenti a seconda dell’area di ingresso del personale, nonché gli incrementi determinati dagli 

adeguamenti alle tabelle stipendiali di Banca d’Italia.  

Tra le spese correnti si evidenziano le restituzioni alle altre Autorità indipendenti delle quote annuali da 

riversare in conseguenza degli obblighi scaturenti dall’ l’art. 1, comma 414 della citata legge 27 dicembre 

2013, n. 147, nonché i riversamenti effettuati al Ministero dell’Economia nell’ambito dei programmi di 

spending review. Per queste ultime si rileva un leggero incremento rispetto all’esercizio 21017, per la cui 

trattazione si rimanda alla competente sezione della presente relazione. 

Rilevante il decremento della spesa per acquisto di beni e servizi (-46,6%) conseguente: da una parte, 

alla continua attenzione prestata dall’Autorità nella programmazione delle spese di natura corrente; 

dall’altra, al venir meno nel 2018, come già detto, del canone di locazione dell’immobile. Proprio in 

virtù di detta riduzione di spesa, si ricorda che l’Autorità ha provveduto alla rideterminazione al ribasso 

dell’aliquota di contribuzione per le imprese rientranti in perimetro, in conseguenza della quale si è 

rilevata nel 2018 una contrazione delle relative entrate.  

In tale contesto, il livello delle entrate complessive dell’esercizio si è ridotto del 3,4% rispetto a quelle 

registrate nel 2017. Su tale dato, però, incide il citato incremento delle altre entrate correnti nelle quali 

rientra la restituzione dell’imposta di registro relativa alla procedura di acquisto dell’immobile. 

Va fatto osservare come i dati di entrata dei due esercizi vadano letti tenuto conto della riclassificazione 

operata sulle entrate da autofinanziamento, classificate nel 2016 e nel 2017, come detto, in una categoria 

di II livello diversa da quella del 2018. 
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Utilizzo del fondo di riserva 

Al 1° gennaio 2018, il fondo di riserva ordinario ammontava a €/migl. 10.000,00, e quello straordinario 

a €/migl. 58.550,00.   

In sede di assestamento di bilancio, deliberato dall’Autorità in data 5 luglio 2018, il maggiore avanzo di 

amministrazione accertato in sede di rendiconto 2017 rispetto a quello presunto indicato nello schema 

della previsione iniziale 2017 - pari a €/migl. 11.924,66 - è stato destinato al fondo di riserva 

straordinario. Con il medesimo provvedimento di assestamento sono stati disposti gli utilizzi del Fondo 

di riserva ordinario di €/migl. 457,50 quale differenza tra le minori entrate (€/migl. 1.560,00) e le 

minori uscite (€/migl. 1.102,50) previste nell’anno e di €/migl. 42,93 dovuto alla riassegnazione al 

bilancio di un corrispondente importo per fare fronte alla richiesta di pagamento afferente un residuo 

perente. 

Con la variazione di bilancio approvata dall’Autorità in data 31 ottobre 2018 è stato disposto un 

ulteriore utilizzo del Fondo di riserva ordinario per €/migl. 84,54 per far fronte alle ulteriori richieste di 

pagamento di somme rientranti tra i residui perenti.  

Al 31 dicembre 2018, il fondo di riserva ordinario ammonta quindi a €/migl. 9.415,03, mentre il fondo 

di riserva straordinario ammonta a €/migl. 70.474,65. La sommatoria dei due fondi, pari a €/migl. 

79.889,68, è stata portata in economia. 

 
Fondo di riserva ordinario 10.000,00 

Fondo di riserva straordinario 58.550,00 

Totale fondo di riserva 68.550,00 

  Incremento fondo di riserva determinato dal maggiore avanzo di amministrazione accertato al 31/12/2017 11.924,65 

Quota imputata a Fondo di riserva ordinario 0,00 

Quota imputata a Fondo di riserva straordinario 11.924,65 

  Utilizzi Fondo di riserva ordinario in occasione dell’assestamento di bilancio 500,43 

Differenza tra  minori entrate e minori spese 2018 457,50 

Riassegnazione residuo perente 42,93 

  
Utilizzo Fondo di riserva ordinario in occasione della variazione di bilancio del 31 ottobre 2018 84,54 

Rideterminazione Fondo di riserva ordinario 9.415,03 

Rideterminazione Fondo di riserva straordinario 70.474,65 

Totale fondo di riserva 79.889,68 

  

Quota destinata ad economia 79.889,68 
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ANALISI DELLE PRINCIPALI VOCI DI SPESA 

Di seguito si riportano i principali dati di spesa della gestione 2018 per quanto attiene le spese di 

funzionamento e di investimento. 

Spese correnti (Titolo 1) 

Nell’ambito delle spese correnti la quota più rilevante è assorbita dai redditi da lavoro dipendente, cui 

seguono le spese per acquisto di beni e servizi. Residuali, in termine di contributo al totale delle spese, 

le altre categorie. 

Redditi da lavoro dipendente (Macroaggregato 1.1)  

Per quanto attiene le spese di personale erogate dall’Autorità ai propri dipendenti è necessario, in 

premessa, ricordare quanto disposto dal d.l. 24 aprile 2014 n. 66 recante “Misure urgenti per la competitività 

e la giustizia sociale” (convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89). 

L’articolo 13 del d.l. n. 66/2014 ha ridefinito, come è noto, a decorrere dal 1° maggio 201414, il limite 

massimo retributivo riferito al primo presidente della Corte di Cassazione previsto dagli articoli 23-bis e 

23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, fissandolo in €/migl. 240,00 annui, al lordo dei 

contributi previdenziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a carico del dipendente. È stata inoltre 

apportata una modifica al comma 472 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, in base alla quale sono 

soggetti al limite di cui all'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 anche gli 

emolumenti dei componenti degli organi di amministrazione, direzione e controllo delle autorità 

amministrative indipendenti. 

In applicazione di dette disposizioni, l’Autorità ha applicato tale massimale al Presidenti e ai 

Componenti, oltre che al proprio personale laddove necessario.   

Stante dette precisazioni, si evidenzia che le spese di personale ammontano complessivamente, per il 

2018, a €/migl. 39.432,50 (totale degli impegni del macroaggregato 1.1 delle spese correnti).  

Nell’importo è ricompresa l’indennità di fine servizio erogate direttamente dall’Autorità (1.1.2.2.3), che 

per l’esercizio 2018 ammonta complessivamente a €/migl. 1.915,80.   

All’interno delle spese di personale appena considerate rientrano anche le remunerazioni del Presidente 

e dei Componenti ai quali, come sopra richiamato, si applica il massimale di cui all’articolo 13 del d.l. n. 

66/2014. 

14 A decorrere da tale data, i riferimenti al limite retributivo di cui ai citati articoli 23-bis e 23-ter, contenuti in disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti alla data di entrata in vigore del decreto legge in argomento, si intendono sostituiti dal predetto importo. Sono in 
ogni caso fatti salvi gli eventuali limiti retributivi in vigore al 30 aprile 2014 determinati per effetto di apposite disposizioni legislative, 
regolamentari e statutarie, qualora inferiori al limite fissato dal presente articolo. 
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L’ammontare delle spese per retribuzioni in denaro risente dell’adeguamento delle tabelle stipendiali in 

vigore per il personale dell’Autorità a seguito degli aggiornamenti intervenuti nel trattamento 

economico del personale della Banca d’Italia per il 2018.  

Va ricordato, inoltre, che le spese per retribuzioni erogate nel 2018 tengono conto di quanto stabilito 

dall’Autorità con delibera del 14 marzo 2017, che ha disciplinato il trattamento economico accessorio al 

personale comandato, distaccato o in altra analoga posizione. 

Si evidenzia, con riferimento alle spese per il personale, che nel 2018 ha continuato a trovare 

applicazione l’art. 22, comma 5, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 (convertito con modificazioni 

dalla legge 11 agosto 2014, n. 114), recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 

amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”, che ha imposto, a decorrere dal 1° luglio 2014, una 

riduzione del 20% del trattamento economico accessorio del personale dipendente, inclusi i dirigenti 

dell’Autorità. Tale riduzione è stata applicata, anche per il 2018, sulle indennità di responsabilità, 

correlata al positivo riscontro degli obiettivi assegnati, che spetta al Vice Segretario generale, ai Direttori 

generali e ai responsabili di direzioni e di unità organizzative. La riduzione del 20% è stata applicata 

anche ai seguenti trattamenti accessori del personale: indennità di residenza parte fissa conviventi; 

indennità di turno; indennità di cassa; straordinario e trattamento di missione; nonché alle voci 

corrisposte una tantum (premio di laurea, premio di presenza, incremento di efficienza aziendale e 

premio di risultato), la cui erogazione avviene nel corso dell’anno successivo a quello di competenza. 

Imposte e tasse (Macroaggregato 1.2) 

Tra le principali voci di spesa sostenute dall’Autorità rientrano quelle per il pagamento delle imposte e 

delle tasse dovute nel corso dell’esercizio, che al 31 dicembre 2018 ammontano a €/migl. 2.607,78. Tra 

queste, la voce più rilevante è costituita dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive 

(1.2.1.1.1 - IRAP) per €/migl. 2.428,11. 

 

Acquisto di beni e servizi (Macroaggregato 1.3) 

Nell’ambito del Macroaggregato delle spese per acquisto di beni e servizi, ricadono, distintamente, le 

due categorie di III livello: “Acquisto di beni” (1.3.1) e “Acquisto di servizi” (1.3.2) che saranno, in 

dettaglio, esaminate di seguito, con particolare riferimento alle voci di spesa di maggior rilievo. 

Acquisto di beni (Categoria 1.3.1) 

Le spese per acquisto di beni sostenute dall’Autorità ammontano complessivamente a €/migl. 163,04.  

Tale importo comprende, per quanto di maggiore rilievo, impegni per acquisto di giornali e riviste per 

€/migl. 53,37 (sottovoce 1.3.1.1.1); di carta cancelleria e stampati, per €/migl. 25,46 (sottovoce 

1.3.1.2.1); di materiale informatico (sottovoce 1.3.1.2.6) per €/migl. 31,11; di altri materiali di consumo 

n.a.c. (sottovoce 1.3.1.2.999), pari nel loro complesso a €/migl. €/migl. 31,11, essenzialmente costituiti 
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da spese per l’acquisto di articoli igienici (per €/migl. 18,98). Unitamente a tali voci, che assorbono la 

quota più rilevante delle spese per beni di consumo, vanno rilevate, tra le altre, le spese per 

pubblicazioni istituzionali, con particolare riferimento alla stampa della relazione annuale dell’Autorità, 

che nell’esercizio 2018 si sono attestate a €/migl. 7,08 (sottovoce 1.3.1.1.2); non significative le voci di 

spesa residuali per la categoria in oggetto. Si rileva soltanto come per il 2018 non si siano registrate 

spese per vestiario a fronte degli acquisti realizzati nel corso del 2017. 

Nell’ambito delle spese per beni di consumo un discorso a parte meritano le spese sostenute 

dall’Autorità per l’acquisto di carburante (sottovoce 1.3.1.2.2) considerato che le stesse, unitamente a 

quelle relative al noleggio delle autovetture (sottovoce 1.3.2.7.2) e alla loro manutenzione (sottovoce 

1.3.2.9.1), sono soggette a contenimento. La spesa in discorso, per il 2018, ha fatto registrare impegni 

per €/migl. 11,82. Su detto valore, però, va rilevata la differente modalità di spesa adottata a partire dal 

2018. L’Autorità ha infatti aderito, in corso di esercizio, alla Convenzione Consip “Carburanti Rete. Buoni 

Acquisto 7. Lotti 1, 2 e 3” nell’ambito della quale è facoltà del fornitore di rifiutare ordini singoli inferiori 

a € 5.000. L’impossibilità di procedere all’acquisto di buoni carburanti inferiori a tale limite ha 

comportato l’acquisto, alla fine dell’esercizio 2018, di buoni carburanti il cui effettivo utilizzo non si è 

esaurito nello stesso esercizio ma che potranno essere sfruttati anche nel corso del 2019. Ciò ha 

portato, quindi, a una spesa la cui dinamica è crescente rispetto a quella registrata nel 2017 (€ 6.800,00 

gli impegni al 31 dicembre 2017) ma che, nella sostanza, attiene, piuttosto, a un consumo nel tempo 

regolare. 
 

Acquisto di servizi (Categoria 1.3.2) 

Organi e incarichi istituzionali dell’amministrazione (1.3.2.1) 

Nell’ambito della voce in oggetto, per la quale nel complesso sono stati assunti impegni di spesa pari a 

€/migl. 89,93, rientrano: i pagamenti effettuati al collegio dei revisori dei conti (1.3.2.1.8), pari a €/migl. 

36,43, in ottemperanza alla disposizioni normative in essere; i rimborsi corrisposti agli organi apicali 

dell’Autorità per spese legate allo svolgimento dei loro compiti istituzionali (1.3.2.1.2), pari a €/migl. 

53,50, secondo le disposizioni organizzative vigenti. 

 

Spese per trasferte e missioni, pubblicità e organizzazione eventi (1.3.2.2) e rimborsi 

versati alla Guardia di Finanza (1.9.1.1.1) 

Particolare attenzione va riservata al tema delle spese per missioni e trasferte sostenute dall’Autorità 

nell’espletamento delle proprie attività istituzionali: tra queste, infatti, le missioni ispettive ricadono, 

trasversalmente, nelle voci riconducibili al macroaggregato 1.3 (per le spese di trasferta e le indennità) e 

al macroaggregato 1.9 (per i rimborsi alla Guardia di Finanza, che collabora istituzionalmente con 

l’Autorità nell’effettuazione delle missioni ispettive). 
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Su dette spese, anche per il 2018, ha trovato applicazione il Regolamento, adottato dall’Autorità in data 

27 marzo e 19 dicembre 2014, con il quale, in un’ottica di spending review, sono stati individuati precisi 

criteri e limiti di spesa con riferimento al trattamento economico del personale dipendente e dei vertici 

dell’Autorità inviati in missione in Italia e all’estero. 

Le spese sostenute per missioni per il personale dipendente ammontano complessivamente a €/migl. 

312,18 (sottovoce 1.3.2.2.1, per €/migl. 212,13 e sottovoce 1.3.2.2.2, per €/migl. 100,06), in leggero 

incremento rispetto alle analoghe spese sostenute nel 2017. 

Sul livello di spesa delle missioni è opportuna una riflessione di carattere generale. Pur mantenendo 

l’impulso allo svolgimento dell’attività ispettiva – che rappresenta uno strumento sempre più 

indispensabile per il perseguimento dell’attività istituzionale e, in particolare, per il reperimento degli 

elementi di prova a carico dei soggetti che hanno posto in essere comportamenti anticoncorrenziali o 

pratiche commerciali scorrette – l’Autorità ha prestato grande attenzione al contenimento delle spese di 

missione, così come previsto anche dal citato Regolamento. Le disposizioni sul contenimento delle 

spese di missione si applicano anche al Presidente, ai Componenti, al Segretario generale e al Capo di 

Gabinetto. 

Le fluttuazioni sul livello complessivo della spesa tra un esercizio e l’altro rispondono alle diverse 

esigenze ispettive nonché alle differenti modalità e frequenza delle stesse all’interno di un esercizio. 

Si ricorda che, dal 2016, è stato affidato il servizio on line per la prenotazione delle trasferte di lavoro alla 

società Cisalpina nell’ambito dell’accordo quadro stipulato da Consip.  Il sistema consente una gestione 

completamente informatizzata ed efficiente delle trasferte di lavoro e si pone l’obiettivo di assicurare il 

massimo risparmio per l’Autorità e il miglior rapporto qualità/prezzo nell’acquisto dei servizi, 

utilizzando per il confronto tutti i canali di e-commerce disponibili sul mercato. 

Per lo svolgimento delle missioni ispettive si ricorda che l’Autorità si avvale della collaborazione della 

Guardia di Finanza15, con la quale, in considerazione dell’intensificarsi dei rapporti di ausilio reso 

dall’Arma, in data 19 febbraio 2015, è stato sottoscritto un nuovo protocollo di intesa modificativo del 

“Protocollo di intesa relativo ai rapporti di collaborazione tra l’Autorità della concorrenza e del mercato e Guardia di 

Finanza”, risalente al 12 dicembre 1997. 

Per quanto concerne gli aspetti economici del citato protocollo, l’art. 12 prevede che vengano sostenuti 

dalla Guardia di Finanza gli oneri e le spese di soggiorno e di viaggio per le attività di collaborazione 

svolte su richiesta dell’Autorità. Tali oneri e spese vengono poi rimborsati dall’Autorità, previa 

attestazione della regolarità e della conformità alla normativa vigente da parte della Guardia di Finanza. 

15 Tale collaborazione, iniziata sin dalla fase di prima applicazione della legge 10 ottobre 1990, n. 287, è stata via via potenziata da diversi 
interventi normativi.  In particolare, la legge 6 febbraio 1996, n. 52, ha previsto all’art. 54, comma 4, che nell’espletamento delle 
istruttorie di cui al titolo II della citata legge 287/1990 l’Autorità si avvalga della collaborazione dei militari della Guardia di Finanza che 
agiscono con i poteri di indagine a essi attribuiti ai fini dell’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui redditi. 
Analoghe previsioni sono contenute nell’art. 22 legge 28 dicembre 2005, n. 262 “Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei 
mercati finanziari”, nell’art. 27 del d.lgs. 6 settembre 2005, n. 206 “Codice del consumo” e nel d.l. 24 gennaio 2012, n. 1, “Disposizioni urgenti per 
la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività” (artt. 5-ter e 62), convertito con modificazioni, in legge 24 marzo 2012, n. 27. 
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Nel corso del 2018, le somme impegnate relative all’attività della Guardia di Finanza a supporto delle 

attività istituzionali dell’Autorità ammontano a €/migl. 86,63 (appostate nella sottovoce 1.9.1.1.1). 

Nell’ambito della categoria di IV livello 1.3.2.2 si rilevano, inoltre, le spese sostenute per 

l’organizzazione e la partecipazione a eventi e convegni, che hanno portato all’assunzione di impegni 

pari a €/migl. 5,98, nonché quelle sostenute dall’Autorità per la realizzazione di uno spot per attività di 

divulgazione istituzionale per €/migl. 3,88. Le spese per la realizzazione dello spot  verranno rimborsate, 

presumibilmente nel corso del 2019, dal Ministero dello Sviluppo Economico, con cui l’Autorità ha 

siglato una convenzione per la realizzazione di campagne di comunicazione istituzionale che riguardino 

i diritti dei consumatori. Residuali le altre voci di spesa, per €/migl 2,13,  

 

Acquisto di servizi per formazione e addestramento del personale dell’ente (01.03.02.04) 

Nell’ambito dei servizi per formazione, si evidenzia che le somme impegnate ammontano 

complessivamente a €/migl. 15,37. Di queste, €/migl. 5,65 riguardano spese per formazione prevista da 

obblighi di legge (1.3.2.4.4), mentre €/migl. 9,72 concernono spese di formazione del personale 

soggette a contenimento (formazione non obbligatoria inclusa nella voce 1.3.2.4.999), ai sensi dell’art. 6, 

comma 13, del D.L. n. 78/2010.  

Va sottolineato che l’Autorità, in un’ottica di contenimento della spesa, ha impegnato circa il 20% di 

quanto complessivamente stanziato (pari a €/migl. 78,50).  

In ultimo va ricordato che le voci inerenti la formazione sono state oggetto di riclassificazione, sebbene 

nell’ambito della stessa categoria di IV livello, in sede di aggiornamento del piano dei conti integrato. La 

formazione obbligatoria, in particolare, è stata collocata, nel rendiconto 2018, nella voce di V livello 

Acquisto di servizi per formazione obbligatoria (1.3.2.4.4), in coerenza con quanto già disposto in sede di 

formazione del bilancio di previsione 2018-2020. Il confronto tra le spese per formazione obbligatoria, 

considerando gli esercizi precedenti e  il 2018 vanno effettuate, quindi, ponendo a confronto il livello 

delle spese registrate sulla voce di V livello del piano finanziario 1.3.2.4.3 (ante 2018) e quelle relative 

alla voce 1.3.2.4.4. 
 

Utenze, canoni (1.3.2.5) 

Le spese relative a utenze e canoni, nel complesso pari a €/migl. 652,02, hanno riguardato: le spese per 

telefonia fissa (1.3.2.5.1), pari a €/migl. 25,46, e per telefonia mobile (1.3.2.5.2) pari a €/migl.16,62; i 

canoni per l’accesso alle banche dati utilizzate per lo svolgimento dell’attività degli Uffici dell’Autorità 

(1.3.2.5.3), pari complessivamente a €/migl. 175,59 – tra le quali, le principali sono: EBSCO 

Information Services S.R.L, Infocamere SCPA, Cullen International SA, The Nielsen Company Italy Srl 

– nonché per l’energia elettrica (1.3.2.5.4), per un importo pari a €/migl. 425,93. Meno significativi i 

livelli di spesa registrati per i consumi idrici, per i quali sono stati assunti impegni di spesa per €/migl. 

7,37 (1.3.2.5.5), e le altre utenze (1.3.2.5.999) il cui valore si è attestato a €/migl. 1,05. 
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Utilizzo di beni di terzi (1.3.2.7) 

Le spese per utilizzo di beni terzi rientrano nella categoria di IV livello per la quale si rileva il 

decremento più significativo, in virtù del venir meno del canone di locazione, pagato dall’Autorità fino 

al termine del 2017 quando, come più volte ricordato, si è proceduto all’acquisto dell’immobile in cui ha 

sede l’Autorità. A tale riguardo,  si rappresenta che nel mese di febbraio 2018 la società Bipielle Real 

Estate, ex proprietaria dell’immobile, ha provveduto a restituire all’Autorità il canone per i quattro 

giorni di locazione non fruiti (dal 28 al 31 dicembre 2017), per €/migl. 49,82 (IVA inclusa). 

Nel complesso, la voce in esame registra impegni di spesa per 327,73, sui quali la componente più 

significativa attiene alle licenze d’uso per software (tra le quali la maintenance triennale delle licenze Novell 

suse, la maintenance Lotus/IBM Domino, la maintenance ORACLE Database Enterprice Edition, la maintenance 

triennale SoPHOS UTM9 full guard + SAND STORM e le maintenance software Cityware e Babylon) per 

€/migl. 261,59 (1.3.2.7.6) e al noleggio di impianti e macchinari (1.3.2.7.8) per €/migl. 51,46. Residuali, 

invece, le spese per noleggi di mezzi di trasporto (1.3.2.7.2) e quelle per noleggi di hardware per le quali, 

nel corso del 2018, sono stati assunti impegni rispettivamente per €/migl. 12,84 e €/migl. 1,83. 

 

Manutenzione ordinaria e riparazioni (1.3.2.9) 

Le spese di manutenzione sostenute nel 2018 ammontano complessivamente a €/migl. 346,73, delle 

quali la parte più rilevante riguarda la manutenzione ordinaria e le riparazioni su impianti e macchinari 

(1.3.2.9.4) per complessivi €/migl. 278,05. Tali costi sono imputabili ai canoni per la manutenzione 

ordinaria di impianti e macchinari derivanti dall’adesione dell’Autorità alla Convenzione Consip “Facility 

management”. 

Quanto alle altre spese di manutenzione, si registrano, per la manutenzione degli automezzi (sottovoce 

1.3.2.9.1), spese per €/migl. 0,92. 

Le spese per la manutenzione delle autovetture meritano una notazione particolare, in quanto rientrano 

– insieme a quelle per il noleggio e l’esercizio delle autovetture e per i taxi – tra le spese soggette a 

contenimento, ai sensi dell’articolo 15 del d.l. 66/201416. Il plafond di spesa per l’Autorità, calcolato ai 

sensi della norma citata, ammonta a euro/migl. 49,30. Nel 2018, la previsione di spesa complessiva per 

noleggio (sottovoce 1.3.2.7.2, €/migl. 18,00), esercizio (sottovoce 1.3.1.2.2, €/migl. 10,00), 

manutenzione autovetture (sottovoce 1.3.2.9.1, €/migl. 3,00) e taxi (1.3.2.99.999, €/migl. 0,50), era di 

gran lunga inferiore al limite previsto dalla legge, pari a euro/migl. 31,50. Nel 2018, le spese 

complessive sostenute risultano ulteriormente inferiori alle previsioni, per complessivi €/migl. 26,05. 

16 L’articolo 15 del d.l. 66/2014, ha sostituito il comma 2 dell’articolo 5 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, prevedendo che, “a decorrere 
dal 1° maggio 2014, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti, ivi inclusa la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob), non possono effettuare spese di ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 
2011 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi. Tale limite può essere derogato, per il solo anno 
2014, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere”.
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Nel 2018 sono state inoltre sostenute spese per €/migl. 48,30 per manutenzione ordinaria e riparazione 

di beni immobili (sottovoce 1.3.2.9.8), in parte dovute ai canoni per la manutenzione ordinaria e 

riparazione di beni immobili derivanti dall’adesione dell’Autorità alla Convenzione Consip “Facility 

management”, in parte a spese indifferibili di manutenzione ordinaria degli infissi, necessarie per garantire 

la tenuta termica dei locali, nonché inerenti alcune spese straordinarie quali, nel caso di specie, quelle 

relative alla riparazione delle infiltrazioni d’acqua al nono piano dell’edificio intervenute in corso di 

esercizio o relative alla fornitura e posa in opera della segnaletica orizzontale e verticale, a fini di 

sicurezza, nei locali dell’Autorità adibiti a autorimessa. 

Hanno infine carattere residuale le spese sostenute per la manutenzione ordinaria dei mobili e arredi 

(1.3.2.9.3), pari a €/migl. 19,45, quasi interamente riconducibile alle spese per le pulizie delle tende, e 

dei mezzi di trasporto stradale (1.3.2.9.1) pari a €/migl. 0,92. Va osservato chee le citate spese per la 

pulizia delle tende sono state riclassificate, in fase di predisposizione del bilancio di previsione 2019-

2021, più opportunamente nella categoria di IV livello “Servizi ausiliari per il funzionamento dell’ente”. Nel 

consuntivo 2019, quindi, sarà necessario riferirsi a quest’ultima categoria al fine di garantire la necessaria 

comparazione tra i dati di bilancio.  

 

Esperti per commissioni, comitati e consigli (1.3.2.10) 

L’articolo 22, comma 6 del d.l. 90/2014, ha previsto che, a decorrere dal 1° ottobre 2014 le autorità 

amministrative indipendenti – tra cui l’Autorità antitrust – riducano in misura non inferiore al cinquanta 

per cento, rispetto a quella complessivamente sostenuta nel 2013, la spesa per incarichi di consulenza, 

studio e ricerca e quella per gli organi collegiali non previsti dalla legge. Sulla base della citata normativa 

si è proceduto quindi a determinare il limite di spesa delle consulenze, che nell’anno 2013 era pari a 

euro 12.700, 00, in €/migl. 6,35. Nel corso dell’esercizio l’Autorità non ha sostenuto spese per incarichi 

di consulenza esterna. 

Sul tema appare opportuno richiamare quanto già segnalato in sede di predisposizione del bilancio di 

previsione. La citata norma ha posto, tra le altre, una questione interpretativa, rilevante ai nostri fini, 

inerente il carattere o meno temporaneo di talune commissioni e la loro stessa natura. Per quanto 

attiene alla tipologia di organi collegiali indicati dalla norma, è stato dibattuto se dovessero essere 

considerate anche le commissioni di concorso e quelle per l’aggiudicazione delle gare, che sono le 

uniche spese per organi collegiali che l’Autorità sostiene, a parte il Collegio dei revisori che è previsto 

dalla legge. 

Al riguardo, diversi elementi hanno fatto propendere nel senso di considerare nell’ambito oggettivo 

della disposizione solo gli organi collegiali aventi carattere permanente e non quelli a carattere 

temporaneo, come le Commissioni di concorso e per l’aggiudicazione delle gare.  

In particolare, è necessario richiamare quanto riportato nella circolare della PCM del 21 novembre 

2006, per quanto relativo all’applicazione dell’art. 29 del d.l. 223 del 2006, che operava una precedente 

riduzione delle spese per organi collegiali (riferita alle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del 
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d.lgs. n. 165/2001). Nella stessa, infatti, si chiarisce che “devono ritenersi esclusi, più in generale, gli organismi 

temporanei, di natura straordinaria e non permanente (si pensi alle commissioni di concorso, di gara etc…)”17. 

Pertanto, si è ritenuto che l’art. 22, comma 6, del d.l. 90/2014 intendesse incidere solo su quegli 

organismi, non essenziali, che possono essere istituti nell’ambito dell’ordinamento dell’ente in ragione 

dell’autonomia regolamentare. 

Ciò premesso, si ricorda che nell’ambito della categoria inerente le consulenze e le prestazioni 

professionali specialistiche rientrano anche le spese sostenute per il pagamento di esperti per 

commissioni, comitati e consigli, per i quali è prevista una specifica voce di bilancio (1.3.2.10.2), che 

quindi non deve essere considerata ai fini del calcolo del plafond di spesa. Come rilevato nella sezione 

afferente il personale in ruolo, nel corso del 2018 l’Autorità ha portato a conclusione le procedure 

concorsuali avviate nel 2017 così pervenendo al pagamento delle retribuzioni spettanti ai relativi 

commissari. A tal riguardo, a fronte di uno stanziamento assestato, pari a €/migl. 60,00, si sono 

registrati impegni per €/migl. 46,04 quasi interamente pagati nel corso dell’esercizio. 

Prestazioni professionali e specialistiche (1.3.2.11) 

Nell’ambito delle prestazioni professionali e specialistiche, si collocano le spese sostenute dall’Autorità 

per il patrocinio legale (sottovoce 1.3.2.11.6), per complessivi €/migl. 310,11.  Al riguardo, si 

rappresenta che tale importo riguarda prevalentemente le richieste di rimborso, pervenute 

dall’Avvocatura Generale dello Stato, delle spese per il patrocinio legale, a fronte di sentenze dei giudici 

amministrativi che hanno disposto la compensazione delle spese di giudizio, nei casi in cui non risulti 

possibile ricorrere al patrocinio.  Si ricorda che, ai sensi dell’art. 9, comma 3, del D.L. n. 90/2014, per le 

sentenze depositate dopo l’entrata in vigore del citato decreto legge non devono essere più corrisposti 

compensi professionali all’Avvocatura dello Stato.   

Sulla voce in oggetto si osserva come sia stato necessario, in corso d’esercizio, procedere in 

assestamento a un incremento dello stanziamento, da euro/migl. 170,00 a euro/migl. 370,00, poiché la 

stima iniziale basata sull’andamento della spesa dell’esercizio precedente, si è rilevata non sufficiente per 

far fronte alle richieste da parte dell’Avvocatura, per il pagamento delle parcelle relative al patrocinio 

obbligatorio.  

Sono stati inoltre assunti, nel 2018, impegni per €/migl. 418,15 per spese relative ad altre prestazioni 

professionali specialistiche (1.3.2.11.999). Nell’ambito di tali spese rientrano quelle sostenute 

dall’Autorità per i servizi forniti dalla società aggiudicataria della realizzazione di un’anagrafe dei 

soggetti obbligati al versamento del contributo agli oneri di funzionamento per €/migl 245,95. Detta 

società ha curato, nel corso dell’anno, sia la definizione del perimetro dei soggetti obbligati al 

17 L’art. 29 del d.l. 223/2006 così disponeva: “Fermo restando il divieto previsto dall'articolo 18, comma 1,della legge 28 dicembre 2001, n. 448, la spesa 
complessiva sostenuta dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
per organi collegiali e altri organismi, anche monocratici, comunque denominati, operanti nelle predette amministrazioni, é ridotta del trenta per cento rispetto a 
quella sostenuta nell'anno 2005. Ai suddetti fini le amministrazioni adottano con immediatezza, e comunque entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, le necessarie misure di adeguamento ai nuovi limiti di spesa. Tale riduzione si aggiunge a quella prevista dall'articolo 1, comma 58 della legge 
23 dicembre 2005, n. 266”. 
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versamento per il 2018, sia l’attività di recupero dei contributi non versati dalle imprese per le annualità 

pregresse.  

Nella voce in oggetto rientrano, inoltre, le spese inerenti il supporto ai procedimenti istruttori o di 

concentrazioni e quelle relative al piano di aggiornamento tecnologico del portafoglio informatico 

dell’Autorità, per i quali sono stati assunti impegni, rispettivamente, pari a €/migl. 56,61 e €/migl. 

115,59. 

Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzia di lavoro interinale 

(1.3.2.12) 

Conformemente a quanto stabilito dall’Autorità, con delibera del 25 marzo 2016 le risorse in servizio 

con contratto di somministrazione sono dieci, a fronte delle quali si è proceduto ad assumere impegni 

di spesa, nel corso del 2018, per un ammontare pari a €/migl. 702,66, nella sottovoce di relativa 

competenza (1.31.2.12.1). Nell’ambito della medesima categoria di IV livello rientrano anche le spese 

per la remunerazione dei tirocini formativi extracurriculari (1.31.2.12.4), per le quali nel 2018 sono stati 

assunti impegni per €/migl. 115,70. Dette remunerazioni nel consuntivo 2017 erano state inserite nel 

macroaggregato dei redditi da lavoro dipendente. A seguito delle modifiche apportate al piano dei conti 

integrato e sulla base di un ulteriore approfondimento fatto sulla fattispecie in discorso, già dal bilancio 

di previsione 2018-2020 si è proceduto alla loro riclassificazione nel macroaggregato degli acquisti di 

beni e servizi. 
 

Servizi ausiliari per il funzionamento dell’ente (1.3.2.13) 

Significativo il livello di spese registrato per la categoria di IV Servizi ausiliari per il funzionamento dell’ente – 

categoria, questa, che unitamente a quelle dei beni di consumo, della manutenzione ordinaria e delle 

spese per servizi informatici rappresenta il nucleo centrale delle spese di funzionamento dell’Autorità –

che assorbe il 21% della spesa complessiva del macroaggregato: nel 2018 sono stati assunti impegni di 

spesa per complessivi €/migl. 1.086,74 a fronte degli oltre 5.000 €/migl. rilevati per le spese per 

acquisto di beni e servizi. Per detta categoria, le principali spese afferiscono i: 

- Servizi di vigilanza e custodia (sottovoce 1.3.2.13.1), per €/migl. 504,75, riguardanti la vigilanza 

armata relativa sia all’edificio in cui ha sede l’Autorità sia alle parti dello stesso comuni con la 

Consob. L’incremento che si registra su detta voce rispetto al valore del 2017 (€/migl. 342,03) è 

imputabile a una diversa allocazione delle spese nell’ambito della medesima categoria di IV 

livello. Fino al consuntivo 2017 le spese per i servizi di reception erano state collocate all’interno 

della voce residuale 1.3.2.13.999. A seguito dell’aggiornamento del piano dei conti integrato che 

ha specificato, modificando la nomenclatura della voce, che la stessa ricomprendesse al suo 

interno anche i servizi di accoglienza, si è proceduto alla relativa riclassificazione in sede di 

bilancio di previsione 2018-2020 e quindi di rendiconto; 
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- Servizi di pulizia e lavanderia (sottovoce 1.3.2.13.2), per €/migl. 423,80. Su detta voce, a partire 

dall’esercizio 2019, confluiranno più correttamente anche le spese per la pulizia ordinaria delle 

tende; 

- Servizi di facchinaggio (sottovoce 1.3.2.13.3), per €/migl. 155,48; 

- Stampa e rilegatura (sottovoce 1.3.2.13.4), per €/migl. 2,71; 

Si rappresenta che i servizi di pulizia dei locali condominiali, di facchinaggio e di reception derivano 

dall’adesione dell’Autorità, per tali servizi, alla Convenzione Consip “Facility management”. 
 

Servizi amministrativi (1.3.2.16) 

Con riguardo a tale voce di spesa, sono state sostenute, nel 2018, spese per complessivi €/migl. 64,59. 

Nella voce rientrano le spese per pubblicazione bandi di gara (sottovoce 1.3.2.16.1), per €/migl. 13,06, 

nonché le spese postali (sottovoce 1.3.2.16.2), per €/migl. 0,40. Con riferimento a queste ultime si 

conferma, anche per il 2018, la loro esiguità, dovuta al ricorso pressoché esclusivo, da parte 

dell’Autorità, alle comunicazioni via posta elettronica certificata (pec). 

Quanto agli altri servizi amministrativi (sottovoce 1.3.2.16.999), nella quale le spese sostenute 

ammontano complessivamente a €/migl. 51,13, si tratta principalmente dei costi relativi alla gestione 

dell’archivio remoto per la documentazione che l’Autorità deve conservare in forma cartacea; al 

rimborso all’Agenzia delle Entrate-Riscossione (ex Equitalia) degli oneri per le azioni esecutive da 

questa intraprese; al pagamento delle commissioni alla società aggiudicataria della gara per la gestione 

delle trasferte di lavoro, nonché al rimborso delle spese all’Agenzia delle entrate per la riscossione delle 

sanzioni attraverso il modello F24. 
 

Commissioni per servizi finanziari (1.3.2.17) 

Le spese sostenute ammontano a €/migl. 10,52, e riguardano le spese per il servizio di cassa in tesoreria 

unica, fornito dalla Banca affidataria. Tali spese concernono prevalentemente i costi per l’invio dei 

MAV per la richiesta di pagamento dei contributi agli oneri di funzionamento dell’Autorità, che viene 

gestito dall’Istituto tesoriere, sulla base dei dati forniti dall’Autorità. 
 

Servizi sanitari (1.3.2.18) 

In tale voce rientrano le spese per accertamenti sanitari resi necessari dall’attività lavorativa (sottovoce 

1.2.3.18.1), che ammontano complessivamente a €/migl. 21,98.  Si tratta delle spese sostenute sia per le 

visite sanitarie obbligatorie per il personale, sia per gli adempimenti, previsti dalla legge, in materia di 

sicurezza sui luoghi di lavoro. 
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Servizi informatici e di telecomunicazioni (1.3.2.19) 

Le spese per servizi informatici e di telecomunicazioni ammontano a €/migl. 669,67, nel cui ambito 

ricadono alcune tra le spese derivanti dalla citata adesione al Contratto Quadro “Sistemi gestionali integrati 

per la P.A”. L’adesione a detto Contratto ha ricadute, infatti, in termini di bilancio, sia su voci di natura 

corrente, quanto, prevalentemente, su interventi in conto capitale. Ciò premesso, per quanto attiene le 

spese della voce in oggetto, queste riguardano: 

- la manutenzione ordinaria degli applicativi attualmente in uso presso l’Autorità (sottovoce 

1.3.2.19.1) per €/migl. 113,63, relativi soprattutto agli interventi evolutivi necessari ad 

adempiere agli obblighi di legge per la gestione contabile e quella del personale, con le inevitabili 

ricadute in termini di oneri di gestione dei relativi sistemi applicativi e informatici.  

- i servizi per l’interoperabilità e la cooperazione (sottovoce 1.3.2.19.3), tra i quali rientrano i 

servizi di connettività, nell’ambito dell’adesione alla relativa convenzione Consip SPC2, per 

€/migl. 47,41; 

- i servizi di sviluppo, manutenzione, conduzione supporto dei sistemi informatici dell’Autorità 

(sottovoce 1.3.2.19.5), quali il sistema di gestione del protocollo informatico, i dispositivi di 

storage e di protezione dei dati (DataDomain)., per €/migl. 395,50; 

- i servizi di classificazione del materiale documentale dell’Autorità (sottovoce 1.3.2.19.7), per 

€/migl. 3,18; 

- i servizi di manutenzione delle postazioni di lavoro (sottovoce 1.3.2.19.9), per €/migl. 110,24; 
 

Altri servizi (1.3.2.99) 

Nell’ambito della categoria residuale del macroaggregato 1.3, cioè la categoria di IV livello “Altri servizi” 

(1.3.2.99) sono stati assunti impegni per €/migl. 31,49, in larga parte riconducibili alle spese per servizi 

legali (1.3.2.99.2) non afferenti l’Avvocatura dello Stato e il patrocinio legale, per le quali  si è proceduto 

ad assumere impegni per €/migl. 31,04. 

 

Versamenti delle riduzioni di spesa al bilancio dello Stato (1.4.1.1) 

Per quanto riguarda i versamenti relativi all’anno 2018, al fine di dare esecuzione a quanto disposto dal 

comma 321 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge di stabilità 2014)18, si è provveduto a individuare le 

18 La norma in esame prevede che “l’Autorità garante della concorrenza e del mercato nonché le Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità 
assicurano il rispetto dei vincoli di finanza pubblica individuando, secondo i rispettivi ordinamenti, misure di contenimento della spesa, anche alternative rispetto 
alle vigenti disposizioni in materia di finanza pubblica ad esse applicabili, che garantiscano il versamento al bilancio dello Stato di un risparmio di spesa 
complessivo annuo maggiorato del 10 per cento rispetto agli obiettivi di risparmio stabiliti a legislazione vigente e senza corrispondenti incrementi delle entrate 
dovute ai contributi del settore di regolazione. Le misure alternative di contenimento della spesa di cui al primo periodo non possono prevedere l’utilizzo degli 
stanziamenti preordinati alle spese in conto capitale per finanziare spese di parte corrente né deroghe alle vigenti disposizioni in tema di personale, con particolare 
riferimento a quelle comportanti risparmi di spesa. Il rispetto di quanto previsto dal presente comma è asseverato dall’organo di controllo interno delle predette 
autorità”. 
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disposizioni vigenti relative a risparmi di spesa soggetti a riversamento al bilancio dello Stato applicabili 

all’Autorità per l’esercizio 2018, a quantificare il relativo importo da versare al bilancio dello Stato e ad 

applicare alla somma così ottenuta la maggiorazione del 10% prevista dalla citata disposizione della 

legge di stabilità. 

 

Componente di spesa Riferimento normativo e relativo calcolo del risparmio 

Costi degli organi collegiali: 

 

art. 6, comma 3, d.l. 78/10 (convertito in legge 122/10) e da ultimo modificato dal 

d.l. 192/14 convertito con modifiche dalla legge 11/15: la base di calcolo pari a 

€/migl. 1.470,91 è stata determinata  sommando gli importi risultanti alla data 30 

aprile 2010 relativi alle indennità, compensi, gettoni e retribuzioni corrisposti a 

consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati e ai titolari 

di incarichi di qualsiasi tipo. La riduzione del 10% prevista dalla norma, 

equivalente al risparmio atteso, è risultata pari ad €/migl. 147,09. A detto 

ammontare è stato aggiunto l’importo di €/migl. 3,98 riferito alle riduzioni di 

spesa per vitto, alloggio, trasporti e gettoni di presenza, determinato sulla base 

del consuntivo 2013; il risparmio complessivo è pari quindi ad €/migl. 151,07; 

art. 22 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 agosto 2014, n. 114: la base di calcolo, pari a €/migl. 12,70, è stata 

identificata nella spesa stanziata per l’anno 2013. La riduzione del 50% 

equivalente al risparmio atteso, è quindi di €/migl. 6,35.  

Spese per relazioni pubbliche e 

convegni 

 

art. 6, comma 8, d.l. 78/10: come stabilito dalla disposizione in esame la base di 

calcolo pari a €/migl. 24,53, corrisponde alla spesa risultante dal rendiconto 

finanziario dell’esercizio 2009. La correlata riduzione dell’80% equivalente al 

risparmio atteso, è quindi di €/migl. 19,62. 

Spese per missioni 

 

art. 6, comma 12, d.l. 78/10: la base di calcolo di €/migl. 49,04 è pari alla spesa 

risultante dal rendiconto finanziario 2009. La riduzione del 50%, equivalente al 

risparmio atteso, è risultata pari €/migl. 24,52.  

Spese per formazione 

 

art. 6, comma 13, d.l. 78/10: la base di calcolo, pari a €/migl. 15,19 coincide con la 

spesa risultante dal rendiconto finanziario 2009. La riduzione del 50% equivalente 

al risparmio atteso, è di €/migl. 7,59.  

Acquisto, manutenzione, 

noleggio e esercizio autovetture 

 

art. 15, comma 1, d.l. 24 aprile 2014, n. 66 convertito con modificazioni dalla 

legge 23 giugno 2014, n. 89: la base di calcolo, pari a €/migl. 165,29, corrisponde 

alla spesa sostenuta nell’anno 2011. La riduzione del 70% equivalente al 

risparmio atteso, è di €/migl. 115,70.  

Consumi intermedi 

 

art. 8, comma 3, d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 135: 

la base di calcolo pari a €/migl. 10.325,96 corrisponde alle spese per consumi 

intermedi sostenute nell’anno 2010. La riduzione del 10%, equivalente al 

risparmio atteso, è di €/migl. 1.032,59. 

Sommando le suddette riduzioni di spesa si è determinato un risparmio complessivo di euro/migl. 

1.357,46; considerando la maggiorazione del 10% (pari a euro/migl. 135,75) l’ammontare del 

versamento da disporre ai sensi del comma 321 della legge 147/13 è stato determinato, in sede di 

bilancio di previsione 2018-2020, nella misura di euro/migl. 1.493,.20. Lo stanziamento iscritto nella 

suddetta sottovoce è stato arrotondato a euro/migl. 1.494,00, fermo la possibilità di rivedere la stima 

effettuata nel corso dell’esercizio in ragione di eventuali variazioni e/o di introduzione di norme di 

contenimento della spesa pubblica applicabili all’Autorità.  
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Rispetto alla stanziamento nel bilancio di previsione del 2017 (pari a euro/migl. 1.500,00), nel 2018 era 

stata inizialmente registrata una riduzione, per euro/migl. 6,0, in ragione del venir meno dell’efficacia 

delle disposizioni contenute all’art. 1, commi 141 e 142 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, relative al 

contenimento della spesa per acquisto di mobili e arredi.  Di tale modifica normativa si era già tenuto 

conto, nel 2017, in sede di versamento dei risparmi di spesa al bilancio dello Stato. 

Il versamento per le cifre in discorso è stato effettuato al bilancio dello Stato, con imputazione della 

predetta somma di 1.494.000,00 al Capo X di entrata n. 3541, denominato “Somme provenienti dai risparmi 

di spesa derivanti dall’adozione delle misure individuate dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato nonché 

dalle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità, secondo i rispettivi ordinamenti, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 321, della legge n. 147 del 2013”, in data 28 giugno 2018, a valere sullo stanziamento della sottovoce 

1.4.1.1.20 (Trasferimenti correnti al Ministero dell’Economia in attuazione di norme in materia di contenimento di 

spesa). 

Successivamente, in sede di variazione di bilancio si è provveduto a integrare per euro 44.000,00 lo 

stanziamento della voce 1.4.1.1.20, in virtù della rideterminazione delle somme da riversare al bilancio 

dello Stato in ragione dei limiti di spesa incidenti sulla manutenzione ordinaria degli immobili, che ai 

sensi dell’ art. 1, comma 618, l. n. 244/2007 non può eccedere l’1% del valore dell’immobile utilizzato. 

Detta rideterminazione ha portato, quindi, a un versamento complessivo al Bilancio dello Stato di 

€/migl. 1.538,000. 

Inoltre, come si è già illustrato in premessa, l’Autorità, in data 30 gennaio 2018, ha effettuato i 

versamenti alle altre Autorità indipendenti, previsti dall’art. 1, comma 414 della legge 27 dicembre 2013, 

n. 147, per un totale complessivo di €/migl. 4.780,00 (sottovoce 1.4.1.1.10). 

 

Rimborsi e poste correttive delle entrate (Macroaggregato 1.9) 

Nel corso del 2018 sono stati assunti impegni pari €/migl. 745,55 inerenti i versamenti erogati 

dall’Autorità per: 

rimborsi per spese di personale (1.9.1.1.1), per €/migl. 162,96, inerenti il pagamento delle spese 

rimborsate agli enti e alle amministrazioni del personale dell’Autorità in comando out; 

rimborsi di parte corrente a famiglie di somme non dovute o incassate in eccesso (1.9.99.4.1), 

per €/migl. 380,00, relativi al rimborso dei maggiori versamenti di contribuzione previdenziale 

operati in applicazione delle disposizioni normative in materia di massimale contributivo, già 

richiamate supra, emersi a seguito dell’attività di ricognizione effettuata congiuntamente 

dall’Autorità e dall’INPS nel corso dell’esercizio; 

rimborsi di parte corrente a imprese di somme non dovute o incassate in eccesso (1.9.99.5.1), 

per i quali sono stati assunti impegni pari a €/migl. 202,58, tutti interamente pagati in corso di 
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esercizio, relativi principalmente a rimborsi effettuati in caso di erronee o non dovute 

contribuzioni da parte delle imprese ricadenti nel perimetro di finanziamento dell’Autorità. 

Altre spese correnti (Macroaggregato 1.10) 

In tale macroaggregato sono imputate le spese per premi di assicurazione contro i danni per €/migl. 

28,15 (sottovoce 1.10.4.1) nonché le spese correnti n.a.c. (1.4.99.99.999), per €/migl. 29,59, che nel caso 

di specie concernono, tra gli altri, il pagamento dei contributi che l’Autorità deve annualmente versare 

all’International Competition Network. Nell’ambito di detta voce sono stati inoltre inclusi i pagamenti dei 

contributi Consip che a partire dal prossimo rendiconto saranno più correttamente classificati 

all’interno del macroaggregato dei trasferimenti correnti nel sottocomparto delle amministrazioni 

centrali. 

Va infine rilevato che nel macroaggregato1.10 rientra anche il fondo di riserva (sottovoce 1.10.1.1.1), 

per il quale si rinvia al paragrafo dedicato. 

Spese in conto capitale (Titolo 2) 
 

Mobili e arredi (2.2.1.3) 

 

Nel 2018, l’Autorità ha proceduto all’adeguamento di parte della dotazione di arredi degli uffici al fine 

di sostituire quelli danneggiati, suscettibili di costituire un rischio per l’incolumità dei dipendenti 

dell’Autorità.  Si rappresenta, in merito, che in ragione dei vincoli di spesa vigenti fino al 2016 – non 

prorogati per l’anno 2017 – la dotazione di mobili e arredi (sottovoce 2.2.1.3.1) in uso presso gli uffici 

dell’Autorità risultava estremamente usurata e non idonea a garantire la sicurezza e il benessere dei 

dipendenti. 

La spesa sostenuta nel 2018 per far fronte alle citate esigenze è di €/migl. 17,75, significativamente 

inferiore all’analoga spesa sostenuta nel 2017, pari a €/migl. 70,63. 

 

Attrezzature (2.2.1.5) 

 

Per le attrezzature sono state sostenute spese per complessivi €/migl. 6,11 nella sottovoce 2.2.1.5.999 

(Attrezzature n.a.c.), riferibili all’acquisto delle attrezzature necessarie alla messa in opera di un percorso 

tattile per ipovedenti nella sede dell’Autorità, all’acquisto di attrezzature per l’ammodernamento della 

sala audizioni nonché per altre spese necessarie al corretto funzionamento dei terminali di rilevazione 

delle presenze. 
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Hardware (2.2.1.7) 

Le spese sostenute per tale categoria di beni, nel cui ambito sono stati assunti impegni di spesa pari a € 

€/migl. 18,80, quindi significativamente inferiori a quelli registrati nel corso del 2017, pari a €/migl. 

135,00, hanno riguardato le seguenti tipologie di costi: 

Server (2.2.1.7.1), per €/migl. 1,53, la cui spesa è stata necessaria per l’acquisto di 

componentistica a fecondità ripetuta relativa al funzionamento dei server; 

Acquisto postazioni di lavoro (2.2.1.7.2), per €/migl. 7,47 per l’acquisto di nuovi monitor. Per 

tale voce va rilevato come la maggiore spesa per il riammodernamento della dotazione 

informativa dell’Autorità è stata inserita nel bilancio di previsione 2019-2021; 

Periferiche (2.2.1.7.3), per €/migl. 5,38, per l’acquisto di nuove stampanti e per la fornitura e 

l’installazione di uno scanner planetario nonché di componenti esterno di stoccaggio dei dati; 

Apparati di telecomunicazione (2.2.1.7.4), per €/migl. 3,06, per l’acquisto di apparati necessari 

per il funzionamento della rete intranet e di quella WIFI dell’Autorità; 

Tablet e dispositivi di telefonia fissa e mobile (2.2.1.7.5), per €/migl. 1,35, imputabili all’acquisto 

di alcuni dispositivi di telefonia mobile.. 

 

Materiale bibliografico (2.2.1.99) 

Le spese sostenute per l’acquisto di materiale bibliografico ammontano a €/migl. 68,69, (2.2.1.99.1) e 

hanno riguardato la fornitura di libri italiani e stranieri per l’Autorità, nonché la fornitura di 

pubblicazioni periodiche italiane ed estere. 

 

Software (2.2.3.2) 

La voce in oggetto si compone di due sottovoci: 2.2.3.2.1 Sviluppo software e manutenzione evolutiva e 

2.2.3.2.2 Acquisto software. 

Quanto alla prima, le spese sostenute, per complessivi €/migl. 589,38, attengono ai canoni di 

manutenzione evolutiva degli applicativi in uso (amministrativo-contabile e relativo al personale), allo 

sviluppo di una nuova piattaforma documentale, la cui realizzazione arriverà a compimento nel corso 

del prossimo triennio, allo sviluppo del nuovo portale dell’Autorità e del sistema di controllo di 

gestione.  

Su detta voce si è inoltre proceduto, inoltre, al pagamento delle prestazioni rese dalla società Zucchetti 

S.p.A. e dalla R.T.I. Infordata/PAL Informatica, i cui impegni di spesa erano stati dichiarati perenti, agli 

effetti amministrativi, con decreto del Direttore Generale della Direzione Generale Amministrazione 

del 10 marzo 2016: impegno n. 291, del 7 marzo 2014, pari a €/migl. 48,60, relativo al pagamento del 

50% dei servizi a corpo del software gestionale “AMP Zucchetti Infinity”, oggetto del contratto 

sottoscritto con la società Zucchetti S.p.A.; impegno di spesa n. 132 del 3 febbraio 2014, pari a €/migl. 

4,27, nei confronti della R.T.I Infordata/PAL Informatica. 
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Nella sottovoce 2.2.3.2.2 (Acquisto software) sono state sostenute spese per €/migl. 70,33, per il 

pagamento delle licenze Infinity legate al progetto SIAP di rilevazione delle presenze del personale. 

Analisi dei residui 

I residui attivi per gli anni precedenti ammontano a €/migl. 228,84, costituiti da crediti vantati nei 

confronti di altre amministrazioni pubbliche. I residui attivi dell’esercizio 2018 ammontano a €/migl. 

831,60, anch’essi relativi principalmente a crediti nei confronti di altre amministrazioni per retribuzioni 

corrisposte a personale in comando. Si rappresenta, in merito, che, rispetto alla consistenza dei residui 

attivi al 31 dicembre 2017, pari a €/migl. 664,35, nel corso del 2018 sono stati riscossi residui attivi 

relativi ad annualità pregresse per €/migl. 431,35. Buona parte di tali incassi è l’esito dell’attività di 

recupero delle somme dovute da altre amministrazioni per il personale in comando out. 

Inoltre, tra i residui attivi relativi agli esercizi precedenti, vi è la somma di €/migl. 193,79 derivante dalla 

restituzione solo parziale delle somme corrisposte dall’Autorità per la copertura degli oneri derivanti 

dall’istituzione dell’Autorità di regolazione dei trasporti. Nonostante l’Autorità abbia sollecitato la 

restituzione di tale importo, da ultimo in data 8 marzo 2018, al momento della chiusura del rendiconto 

tali somme non sono ancora state rimborsate. 

Quanto ai residui passivi totali, che ammontano a €/migl. 4.170,26, si evidenzia che questi sono 

costituiti, per €/migl. 1.505,72, dall’accantonamento IFR/TFR/TFS per l’anno 2018, e per la restante 

parte da debiti derivanti da obbligazioni giuridicamente vincolanti, relative nella maggioranza dei casi ad 

acquisti per beni e servizi, in essere al 31 dicembre 2018. Quota rilevante di detti debiti – pari a oltre 

€/migl. 1.100,00 – sebbene relativa a obbligazioni giuridicamente perfezionate, si riferisce però a 

prestazioni effettivamente eseguite dai fornitori che non si sono tradotte in equivalenti liquidazioni da 

parte dell’Autorità, per incompletezza della documentazione fornita dai fornitori stessi. 

Quanto infine ai residui passivi perenti, si rappresenta che questi si sono ridotti, rispetto al 31 dicembre 

2017, in quanto, a esito dell’attività di riaccertamento, sono stati stralciati residui perenti per la 

decorrenza del termine ordinario decennale di prescrizione, per €/migl 575,41. Dei residui perenti 

riportati alla fine dell’esercizio 2017, €/migl. 127,48 sono stati invece riportati a bilancio e pagati nel 

corso dell’esercizio. Il pagamento in bilancio di detti residui è stato effettuato ricorrendo all’utilizzo del 

fondo di riserva, come da regolamento, senza intaccare gli stanziamenti delle voci di bilancio individuati 

in fase di definizione del bilancio di previsione 2018-2020. 

Di contro, si registrano nuovi residui perenti riferibili all’esercizio 2016 per un totale di €/migl. 25,18. 

Per l’analisi di dettaglio dei residui attivi e passivi si rimanda alle allegate schede. 
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Destinazione dell’avanzo di amministrazione 

Alla data del 31 dicembre 2018 è stato definitivamente accertato un avanzo di amministrazione di 

€/migl. 92.653,57, superiore per €/migl. 10.653,57 a quello presunto indicato nello schema del bilancio 

di previsione per l’anno finanziario 2019, pari a €/migl. 82.000,00. 

Con il provvedimento di assestamento del bilancio di previsione 2019 detta ulteriore disponibilità, una 

volta verificate le eventuali esigenze di rimodulazione delle previsioni iniziali 2019, potrà essere 

assegnata al Fondo di riserva straordinario per il successivo impiego a copertura del fabbisogno di spesa 

di esercizi futuri. 

Situazione amministrativa al 31 dicembre 2018 

Si riporta di seguito la situazione amministrativa dell’Autorità al 31 dicembre 2018 dalla quale emerge 

un avanzo di amministrazione pari a €/migl. 92.653.57, a fronte di un avanzo di competenza pari, 

nell’esercizio, a €/migl. 24.209,76. 

Sul valore di detto avanzo incide, inoltre, il risultato del riaccertamento ordinario dei residui che ha 

portato in chiusura di rendiconto allo stralcio di €/migl. 4,15 residui attivi e di €/migl. 123,30 di residui 

passivi ad esito della verifica dell’effettiva inesigibilità degli stessi. Il valore estremamente contenuto 

registrato dal riaccertamento ordinario e la consistenza complessiva dei residui attivi e passivi alla fine 

dell’esercizio è sintomatica della qualità nella gestione del bilancio garantita dall’Autorità e 

dall’attenzione dalla stessa prestata, annualmente, alla fase di circolarizzazione dei debiti e dei crediti. 

Situazione amministrativa al 31 DICEMBRE 2018 

        

Fondo di cassa iniziale al 1° gennaio           72.550.354,55  

   In conto comp.   In conto residui   Totali  

Riscossioni  92.752.776,85 431.354,84 93.184.131,69 

Pagamenti 65.711.900,25 4.259.199,35 69.971.099,60 

Saldo E/U 

  

23.213.032,09 

  

   Saldo di cassa al 31 dicembre 2018 

  

95.763.386,64 

  

Anni 

precedenti 

Anno 

corrente Totali 

Residui attivi 228.839,04 831.600,21 1.060.439,25 

Residui passivi 507.541,88 3.662.715,62 4.170.257,50 

Saldo residui     -3.109.818,25  

        

Avanzo di amministrazione al 31/12/2018     92.653.568,39 
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Situazione finanziaria al 31 dicembre 2018 

Di seguito si riporta la situazione finanziaria dell’Autorità, nella quale il valore delle somme disponibili 

al termine dell’esercizio coincide perfettamente con le risultanze della situazione amministrativa testé 

riportata. 

L’avanzo viene calcolato mostrando, inoltre, lo storico delle entrate e delle spese che hanno concorso 

alla sua formazione dal momento dell’istituzione dell’Autorità nel 1990 (tabella n. 8). 

(Importi in Euro) 

Contabilità speciale di Tesoreria Unica n. 305950     95.762.752,00 

Giacenza di piccola cassa     634,64 

        

Somme disponibili al 31.12.2018     95.763.386,64 

  

 

    

Somme non disponibili       

Banca Popolare di Sondrio       

 - conto corrente n. 70002X13 (T.F.R. - I.F.R. personale)     24.011.939.32 

        

      119.775.325,96 

        

Si riporta di seguito il riepilogo degli incassi e dei pagamenti effettuati dall'avvio dell'Istituzione al 31.12.2018 

        

Incassi periodo 10.10.1990 - 31.12.2018       

        

Contributo dello Stato   504.915.263,19   

Contributi da altre Amministrazioni Pubbliche   66.100.000,00   

Contributi Imprese per operazioni di concentrazione   118.625.209,72   

Sanzioni   33.565.904,14   

Contribuzioni società di capitale (comma 7-ter, art. 10, legge 287/90)   471.372.703,71   

Interessi attivi   29.781.803.28   

Entrate diverse   26.064.556,52 1.250.425.440,56 

        

Pagamenti periodo 10.10.1990 - 31.12.2018       

        

 

Spese correnti   

 

  -1.048.911.304,50 

   

Spese in conto capitale   -105.750.749,42 -1.154.662.053,92 

        

Somme disponibili al 31.12.2018     95.763.386,64 
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Tabella 8. Analisi della formazione dell'avanzo annuale di amministrazione dell'AGCM a partire dalla sua istituzione (1990–2018) 

(Importi in Lire)

Risultati Trasferimenti a favore Risultati

di gestione dell'Erario e di Amm.ni d'esercizio

Pubbliche 

                                      Esercizio 1990                    19.760.794.064 19.760.794.064

                                      Esercizio 1991                  23.688.983.953 23.688.983.953

                                      Esercizio 1992 29.264.166.911 29.264.166.911

                                      Esercizio 1993 25.232.354.901 25.232.354.901

                                      Esercizio 1994 22.178.299.422 22.178.299.422

                                      Esercizio 1995 15.858.412.473 15.858.412.473

Avanzo amm.ne progressivo al 31.12.1995 135.983.011.724 0 135.983.011.724

Trasferimento al Tesoro dello Stato 1995 -135.983.000.000 -135.983.000.000

135.983.011.724 -135.983.000.000 11.724

                                      Esercizio 1996 13.190.812.707 13.190.812.707

                                      Esercizio 1997 9.419.278.008 -1.000.000.000 8.419.278.008

                                      Esercizio 1998 17.390.772.630 17.390.772.630

                                      Esercizio 1999 15.298.949.676 -18.804.000.000 -3.505.050.324

                                      Esercizio 2000 18.295.271.809 -28.006.000.000 -9.710.728.191

                                      Esercizio 2001 11.100.453.393 -3.035.000.000 8.065.453.393

Totali 220.678.549.947 -186.828.000.000 33.850.549.947

(Importi in euro)

Controvalore in Euro al Ca. 1.936,27 113.970.959,60 -96.488.609,54 17.482.350,06

                                      Esercizio 2002 5.139.222,30 5.139.222,30

                                      Esercizio 2003 -2.063.085,50 -2.063.085,50

                                      Esercizio 2004 -4.422.438,84 -4.422.438,84

                                      Esercizio 2005 -2.270.711,10 -1.052.100,00 -3.322.811,10

                                      Esercizio 2006 8.528.679,06 -1.430.190,00 7.098.489,06

                                      Esercizio 2007 3.240.809,28 -987.100,00 2.253.709,28

                                      Esercizio 2008 -8.860.741,93 -8.860.741,93

                                      Esercizio 2009 -2.145.694,60 -2.145.694,60

                                      Esercizio 2010 13.448.814,60 13.448.814,60

                                      Esercizio 2011 11.920.347,79 -637.862,12 11.282.485,67

                                      Esercizio 2012 104.656.587,42 -672.758,04 103.983.829,38

                                      Esercizio 2013 -46.460.824,85 -1.033.000,00 -47.493.824,85

                                      Esercizio 2014 25.141.987,67 -24.580.534,19 561.453,48

                                      Esercizio 2015 28.113.745,13 -8.540.013,46 19.573.731,67

                                      Esercizio 2016 27.961.774,26 -8.280.000 19.681.774,26

                                      Esercizio 2017 -57.598.607,18 -6.274.000 -63.872.607,18

                                      Esercizio 2018 30.646.912,63 -6.318.000 24.328.912,63

Totali 248.947.735,74 -156.294.167,35 92.653.568,39

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DISPONIBILE AL 31.12.2018 92.653.568,39

RIEPILOGO RISULTATI D'ESERCIZIO

Costituzione ed utilizzo avanzi d'amministrazione
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CONTO ECONOMICO E STATO PATRIMONIALE 
 

L’Autorità elabora, coerentemente con il proprio regolamento di contabilità, e in linea con gli indirizzi 

di carattere normativo e tecnico forniti dal decreto legislativo n. 91/2011 e dal D.P.R. n. 132/2013, la 

contabilità economico-patrimoniale integrata alla contabilità finanziaria. 

Partendo dalle scritture tipiche della contabilità finanziaria, gestite a livello classificatorio secondo lo 

schema previsto dal modulo finanziario del piano dei conti integrato, si è pervenuti alla redazione del 

Conto Economico e dello Stato Patrimoniale: applicando, in una prima fase, la matrice di transizione 

del piano dei conti; correggendo, successivamente, le scritture economico-patrimoniali così ottenute in 

ottemperanza al principio di competenza economica; pervenendo al reddito d’esercizio a seguito 

dell’individuazione delle scritture di integrazione e di assestamento. 

Conto economico 

Il conto economico chiude con un risultato positivo pari a  € 7.567.704,89. Su tale risultato incide in 

misura significativa la correzione apportata allo stato patrimoniale nel quale, nel 2017, erano state 

capitalizzate talune spese relative all’acquisto dell’immobile in cui ha sede l’Autorità. 

La gestione caratteristica registra, invece, un risultato positivo pari a  € 28.148.030,68, in linea con i 

valori dell’esercizio 2017. 

Dal lato dei costi di gestione la componente più significativa afferisce il costo del personale mentre 

mostra una contrazione la dinamica delle uscite per consumi intermedi (Acquisto di materie prime e/o 

beni di consumo, Prestazioni di servizi e Utilizzo  beni di terzi) a causa del venir meno nella categoria 

dell’utilizzo di beni terzi del canone di locazione dell’immobile. Scarsamente significativo l’impatto della 

gestione finanziaria per l’Autorità riconducibile ai solo interessi attivi di competenza 2018 relativi al 

conto fruttifero di tesoreria.  

Il risultato prima delle imposte è pari a € 9.995.817,29, dal quale si arriva al richiamato reddito 

d’esercizio a seguito della detrazione dell’IRAP. 

Nei proventi e oneri afferenti la gestione straordinaria si rilevano, oltre alla citata correzione dell’attivo,  

le quote di residui passivi e attivi stralciati/radiati nel corso dell’esercizio nonché, in misura contenuta, 

le minusvalenze patrimoniali conseguenti le dismissioni di beni non ancora ammortizzati. 

 

Stato Patrimoniale 

Dallo Stato Patrimoniale 2018 emerge un aumento della attività rispetto al 2017 dovuto alle maggiori 

disponibilità in giacenza sul conto corrente dedicato alla gestione degli accantonamenti per TFR e IFR 

del personale dipendente, nonché al surplus di cassa di parte corrente generatosi nel corso dell’esercizio, 

che unitamente al differenziale della gestione in conto capitale si riflette in un incremento delle 
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disponibilità liquide pari a €23.213.180,14. Sul totale delle attività ha effetto neutro la correzione 

apportata al valore dell’immobile in CE e nell’attivo patrimoniale. Quest’ultimo, in virtù di detta 

correzione, presenta una contrazione significativa in relazione all’analogo valore iscritto nell’esercizio 

2017. 

Negativo il saldo tra debiti e crediti per € 30.284.102,84 a causa da una parte dei debiti commerciali 

registrati nell’esercizio e dall’altra a causa del debito dell’Autorità nei confronti delle altre Autorità 

indipendenti che anteriormente all’entrata in vigore dell’attuale sistema di autofinanziamento avevano 

contributo agli oneri di finanziamento dell’AGCM. Per quest’ultimo debito, allo stato, è stata pagata la 

quinta rata (di dieci) per un ammontare residuo pari a € 28.680.000,00 

Di seguito si riporta la riconciliazione tra il reddito di esercizio e l’avanzo di amministrazione di 

competenza del 2018. 

Tabella 9. Riconciliazione (€/migl.) tra il risultato economico dell’esercizio e l’avanzo di amministrazione 

Risultato economico dell’esercizio      7.567,70  

(-) Rimborso finanziamenti anticipati dalle altre Autorità indipendenti       4.780,00  

(-) Spese in conto capitale impegnate nell’esercizio          771,25  

(-) Rilevazione risconti attivi 2018          164,08  

(+) Risconti attivi 2017            47,30  

(+) Ammortamenti immobilizzazioni materiali e immateriali       4.153,77  

(+) Variazione in diminuzione dei residui passivi provenienti dagli esercizi precedenti            20,72  

(+) Insussistenze dell'attivo    18.254,75  

Avanzo di amministrazione dell’esercizio 24.328,91 
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CONTO ECONOMICO 2018 2017

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 
  

Proventi da tributi 
  

Proventi da fondi perequativi  
  

Proventi da trasferimenti e contributi 76.471.073,92 82.309.775,50 

Proventi da trasferimenti correnti 76.471.073,92 82.309.775,50 

Quota annuale di contributi agli investimenti 
  

Contributi agli investimenti 
  

Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 
 

- 

Proventi derivanti dalla gestione dei beni 
  

Ricavi della vendita di beni 
  

Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 
  

Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) 
  

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 
  

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
  

Altri ricavi e proventi diversi 3.084.402,79 
 

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 79.555.476,71 82.309.775,50 

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 
  

Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 163.044,92 151.952,53 

Prestazioni di servizi  4.809.455,48 5.136.712,52 

Utilizzo  beni di terzi 327.725,70 4.818.176,10 

Trasferimenti e contributi 1.700.964,80 1.494.000,00 

Trasferimenti correnti 1.700.964,80 1.494.000,00 

Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb. 
  

Contributi agli investimenti ad altri soggetti 
  

Personale 39.432.504,21 37.755.393,63 

Ammortamenti e svalutazioni 4.153.769,05 638.368,09 

Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 446.583,34 430.251,40 

Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 3.707.185,71 208.116,69 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
 

- 

Svalutazione dei crediti 
 

- 

Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 
  

Accantonamenti per rischi 
  

Altri accantonamenti 
  

Oneri diversi di gestione 819.981,87 750.523,48 

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) -51.407.446,03 -50.745.126,35 

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B) 28.148.030,68 31.564.649,15 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
  

Proventi finanziari 
  

Proventi da partecipazioni 
 

- 

da società controllate 
  

da società partecipate 
  

da altri soggetti 
  

Altri proventi finanziari 4.100,32 3.555,87 

Totale proventi finanziari 4.100,32 3.555,87 
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CONTO ECONOMICO 2018 2017

Oneri finanziari 
  

Interessi ed altri oneri finanziari 
  

Interessi passivi 
  

Altri oneri finanziari 
  

Totale oneri finanziari 
  

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)  4.100,32 3.555,87 

  
D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE 

  
Rivalutazioni  

  
Svalutazioni 

  

TOTALE RETTIFICHE (D) 
 

- 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 
  

Proventi straordinari 
 

- 

Proventi da permessi di costruire  
  

Proventi da trasferimenti in conto capitale 
  

Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 102.587,03 90.346,28 

Plusvalenze patrimoniali 
  

Altri proventi straordinari 
  

Totale proventi straordinari 102.587,03 90.346,28 

Oneri straordinari 
 

- 

Trasferimenti in conto capitale 
  

Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo -18.258.121,46 -162.635,11 

Minusvalenze patrimoniali -779,28 
 

Altri oneri straordinari  
  

Totale oneri straordinari -18.258.900,74 -162.635,11 

  

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) -18.156.313,71 -72.288,83 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+C+D+E) 9.995.817,29 31.495.916,19 

Imposte 2.428.112,40 2.339.597,29 

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 7.567.704,89 29.156.318,90 
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STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2018 2017

    
A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 

PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 
                           -    

        

    TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)                            -    

    B) IMMOBILIZZAZIONI     

I   Immobilizzazioni immateriali     

  1   Costi di impianto e di ampliamento                            -    

  2   Costi di ricerca sviluppo e pubblicità                            -    

  3   Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno                            -    

  4   Concessioni, licenze, marchi e diritti simile                            -    

  5   Avviamento                            -    

  6   Immobilizzazioni in corso ed acconti 320.112,92 295.295,28 

  9   Altre 913.482,39 959.528,53 

    Totale immobilizzazioni immateriali 1.233.595,31 1.254.823,81 

        

    Immobilizzazioni materiali     

II 1   Beni demaniali       66.500.000,00        88.244.579,40  

  1.1   Terreni                            -    

  1.2   Fabbricati 66.500.000,00 88.244.579,40 

  1.3   Infrastrutture                            -    

  1.9   Altri beni demaniali                            -    

III 2   Altre immobilizzazioni materiali 1.212.831,50 1.105.004,30 

  2.1   Terreni                             -    

  a di cui in leasing finanziario                            -    

  2.2   Fabbricati                            -    

  a di cui in leasing finanziario                            -    

  2.3   Impianti e macchinari 170.292,86 58.743,44 

  a di cui in leasing finanziario                            -    

  2.4   Attrezzature industriali e commerciali     

  2.5   Mezzi di trasporto                             -    

  2.6   Macchine per ufficio e hardware 176.007,89 243.529,72 

  2.7   Mobili e arredi 98.236,20 40.352,83 

  2.8   Infrastrutture                            -    

  2.9   Diritti reali di godimento                            -    

  2.99   Altri beni materiali 755.331,75 762.378,31 

  3   Immobilizzazioni in corso ed acconti              12.962,80                           -    

    Totale immobilizzazioni materiali 67.712.831,50 89.349.583,70 

        

      TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 68.946.426,81 90.604.407,51 

        

    C) ATTIVO CIRCOLANTE     

I   Rimanenze    

    
 

Totale rimanenze 
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STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2018 2017

 

II 
  

 

Crediti   

  1   Crediti di natura tributaria 
 

- 

  a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 
 

- 

  b Altri crediti da tributi 
 

- 

  c Crediti da Fondi perequativi 
 

- 

  2   Crediti per trasferimenti e contributi 
 

- 

  a verso amministrazioni pubbliche 
 

- 

  b imprese controllate 
 

- 

  c imprese partecipate 
 

- 

  d verso altri soggetti 
 

- 

  3   Verso clienti ed utenti 
  

  4   Altri Crediti  1.060.439,25 664.346,33 

  a verso l'erario 
 

- 

  b per attività svolta per c/terzi 
 

- 

  c altri 1.060.439,25 664.346,33 

    Totale crediti 1.060.439,25 664.346,33 

    
  

III   Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 
  

  1   Partecipazioni 
 

- 

  2   Altri titoli 
 

- 

    Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 
 

- 

IV   Disponibilità liquide 
  

  1   Conto di tesoreria 95.762.752,00 72.549.571,86 

  a Istituto tesoriere 
 

- 

  b presso Banca d'Italia 95.762.752,00 72.549.571,86 

  2   Altri depositi bancari e postali 24.011.939,32 24.427.642,86 

  3   Denaro e valori in cassa 634,64 782,69 

  4   Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 
 

- 

    Totale disponibilità liquide 119.775.325,96 96.977.997,41 

    TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 120.835.765,21 97.642.343,74 

    
  

    D) RATEI E RISCONTI 
  

  1   Ratei attivi  
 

- 

  2   Risconti attivi 164.076,65 47.303,69 

    TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) 164.076,65 47.303,69 

    
  

      TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 189.946.268,67 188.294.054,94 
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STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2018 2017 

      A) PATRIMONIO NETTO 
  

I 

 

  Fondo di dotazione 
 

- 

II 

 

  Riserve  125.516.366,96 96.360.048,06 

  a   da risultato economico di esercizi precedenti 125.516.366,96 96.360.048,06 

  b   da capitale 
 

- 

  c   da permessi di costruire 
 

- 

III 

 

  Risultato economico dell'esercizio 7.567.704,89 29.156.318,90 

  

 

      

  

 

  TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 133.084.071,85 125.516.366,96 

  

 

    
  

  

 

  B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 
  

  1   Per trattamento di quiescenza 
 

- 

  2   Per imposte 
 

- 

  3   Altri 
 

- 

  

 

      

  

 

  TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 
 

- 

  

 

    
  

  

 

  C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 25.517.654,73 26.879.824,93 

  

 

  TOTALE T.F.R. (C) 25.517.654,73 26.879.824,93 

  

 

    
  

  

 

  D) DEBITI   (1) 
  

  1   Debiti da finanziamento 
 

- 

  

 

a  prestiti obbligazionari 
 

- 

  

 

b v/ altre amministrazioni pubbliche 
 

- 

  

 

c verso banche e tesoriere 
 

- 

  

 

d verso altri finanziatori 
 

- 

  2   Debiti verso fornitori 2.182.382,94 1.441.634,44 

  3   Acconti 
 

- 

  4   Debiti per trasferimenti e contributi 28.745.662,10 33.618.040,32 

  

 

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 
 

- 

  

 

b altre amministrazioni pubbliche 28.745.662,10 33.577.669,93 

  

 

c imprese controllate 
 

- 

  

 

d imprese partecipate 
 

- 

  

 

e altri soggetti - 40.370,39 

  5   Altri debiti  416.497,05 838.188,29 

  

 

a tributari - 49.881,42 

  

 

b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale - 151.739,01 

  

 

c per attività svolta per c/terzi (2) 
  

  

 

d altri 416.497,05 636.567,86 

      

 

 

 

TOTALE DEBITI ( D) 

 

 

 

31.344.542,09 

 

 

 

 

35.897.863,05 
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STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2018 2017 

        
  

  

 

  E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
  

I 

 

  Ratei passivi  - 
 

II 

 

  Risconti passivi 
 

- 

  1   Contributi agli investimenti  
 

- 

  

 

a da altre amministrazioni pubbliche 
 

- 

  

 

b da altri soggetti 
 

- 

  2   Concessioni pluriennali 
 

- 

  3   Altri risconti passivi 
 

- 

  

 

  TOTALE RATEI E RISCONTI (E) - - 

  

 

      

  

 

  TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 189.946.268,67 188.294.054,94 

  

 

    
  

  

 

  CONTI D'ORDINE 
  

  

 

  1) Impegni su esercizi futuri 
 

- 

  

 

  2) beni di terzi in uso 
 

- 

  

 

  3) beni dati in uso a terzi 
 

- 

  

 

  4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 
 

- 

  

 

  5) garanzie prestate a imprese controllate 
 

- 

  

 

  6) garanzie prestate a imprese partecipate 
 

- 

  
 

  
7) garanzie prestate a altre imprese  33.375.490,52 

 

 

8) garanzie prestate da terzi 
  

      TOTALE CONTI D'ORDINE 
 

- 
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Tabella 10. Elenco delle garanzie prestate da imprese 

GARA Società istituto di emissione numero polizza Importo 
data 

emissione/decorrenza 

data 

scadenza 

servizi assicurativi lotto 5 vita Generali  Fata Assicurazioni 5009021517303             73.913,74  14/02/2011 31/12/2015 

servizi assicurativi lotto 4 - infortuni Generali  Fata Assicurazioni 500902517386          396.269,76  14/02/2011 31/12/2015 

copertura sanitaria Unisalute UGF Banca 205250-054          200.250,00  26/01/2011 28/02/2014 

servizi assicurativi incendio - PNSPB Generali  Fata Assicurazioni 5009021613421               8.202,97  31/12/2010 31/12/2015 

servizi assicurativi furto  - PNSPB Generali  Fata Assicurazioni 5009021613487               1.815,41  31/12/2010 31/12/2015 

Elaborazione cedolini Pas.Com srl Vittoria Assicurazioni E98.071.0000015101             13.482,00  28/11/2012 28/05/2014 

Vigilanza armata 2014/2017 SICURITALIA TUA Assicurazioni 40080191000595             33.575,00  23/12/2013 31/01/2017 

SIAP Personale Zucchetti Spa Banco Popolare 16419               8.915,00  20/08/2013 20/08/2014 

Servizio di archiviazione remota De Vellis Coface 2034531             17.411,00  27/01/2014 27/01/2015 

Copertura vita Allianz  Allianz Bank 10/27029/81             75.000,00  31/03/2014 31/03/2017 

Copertura infortuni Generali Italia Coface sa 2039531             70.500,00  01/05/2014 30/04/2016 

Gara stampati REVELOX Generali 343256286               3.100,00  22/05/2014 22/05/2017 

SERVIZI DI SVILUPPO, CONDUZIONE, 

MANUTENZIONE E SUPPORTO DEL SISTEMA 

INFORMATIVO LOTTO 1 - UAGEC1082  

INFORDATA SPA S2C 1.000.011.507             97.707,20  04/11/2014 04/11/2019 

Gara per la classificazione del materiale 

documentale dell'AGCM 
Biblionova COFACE 2068284               5.616,00  29/12/2014 29/12/2017 

GARA BROKER 2014 WILLIS ITALIA SPA ELBA ASSICURAZIONI 669631             18.200,00  
em.17/12/2014 // 

dec.15/01/2015 
16/01/2017 

CONTROLLO DI GESTIONE (1111) KPMG ADVISORY SPA ELBA ASSICURAZIONI 724305             42.000,00  11/05/2015 11/05/2016 

Servizio Cassa Banca Popolare di Sondrio UNIPOLSAI ASSICURAZIONI 6125504186515             28.000,00  17/02/2015 31/12/2019 

Gestione in hosting del sito web dell'Autorità e 

dei relativi servizi 
Aruba Spa ELBA ASSICURAZIONI 735276             15.187,50  08/06/2015 08/06/2019 

ANAGRAFE DEI CONTRIBUENTI (1080) DELOITTE CONSULTING SRL Barclays Bank PLC 1940             86.832,00  28/01/2015 30/03/2019 

RASSEGNA STAMPA E MONITORAGGIO 2015-

2019 
ECO DELLA STAMPA EULER HERMES 2174611               4.368,00  06/07/2015 06/07/2019 

COTTIMO FIDUCIARIO PER SERVIZI RELATIVI AL 

PROGETTO ANTITRUST ECONOMICS FOR 

JUDGES - CIG.Z011597F60 

Ideazione e Progettazione ILFA SPA PR08808017010536               1.691,85  01/10/2015 30/06/2016 

Fornitura di un sistema Oracle Database 

Appliance X5-2 
R1 Spa Atradius Credit Insurance BP0609381               3.640,00  02/12/2015 01/12/2016 

Gara assistenza sanitaria RBM SALUTE Atradius Credit Insurance DE0620204             58.217,00  01/03/2016 28/02/2019 

ANAGRAFE DEI CONTRIBUENTI (1080) DELOITTE CONSULTING SRL EULER HERMES 2204356             11.925,00  17/03/2016 31/12/2018 
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GARA Società istituto di emissione numero polizza Importo 
data 

emissione/decorrenza 

data 

scadenza 

INTERINALI 2016 - Nuova gara Temporary Spa ELBA ASSICURAZIONI 876152          117.045,00  04/04/2016 30/10/2017 

Servizi di gestione integrata trasferte di lavoro Cisalpina Tours Spa Unicredit Spa 460011570890               1.093,19  06/06/2016 05/06/2018 

Deposito fideiussione ex ordinanza TAR Lazio 

sez I n.928 del 25 febbraio 2016 

COIBESA THERMOSOUND 

SPA (RG 1782/16) 
Atradius Credit Insurance GI0600246          343.188,00  12/04/2016   

Coperture assicurative ALL RISK PROPERTY 

(1146) 
UNIPOL SAI SPA ELBA ASSICURAZIONI 893315             51.000,00  02/05/2016 02/05/2019 

Coperture assicurative RCT/O (1147) 
US UNDERWRITING 

SOLUTIONS SRL (LLOYD'S) 
ELBA ASSICURAZIONI 891880             51.000,00  27/04/2016 27/04/2019 

RDO congiunta toner AGCM/Consob 2016 Eco Laser Informatica Srl Groupama Assicurazioni SpA N288/00A0613180             36.994,00  04/10/2016 04/10/2017 

RDO congiunta materiali di consumo 

AGCM/Consob 2016 
LYRECO ITALIA SRL S2C         

RDO 1326054 per l'aggiornamento della 

centrale telefonica 
TELECONSYS SRL Atradius Credit Insurance DE0621186             22.030,44  27/12/2016 27/12/2019 

Servizio di consulenza e brokeraggio 

assicurativo 2016 
MARSH SPA Atradius Credit Insurance DE0621201             22.445,10  10/01/2017 10/01/2019 

Fornitura di n.2 nuovi cluster node EUROME SRL COFACE 2155151               4.841,00  25/01/2017 25/01/2018 

Rinnovo maintenance Software Novell Suse R1 Spa COFACE 2160915               8.500,00  13/03/2017 13/03/2020 

          Fornitura di n. 350 monitor Philips 22" TOMWARE           

Gara per la realizzazione del disegno di 

controllo di gestione 
KPMG ADVISORY SPA Italiana Assicurazioni 2017/13/6367581             11.956,00  28/06/2017 28/06/2018 

Gara per l’affidamento a terzi del servizio di 

impaginazione, stampa, allestimento, consegna 

e trasporto delle pubblicazioni e degli stampati 

tipografici per l’AGCM  

TIBURTINI SRL HDI ASSICURAZIONI 0426408881               7.280,80  10/07/2017 10/07/2018 

RDO per la maintenance delle n. 4 licenze 

ORACLE DATABASE 
ARSLOGICA SISTEMI SRL ELBA ASSICURAZIONI 1091743             27.588,00  20/07/2017 31/12/2018 

Gara distributori automatici 2017 Gruppo Argenta Spa ITAS Mutua E1457237               6.000,00  20/09/2017 20/11/2019 

Gara servizio traduzione 2017 Studio Moretto Group srl SACE BT SPA 1674.00.27.2799715829               4.028,00  30/05/2017 30/05/2018 

Deposito fideiussione ex ordinanza cautelare 

TAR Lazio n. 2701/2017  
Medigas srl UNIPOLSAI ASSICURAZIONI 96/1572030147       1.485.144,00  07/11/2017   

Polizza per piano di aggiornamento tecnologico 

del portafoglo informatico AGCM 
Nolan Norton Italia srl AXA Assicurazioni spa 402933877             14.296,00  03/01/2018 03/01/2019 

Servizi assicurativi personale Autorità - LOTTO 1 

MORTE ED INVALIDITA' 

GRUOPAMA 

ASSICURAZIONI 
COFACE 2190486          277.479,68  01/12/2017 31/12/2019 

Servizi assicurativi personale Autorità - LOTTO 3 

RISCHIO INFORTUNI 

AMTRUST INTERNATIONAL 

ITALIA 
SACE 1462.00.27.2799726369          256.264,79  27/11/2017 31/12/2019 

RDO CONGIUNTA FORNITURA CARTA A4 ICR SPA CBL INSURANCE 359449/DE               1.262,00  24/10/2017 24/10/2018 
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GARA Società istituto di emissione numero polizza Importo 
data 

emissione/decorrenza 

data 

scadenza 

RDO CORSO DI FORMAZIONE DI INGLESE PER I 

DIPENDENTI 
SHENKER CORPORATE SRL ELBA ASSICURAZIONI 933020               4.649,00  09/08/2016 09/08/2017 

Sistema di gestione e supporto del sistema 

informatiovo 

RTI R1 / IT SMART CO / 

OUNET 
COFACE 2201445               1.200,00  19/02/2018 19/02/2019 

Trattativa diretta sul MEPA - Servizio B per mtz 

hw 

RTI R1 / IT SMART CO / 

OUNET 
COFACE 2201446               4.321,00  19/02/2018 19/02/2019 

Maintenance annuale n. 4 licenze Oracle 

Databse Enterprice Edition 
CONSOFT SISTEMI SPA COFACE 2219304               2.334,96  19/07/2018 19/07/2019 

Deposito fideiussione ex ordinanza cautelare 

TAR Lazio n. 04047/2018 del 5 luglio 

MOBY SPA + COMPAGNIA 

ITALIANA DI NAVIGAZIONE 

SPA 

SOCIETA' ITALIANA CONFIDI BG/7689/18     29.202.673,73  31/07/2018 

ESITO DEL 

PRIMO 

GRADO 

TAR 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VIGILANZA 

ATTIVA ARMATA PRESSO LA SEDE DELL'AGCM 
RANGERS SRL ITAS Mutua E1473851             19.987,32  02/01/2019 31/03/2020 

RDO 2127153 - FORNITURA PER CREAZIONE DI 

WEBFORM PER RATING - CIG: 76911043CD 
R1 SPA COFACE 2237245               9.135,58  04/01/2019 04/01/2020 

RDO CITRIX N.2157204- cig Z46263599A Ounet Sistemi srl GENERALI 390690052               5.213,50  28.1.2019 28.1.2020 

RDO 2057773 BANDO LAVORI DI 

MANUTENZIONE OPERE GENERALI - LOTTO 2 

AGCM CIG: 7629971341 

E.T. COSTRUZIONI SRL AMISSIMA ASSICURAZIONI SPA 69/02/803739541          100.720,00  29/01/2019 29/01/2020 
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INDICATORI ATTESI DI BILANCIO 

Nell’ambito del sistema di assegnazione e monitoraggio dei propri obiettivi, in data 15 dicembre 

2016, l’Autorità ha adottato il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, previsto ai 

sensi dell’art. 14 del Regolamento di contabilità, quale allegato al Bilancio annuale di previsione, 

in virtù del quale “Il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio è il documento che illustra il 

contenuto di ciascun programma di spesa ed espone informazioni sintetiche relative ai principali obiettivi da 

realizzare in termini di progetti e attività, con riferimento ai programmi triennali di bilancio provenienti dalla 

programmazione finanziaria. Riporta gli indicatori individuati per quantificare gli obiettivi triennali, nonché la 

misurazione annuale degli stessi indicatori per monitorare i risultati conseguiti”.  

Il piano costituisce, inoltre, un importante strumento di monitoraggio infrannuale delle 

dinamiche finanziarie e fornisce il quadro periodico di realizzazione delle previsioni di entrata e di 

spesa, in relazione alle attività e agli obiettivi perseguiti nel corso dell’esercizio. 

Dalla lettura di alcuni tra gli indicatori prodotti (figura n. 1), è possibile osservare come la voce di 

spesa corrente più rilevante sia riferibile alla remunerazione dei dipendenti dell’Autorità che 

assorbe il 76,7% della spesa corrente complessiva, mentre si assesta su percentuali decisamente 

più ridotte la spesa per acquisto di beni e servizi (9,9%). Sulla contrazione di quest’ultima ha 

rilevato il venir meno del canone di locazione dell’immobile a seguito del più volte citato acquisto 

dello stesso nel dicembre 2017. Detta operazione ha quindi comportato anche l’azzeramento 

della spesa per il fitto dei locali e del relativo indicatore di bilancio, come mostrato dalla figura 1. 

In ultimo si rileva, tra gli altri, il dato sui residui (figura n. 2). Dell’ammontare complessivo dei 

residui passivi presenti in rendiconto, l’87% per la parte corrente e il 100% per la parte capitale 

afferiscono a residui di nuova formazione. Tali dati, unitamente a quello registrato nella sezione 

sull’indicatore di tempestività dei pagamenti, sono rappresentativi della regolarità dei pagamenti 

effettuati dall’Autorità nei confronti dei propri creditori istituzionali e privati. 
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Figura 1. Analisi degli indicatori attesi di bilancio incidenti sul totale della spesa corrente 

 
3.1 Incidenza della spesa di personale sulla spesa corrente 

4.1 Incidenza della spesa per acquisto di beni e servizi sul totale delle spesa corrente 

4.2 Incidenza della spesa effettivamente sostenuta nell'esercizio per acquisto di beni e servizi sul totale delle 

spesa corrente 

5.1 Incidenza della spesa di locazione dell'immobile sul totale della spesa corrente 

 
 
 
 
Figura 2. Incidenza dei residui di nuova formazione sulla consistenza al 31-12-2018 dei residui totali distinti per titoli di I 

livello del piano dei conti 

 
8.1 Incidenza nuovi residui passivi di parte corrente su stock residui passivi correnti 

8. 2 Incidenza nuovi residui passivi in c/capitale su stock residui passivi in conto capitale al 31 dicembre 
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  Totale Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA DIRETTA 

Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA INDIRETTA 

Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA TOTALE (Diretta + 

Indiretta) 

  

    Programma 

Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 

legalità 

imprese 

Programma 

Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 

legalità 

imprese 

Programma 

Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 

legalità 

imprese 

    2018 

Rigidità strutturale di bilancio  

1 - Rigidità strutturale di bilancio    

         1.1 - Incidenza spese personale su entrate correnti Indicatore 52,8% 12,7% 8,9% 2,0%    27,9% 20,4% 4,5% 

Macroaggregati 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + 

pdc 1.02.01.01.000 "IRAP" + pdc U.1.09.01.01.001 

"Rimborsi per spese di personale (comando, distacco, 

fuori ruolo, convenzioni, ecc…) 

Numeratore 42.023,58 10.087,25 7.089,80 1.625,16 12.124,99 9.155,33 1.941,06 22.212,24 16.245,12 3.566,22 

(Titoli II e III delle Entrate) Denominatore 79.559,58 79.559,58 79.559,58 79.559,58    79.559,58 79.559,58 79.559,58 

  
   

         Capacità di autofinanziamento dell'ente rispetto all'ammontare delle entrate correnti 

2 - Capacità di autofinanziamento dell'ente rispetto 

all'ammontare delle entrate correnti 

   

         2.1 - Incidenza degli accertamenti di parte corrente 

sulle previsioni definitive di parte corrente 

Indicatore 107,1% 

         Totale  accertamenti titoli II e III di entrata Numeratore 79.559,58 

         Stanziamenti definitivi di competenza titoli II e III delle 

Entrate 

Denominatore 74.262,00 

         2.2 - Incidenza degli accertamenti delle entrate da 

autofinanziamento sulle previsioni definitive di parte 

corrente 

Indicatore 100,7% 
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  Totale Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA DIRETTA 

Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA INDIRETTA 

Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA TOTALE (Diretta + 

Indiretta) 

  

    Programma 

Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 

legalità 

imprese 

Programma 

Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 

legalità 

imprese 

Programma 

Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 

legalità 

imprese 

    2018 

Totale  accertamenti (pdc E.2.01.03.00.000 

"Trasferimenti correnti da Imprese" )  

Numeratore 74.798,15 

         Stanziamenti definitivi di competenza titoli II e III delle 

Entrate 

Denominatore 74.262,00 

         2.3 - Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni 

definitive di parte corrente 

Indicatore 106,6% 

         Totale incassi c/competenza e c/residui titoli II e III di 

entrata  

Numeratore 79.159,33 

         Stanziamenti definitivi di cassa titoli II e III delle 

Entrate 

Denominatore 74.262,00 

         2.4 - Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle 

previsioni iniziali di parte corrente 

Indicatore 106,6% 

         Totale  accertamenti (pdc E.2.01.03.00.000 

"Trasferimenti correnti da Imprese"  

Numeratore 79.159,33 

         Stanziamenti definitivi di cassa titoli II e III delle 

Entrate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Denominatore 74.262,00 

         



Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato                                                                                                                                74 

  

  Totale Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA DIRETTA 

Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA INDIRETTA 

Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA TOTALE (Diretta + 

Indiretta) 

  

    Programma 

Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 

legalità 

imprese 

Programma 

Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 

legalità 

imprese 

Programma 

Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 

legalità 

imprese 

    2018 

Spese di personale e ricorso a forme di lavoro flessibile  

3 - Spese di personale e ricorso a forme di lavoro flessibile  

         3.1 - Incidenza della spesa di personale sulla spesa 

corrente  

Indicatore 76,7% 98,1% 98,5% 99,9% 65,0% 65,0% 65,0% 76,8% 76,4% 77,4% 

Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + 

pdc 1.02.01.01.000 "IRAP" 

Numeratore 41.860,62 10.087,25 7.089,80 1.625,16 12.039,89 9.091,08 1.927,44 22.127,15 16.180,87 3.552,60 

Spesa corrente Denominatore 54.578,56 10.280,72 7.200,98 1.626,78 18.520,62 13.984,54 2.964,92 28.801,34 21.185,52 4.591,70 

3.2 - Incidenza del salario accessorio ed incentivante 

rispetto al totale della spesa di personale 

Indicatore 6,8% 5,9% 5,9% 7,7% 7,5% 7,5% 7,5% 6,8% 6,8% 7,6% 

pdc 1.01.01.004/008 "indennità e altri compensi"+ pdc 

1.01.01.003/007 "straordinario"  

Numeratore 2.867,06 597,83 421,00 125,74 899,39 679,11 143,98 1.497,22 1.100,12 269,72 

Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + 

pdc U.1.02.01.01.000 "IRAP" 

Denominatore 41.860,62 10.087,25 7.089,80 1.625,16 12.039,89 9.091,08 1.927,44 22.127,15 16.180,87 3.552,60 

3.3 - Incidenza spesa personale flessibile rispetto al 

totale della spesa di personale  

Indicatore 3,8% 0,0% 0,0% 0,0% 6,9% 6,9% 6,9% 3,8% 3,9% 3,8% 

(pdc U.1.03.02.010.000 "Consulenze" + pdc 

U.1.03.02.12.000 "lavoro flessibile/LSU/Lavoro 

interinale" + pdc U.1.03.02.11.000 "Prestazioni 

professionali e specialistiche")  

Numeratore 1.612,70 - - - 842,07 635,83 134,80 842,07 635,83 134,80 

(Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + 

pdc U.1.02.01.01.000 "IRAP" + pdc U.1.09.01.01.001 

"Rimborsi per spese di personale (comando, distacco, 

fuori ruolo, convenzioni, ecc…)"  ) 

Denominatore 42.023,58 10.087,25 7.089,80 1.625,16 12.124,99 9.155,33 1.941,06 22.212,24 16.245,12 3.566,22 
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  Totale Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA DIRETTA 

Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA INDIRETTA 

Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA TOTALE (Diretta + 

Indiretta) 

  

    Programma 

Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 

legalità 

imprese 

Programma 

Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 

legalità 

imprese 

Programma 

Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 

legalità 

imprese 

    2018 

Incidenza delle spese per acquisto di beni e servizi sul totale  
4 - Incidenza delle spese per acquisto di beni e servizi 

sul totale 

   

         4.1 - Incidenza della spesa per acquisto di beni e 

servizi sul totale delle spesa corrente 

Indicatore 9,9% 1,8% 1,5% 0,0% 14,4% 14,4% 14,4% 10,0% 10,1% 8,7% 

Macroaggregato 1.3 "Acquisto di beni e servizi"  Numeratore 5.417,00 189,06 104,92 0,15 2.684,27 2.083,51 355,10 2.873,33 2.188,42 355,25 

Spesa corrente Denominatore 54.578,56 10.280,72 7.200,98 1.626,78 18.585,53 14.425,90 2.458,65 28.866,25 21.626,88 4.085,43 

4.2 - Incidenza della spesa effettivamente sostenuta 

nell'esercizio per acquisto di beni e servizi sul totale 

delle spesa corrente 

Indicatore 8,0% 1,8% 1,4% 0,0% 11,6% 11,6% 11,6% 8,0% 8,1% 7,0% 

 Macroaggregato 1.3 "Acquisto di beni e servizi"    Numeratore  4.075,52 182,56 97,98 0,15 1.988,40 1.543,38 263,04 2.170,97 1.641,36 263,19 

 Spesa corrente   Denominatore  51.248,92 9.968,55 7.050,02 1.515,34 17.141,94 13.305,40 2.267,68 27.110,48 20.355,42 3.783,02 

     

         
Incidenza delle spese per fitti e locazione e per esternalizzazione servizi informatici 

5 - Incidenza delle spese per fitti e locazione e per 

esternalizzazione servizi informatici 

   

         5.1 - Incidenza della spesa di locazione dell'immobile 

sul totale della spesa corrente 

Indicatore 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

pdc U.1.03.02.07.001  "Locazione di beni immobili"  Numeratore - - - - - - - - - - 

 Spesa corrente  

 

 

 Denominatore  54.578,56 10.280,72 7.200,98 1.626,78 18.585,53 14.425,90 2.458,65 28.866,25 21.626,88 4.085,43 
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  Totale Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA DIRETTA 

Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA INDIRETTA 

Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA TOTALE (Diretta + 

Indiretta) 

  

    Programma 

Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 

legalità 

imprese 

Programma 

Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 

legalità 

imprese 

Programma 

Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 

legalità 

imprese 

    2018 

5.2 - Incidenza della spesa informatica sul totale delle 

spesa 

Indicatore 2,9% 0,0% 0,0% 0,0% 4,4% 4,4% 4,4% 2,9% 3,0% 2,9% 

(pdc U.1.03.02.07.004 "Noleggi di hardware" + pdc 

U.1.03.02.07.006 "Licenze d'uso per software"  + totale 

pdc U.1.03.02.19.000 "Servizi informatici e di 

telecomunicazioni" + pdc U.1.03.02.99.013 

"Comunicazione WEB" + pdc U.2.02.01.07.000 

"Hardware" + pdc U.2.02.03.02.000 "Software" 

Numeratore 1.612 - - - 841,65 635,51 134,74 841,65 635,51 134,74 

titolo I e II della Spesa Denominatore 55.349,82 10.280,72 7.200,98 1.626,78 18.923,33 14.288,62 3.029,39 29.204,05 21.489,59 4.656,17 

     

         Incidenza delle entrate sulle spese  
6 - Incidenza delle entrate sulle spese    

         6.1 - Incidenza delle entrate totali sulle spese totali 

(competenza) 

Indicatore 143,7%          

Totale entrate Numeratore 79.559,58          

Totale spese Denominatore 55.349,82          

6.2 - Incidenza delle entrate totali sulle spese totali 

(cassa) 

Indicatore 152,3%          

Totale entrate Numeratore 78.727,98          

Totale spese Denominatore 51.687,10 
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  Totale Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA DIRETTA 

Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA INDIRETTA 

Missione 12 - Regolazione 

dei Mercati 

SPESA TOTALE (Diretta + 

Indiretta) 
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concorrenza 
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Tutela dei 

consumatori 
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Conflitto di 
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Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 
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imprese 

Programma 

Tutela della 

concorrenza 

Programma 

Tutela dei 

consumatori 

Programma 

Conflitto di 

interessi, 

rating e 

legalità 

imprese 

    2018 

Incidenza delle attività connesse a norme in materia di contenimento di spesa  

7 - Incidenza delle attività connesse a norme in 

materia di contenimento di spesa 

   

         7.1 - Incidenza delle spese soggette a plafond sul 

totale delle spese 

Indicatore 1,5% 0,1% 0,1% 0,0% 2,3% 2,3% 2,3% 1,5% 1,6% 1,4% 

Spese soggette a plafond Numeratore 832,93 6,41 3,74 0,15 431,04 334,57 57,02 437,45 338,31 57,17 

Titoli I e II di spesa Denominatore 54.578,56 10.280,72 7.200,98 1.626,78 18.585,53 14.425,90 2.458,65 28.866,25 21.626,88 4.085,43 

Analisi dei residui  

8 - Analisi dei residui    

         8.1 - Incidenza nuovi residui passivi di parte corrente 

su stock residui passivi correnti 

Indicatore 86,8% 

         Totale residui passivi titolo I di competenza 

dell'esercizio 

Numeratore 3.329,64 

         Totale residui passivi titolo I al 31 dicembre Denominatore 3.837,18 

         8.2 - Incidenza nuovi residui passivi in c/capitale su 

stock residui passivi in conto capitale al 31 dicembre 

Indicatore 100,0% 

         Totale residui passivi Titolo II di competenza 

dell'esercizio 

Numeratore 333,08 

         Totale residui passivi Titolo II al 31 dicembre Denominatore 333,08 

         8.3 - Incidenza nuovi residui attivi di parte corrente  

su stock residui attivi di parte corrente 

Indicatore  
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Allegato N. 1 - MOVIMENTI RELATIVI AL FONDO I.F.R. E T.F.R - ANNO 2018

 
MOVIMENTI RELATIVI AL FONDO I.F.R. E T.F.R - ANNO 2018

(Allegato di cui alla lettera d) dell 'art. 34 del Regolamento concernente la disciplina dell 'autonomia contabile dell 'Autorità)

Fondo Rettifiche Fondo Fondo Accantonamento Fondo 

al 31.12.2017 al 31.12.2017 prima dell'acc.to fine esercizio al 31.12.2018

(allegato n. 2) per cessazioni per anticipazioni per versamenti Totale di fine esercizio

al F.do pensioni

Personale in regime di T.F.R 6.789.637,90 0,00 6.789.637,90 -648.940,79 -148.259,75 0,00 -797.200,54 5.992.437,36 540.673,75 6.533.111,11

Personale in regime di I.F.R. 20.090.187,03 0,00 20.090.187,03 -1.393.254,90 -677.430,17 0,00 -2.070.685,07 18.019.501,96 965.041,66 18.984.543,62

Personale con contratto

di specializzazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

26.879.824,93 0,00 26.879.824,93 -2.042.195,69 -825.689,92 0,00 -2.867.885,61 24.011.939,32 1.505.715,41 25.517.654,73

DETTAGLIO DESTINAZIONE QUOTE DI T.F.R. - I.F.R MATURATE NELL'ANNO 2018

Somme liquidate Versamento Totale Accantonamento Totale

nell'anno al F.do pensioni fine esercizio

Personale in regime di T.F.R 0,00 347.100,85 347.100,85 540.673,75 887.774,60

Personale in regime di I.F.R. 62.985,33 0,00 62.985,33 965.041,66 1.028.026,99

Personale con contratto

di specializzazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

62.985,33 347.100,85 410.086,18 1.505.715,41 1.915.801,59

(Importi in euro)

Utilizzi 

anno 2018

(Importi in euro)

Pagamenti 2018
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Allegato N. 2 – DELIBERA DI RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI  

E RELATIVI ALLEGATI

 
Autorità Garante 

della Concorrenza e del Mercato 
 
 
 
 
NELLA SUA ADUNANZA del 3 aprile 2019; 

VISTO l’art. 10 commi 6 e 7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, “Norme per la tutela della 

Concorrenza e del Mercato”;

VISTO il D.P.R. 4 ottobre 2013, n. 132, recante il Regolamento concernente le modalità di 
adozione del piano dei conti integrato di cui all’art. 4, comma 3, lettera a) del decreto legislativo 31 
maggio 2011, n. 91;

VISTO l’art. 26 del Regolamento concernente la disciplina dell’autonomia contabile dell'Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mercato (di seguito “Regolamento”), adottato nell’adunanza del 28 
ottobre 2015 e pubblicato sul Bollettino ufficiale dell’Autorità n. 40 del 9 novembre 2015, 
sull’assunzione degli impegni di spesa;

VISTO l’art. 31 del predetto Regolamento, che disciplina l’accertamento dei residui; 

CONSIDERATO che, ai sensi del citato art. 31, comma 4, occorre provvedere alla perenzione 
amministrativa dei residui passivi derivanti da impegni assunti nell’esercizio 2016 – relativi a spese 
di parte corrente per euro 25.177,83 – e al riaccertamento dei residui perenti degli esercizi 
precedenti al 2016;

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 5 del citato art. 31, il riaccertamento dei residui attivi e 
passivi deve formare oggetto di apposita e motivata delibera dell’Autorità in occasione della 
redazione del conto consuntivo, sentito il Collegio dei revisori dei conti;

CONSIDERATO che in occasione dell’assestamento del bilancio di previsione 2018, in data 13 
giugno 2018, a seguito di specifica richiesta da parte dei creditori, è stata riassegnata alle pertinenti 
sottovoci di bilancio dell’esercizio 2018, con prelevamento dal Fondo di riserva, la somma di euro 
42.934,80 relativa a cinque residui perenti relativi ad impegni di parte corrente assunti negli anni 
2008, 2013, 2014 e 2015, suddivisi per annualità di riferimento come segue:
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Residui perenti riportati in bilancio in assestamento 

2008 € 4.050,00 

2013 € 32.402,11 

2014 € 5.975,56 

2015 € 507,13 

Totale € 42.934,80 

CONSIDERATO, altresì, che con variazione deliberata dall’Autorità in data 31 ottobre 2018 si è 
proceduto a riassegnare a bilancio, a seguito di specifica e motivata richiesta da parte dei creditori, 
la somma di euro  84.543,99 per il pagamento di cinque residui perenti relativi ad impegni di parte 
corrente e in conto capitale assunti nelle annualità 2012 e 2014, decrementando per pari importo lo 
stanziamento del Fondo di riserva ordinario, suddivisi per annualità di riferimento come segue:

Residui perenti riportati in bilancio in assestamento 

Corrente 2012 € 31.673,99 

Conto capitale 2014 € 52.870,00 

 Totale €  84.543,99 

CONSIDERATO che, a esito del riaccertamento dei residui perenti, vengono stralciati residui 
passivi di parte corrente relativi a impegni assunti nell’anno 2008, in quanto è decorso il termine di 
prescrizione dei relativi diritti di credito vantato nei confronti dell’Autorità, per euro  575.410,99;

CONSIDERATO che, a seguito dei suindicati decrementi, i residui passivi dichiarati perenti fino 
all’anno 2015 si sono ridotti a € 936.137,48;

RILEVATO, pertanto, che alla data del 31 dicembre del 2018 l’importo totale dei residui passivi 
derivanti da impegni assunti nell’esercizio finanziario 2016 e in quelli precedenti risulta pari ad 
euro 961.315,31, tutti di parte corrente, suddivisi per annualità di riferimento come segue:

Residui perenti per anno di formazione 

2009 € 455.492,55 

2010 € 359.850,00 

2011 € 22.075,96 

2012 € 67.248,10 

2013 € 24.737,80 

2014 € 6.733,07 

2016 € 25.177,83 

Totale € 961.315,31 

CONSIDERATO che alla data del 31 dicembre 2018 i residui attivi, classificati secondo il piano dei 
conti integrato al quinto livello di articolazione del piano finanziario, a fronte di accertamenti di 
entrata assunti negli anni precedenti, ammontano a euro 228.839,04;
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CONSIDERATO che alla data del 31 dicembre 2018 i residui attivi, classificati secondo il piano dei 
conti integrato al quinto livello di articolazione del piano finanziario, per l’anno 2018 ammontano a 
euro 831.600,21;

CONSIDERATO, quindi, che alla data 31 dicembre 2018 i residui attivi ammontano 
complessivamente a euro 1.060.439,25;

CONSIDERATO che alla data del 31 dicembre 2018 i residui passivi, classificati secondo il piano 
dei conti integrato al quinto livello di articolazione del piano finanziario, a fronte di impegni di 
spesa assunti nell’anno 2017, ammontano a euro 507.541,88;

CONSIDERATO che alla data del 31 dicembre 2018 i residui passivi, classificati secondo il piano 
dei conti integrato al quinto livello di articolazione del piano finanziario, per l’anno 2018
ammontano a euro 3.662.715,62;

CONSIDERATO, quindi, che alla data 31 dicembre 2018 i residui passivi ammontano 
complessivamente a euro 4.170.257,50; 

VISTO il parere reso dal Collegio dei revisori dei conti in data  1° aprile 2019;

DELIBERA

1. che alla data del 31 dicembre 2018 i residui attivi, a fronte di accertamenti di entrata assunti 
negli anni precedenti, ammontano a euro 228.839,04, come dettagliato nell’allegato 1, che 
costituisce parte integrante della presente delibera;

2. che alla data del 31 dicembre 2018 i residui attivi per l’anno 2018 ammontano a euro 
831.600,21, come dettagliato nell’allegato 1, che costituisce parte integrante della presente 
delibera;

3. che alla data del 31 dicembre 2018 i residui attivi di cui ai punti 1 e 2 ammontano 
complessivamente a euro 1.060.439,25;

4. che alla data del 31 dicembre 2018 i residui passivi, a fronte di impegni di spesa assunti 
nell’anno 2017, ammontano a euro 507.541,88, come dettagliato nell’allegato 2, che 
costituisce parte integrante della presente delibera;

5. che alla data del 31 dicembre 2018 i residui passivi per l’anno 2018 ammontano a euro 
3.662.715,62, come dettagliato nell’allegato 2, che costituisce parte integrante della presente 
delibera;

6. che alla data del 31 dicembre 2018 i residui passivi di cui ai punti 4 e 5 ammontano 
complessivamente a euro 4.170.257,50.

7. di dichiarare perenti agli effetti amministrativi i residui passivi provenienti dall’esercizio 2016 
relativi a spese di parte corrente per euro 25.177,83;
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8. che i residui passivi dichiarati perenti e derivanti da impegni assunti negli esercizi precedenti al 
2017 ammontano complessivamente ad euro 961.315,31, tutti di parte corrente, come 
dettagliati nell’allegato 3, che costituisce parte integrante della presente delibera;

9. che l’importo complessivo di euro 961.315,31, di cui al punto 8, relativo ai residui dichiarati 
perenti, costituisce parte vincolata del Fondo di riserva iscritto nel bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2019.

Il presente atto sarà allegato al conto consuntivo dell’esercizio finanziario 2018.

IL SEGRETARIO GENERALE                            IL PRESIDENTE f.f.

                Filippo Arena Gabriella Muscolo   














































